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CAPITOLI PRINCIP ALI' 

- Che nella preferite Opera 
fi contengono. 

DcJrinf^rnOj & douc fra, 
Del Purgatoria , c Limbo , ^ 
DclU Gcncranonr de' MctalIiVc Minerali i^^* 
DelTcrrcmcto.cfuacaufa, > . 

peirorigine de' Fkucni^ c Fonti» e come nafchi- | 
no . 

Delle Piancei & Animali» & come fìnutrifcono» 
Dell'Acquai e Tua falfedinc , 
Bell'Aria, c fue impreflioni , 
Del Fuoco, e fua grandezza. 
De* Piaincci,c Tuo dominio , 
Del Cielo ftcllato ,* Empireo, 
pel Paradifo, e fua Gloria . 
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Drlla ctcnditi del Ciclo. Op. TJ 

A Infinita Sapienza detf omo Motore 
hauécio prodotto tutte le cofe:;.ofdìnò 
che ij Cielo foUc creato di lorma sferi 
ca, cioè rotódo p le ragioni,che dirò. 
La prigiajper caufa della fomiglianza. 
La leconda, per caufa deirvtilifà,e co- 
modità; E la terza per la neccflltà> E p 
dire ^^iell i prima,dico,che ogni effetto prodotto dalla fua 
aula è tKCcffario,che habbia qualche fimiglianza à quel 
|j,t f che il mòdo fenfibile è creato da DioVóui^ncjChe 
hiibbia qualche fimilitudine co il fuo eflcmplare: è ir Wc 
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4 Tfjitrp del Ciclo } 

altre quella fé li può aflSsgnateche fi come in Dio non Hj^ 
principio» nè fine, cosi anco», nella ferma sferica non Te^ 

glj può affegnare, nè princìpio>né fine,eflindo clh priaa ^ 
d*angoli, perciò li dice effer fenza principio,e fenza fine, j 
^ro all'e(rerc,nia non già quàto al fuo origine, poiché d4 ' 
Dio principio hebbe. Quanto alla fecóda Ja quale è de1a i 
cdmodicé»& vtiUcà,dico^checri tutti gli corpi circdfcric 
ci,delli quali fono quattrò:cioè OualcPiramidoh.C olu- 
naie, CircobreriI Circolare è maggiore di tuiri gli a!, 
tri corpi j & è il più capace, perche il Mondo contiene in ^ 
fe tutte le coÌe: tal figurale forma li è conueniente,& vci*» ^ 
le « La terza ragione è per la neceflStd, perche fe il Moiw 
do hauefle d'altra forma, che rotonda , come farebbe d !• 
re iriangolare,ò quadrangoIare,ne feguiriano, due mcó- 
uenienti» & ìmpoffibilira, cioèychealcun luoco farebbe 
vacuo^ feaza corpo, è qualche corpo farebbe fenza luo- 
co: è quefto la Natura aborrifce,che piti rofto acconfèn-. 
te, che il gra ue afcenda,& il leggiero difcéda>chr fi nrro 
ui luoco vacuo, come dice il Commenratore,che il Cie* 
lo più colio fi abbaffarebbcò la terra afcenderrebbe,che 
la natura fopportafle eileruì vacuo • Appreflfo quelle tre 
r8gfonf,Ariftòrileneponedltredtte: laprimaè»cbe al 
primo,é più nobii corpo conuien la prima,e più nobil fi* 
gura . Nobiliflipio , e primo corpo è il Cielo, e la figura 
rotonda è perfetiiffima^dùque il Cielo deue hauer figi • 
ta rotooda, LafM^fldaiaigioneèy che la natura hi dato 
à ogm corpo figurar proportinata » fecondo la Aia ope- 
ratione, fi come ìi vede nelb piante,& animali : e perche 
la propria operatione del Cielo è mouerfi continuamen- 
te, e circolarmente :coQUÌen dunque, chel'habbia la fi« < 
^na att*9 & approprìaca al oioutmenro. bt quefto è la fi* | 
gura rotonda, percne ella è libera da angoli , che impe* 
difconoilmoto: Soggrong parimente Alf ag.ino : beil 
Cielo fofle di figur ^ pi tìj, qualche tua parte, a noi farcb- ^ 
be più prppinqai) che Tahra, comefarebbe queiL>che è 
fopr«li noltrì capii adunque la Stcfla> che folle in quel 

luogo 



ede la Tcrrii. ? 

[> go farebbe più propinqua à noi di quelle» che fofleco 
Orience»^ in Occidére^e perche quelle cofe» che a noi . 
no più propinque, apparono di maggior grandezza ; 
lunque la Stella cffendo fopra il nollio capo parerebbe 
aggiore di quelle, che foilero in Orienterò in Occidé^ ^ 
ti il che perla elperienza vaggiamo il contrario, per* 
le il Sole» & alcune Scelle appaiono maggiori nell*0^ 
ente, 8c Occidente, che nel mezo del Cieloila caufa di 
uelto non è che il Sole, ò la Stella fìa maggiore > quado 
nell' Oriente, ò in Occidente, nè meno perche Ha più 
propinqua, ò remota» macche alcuni vaporì,quaIi aicen 
Ione dalla terra» e s'interpongono tri lanoft ra vifta, & 
l corpo del Sole, o della Stella; & emendo detti vapori» 
:orpo diafanno>ouero trafparéte, caufano la feparatione 
de I raggi della noftra villa» di cai maniera, che non pof- 
liamo c€iaiprédere la propria quantità della cola i come 
anco fi vede di vna moneta gettata nell'acqua , la quale 
per la difgregatione de i raggi e maggiore della fua pro- 
pria grandezza ; cosi auiene nella grandezza del Sole, e 
delle :itclL', quando i vapori fooo interpoiti tra la noftra 
vifta»e decci corpi fuperiorì,ma tantoélapobiltà, & ec- 
cellenza dd Cielo,cbe Ariftotfle Io proua per la fisa eh» 
rezza, trafparenzaie rotonditi (come hò detto) Si mani» 
felta la fua nobiltà parimente nell'vnità del Tuo aggua- 
gliamentojnlaviftadeliuo moto» in l'altezza ddi tuo 
uto, per Ulotanaittaxhe tiene dal cencio della fua qui- 
cita, che foprauanza h imaginationi , e mifure delliiu^ 
mana tripion.*, in la natura non è cofa, che li fia fimile , 
ouero chi.- le li poflTa agguagliare in vifta. Il Cido none 
blea)é;o,nè hà qualità d'alcuno degU dementi perche 
farebbe corrutubile, per efler» die ogni cola coinpafiì% 
diiili Elementi è corruttibile, e diffolubjle. Il GieljO^è- 
inguKr:bilc, ifìaugumentabi!e,nèpuò riceucrc alcun* ^ 
iu\()rell'ione peregrmaj non è troppoli^ue, ne graue , ng^/ 
caldo,nè fraddo,neiecco>nehumido» ne formato rca|^, ^ 
mente, ma fi bene virtualmente» cpitU iuaÀiù>dcM'^ 
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6 Tettfo del Cielo ^ 

fililo fcalda, &C. fi come dice il Filofofo nel primo deh^ 
• Cielo, e mondoi perciò impropriamente fi può dire in-*" 
frangibile Jmpenetrabile,denfo,raro colorato» ma prò- 
priainente Iu€Ìdo»fe ben pare i noi, ch'habbia colore nò 
e COSI jmali noftri occhi il più delle voice s'ini^annano, e 
la cr'Uli; di qtiefto c'nanno si tenera cotnpo/ìcto iie, che 
daqua! fi voglia fpecieinuìata da co fa vifibik f^ntoiio 
pafi:one>come dice Alaceno neHa prolpettiua nella rego 
la 5 9. & Ariftoiile nel libro de qualicace vilus, dice» che 
foprala Lunaniunopuò vedere altro, fe non il Sole, 
èJeStelle, le quali noi vediamo mediante il lume, che 
dal Sole riceuono> dunque dicemo il Cido^non haucr 
colerei fe non il lucido. ' ' 

s , • * 

Ordine Me par/i Cele/ti. ^ ' Cap. IL ' 

ESfendo,come hò decto nel Capitolo paflat^^il Cielo 
rotondo^ faranno partmeiité le Aie pani principali t 
che fichtamano Sfere, Ci che tutte ò contengono, ò lono 
contenute, abbacciandofi tri fe, come le ipogli Jrlle 
cipolle, di modo che Tvoa circonda laiua» eoa oni inc 
cale>che lamaggiorèdrcondalaminoref eia fuperiore 
motiel'inferiorejma quanto alla fua grandezza varie le- 
oo'IeopinionijOndc volendo io feguìre la ragione natu- 
rale,fi come il Caualier Boiiardo dimoftra nelle fue 
re, quantunque il Piccolominitenghi nella fua sfera al- 
tra opinione s nulla dimeno effendi quella cauaca daf. 
h>rdine!)aturalei'ce(hehò detto, à queila più che ^d'^ 
altra del rutto, mi è parfo d'accoftarmi : pofcia che fi 
sa, che gli Elementi mutandofi iVro in l'altro ptr or- 
dine Uelìa natura 9 che racificatovn pugno di terra, ne 
fi dieci d'acqua, vn pugno di acqua^^lteci d'aria, & vn 
pugnod'ariadietidifuocoj per tanto (eguenJo quelto 
ordmcjdiremol'vna c/Ter maei^iore dell'altra dieci voi- 
te, fi come lo prouino moki Autori, molciplicjndo 
dunqu^lafuccedenccidaJla jprecedemeifi (apra quanto 

fiala 
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c dcl?a Terrai V , 

ì6^ b grandezza di tutce>con quella proponione,€on cui 
' ]'\mo è còntenuco dal died9& il dted dai cento, & il ce- 
to (ial mille. Quanto al moto la inferiore è più veloce * 
della (upc^riorv, che le fuccede fuor che la terra Itabjle j> 
cui d'intorno fi ruotalo cucce l'altre siete. Quanto alU ^ 
diuifione-ii diuidoi? o in motOi& foftanza.Secondo la lo- 
ihnza (ono corruttibili, & ìncorruccibilì. Le corruttibili 
fono gli tiementi. Terra, Acqua, Aria,Fuoco, e fi chia- 
mano mondo Elementare: le incorruttibili fono tutte 
le altre Icguenci cominciaodo dalla sfera della Luna, e & 
chiamano mondo ceklte : quanto al moto , alcune siete 
vanno in gì ù> co pie la terra, e l'acqua; alcune vanno ior 
si, come l'ariay& il fuoco;alcune incorn0,come luttc-t 
lealtrefLguenti;quelIe> che vanno in giù» & mouono 
verfo il mezoj quelle che vanno io sù fi mouono > ma dal 
mezo; Quelfe, che vanooìnrorao fi mouono iat0Qi9 
§il mezo li due primi moti fono finiti, il terzo è infinito. 
Quanto alla forma sferica, ciafcuno si .che è vna tì^ur^ 
corporea fenza angoli» chkdi d'iucomo da vna fuperfi- 
de crudi il cui rnezò ^ vn puino mdiuifibile» dalqual 
punto tutte le hnee, che faranno tirate alla fupetficie, fa- 
ranno vguali,& il diametro della sfera è vna linea, che 
palla per il mezo dsl circolo fopra il punto , che diuide 
in due parti il circolo deto corpo sferico, & il femicir- • 
colo fono dette parti diuife con tajinea,cbe paffa fopra il 
puro detto. Ma perche io facciQ métione di corpojioea» 
fupeffìcie,c punto» per intelligeirza di quelli, che non 
tono eflcrcicati nelle icienze Macematiche , dico , che il 
corpo hàlun^hea^a^, larghezza» epro^diti. Punto è 
quello, al quale non fi paGLafTeg tiare alcuna parte » elleno , 

do dineflunaquàrità Lineaè longhezza^f nza hrghcas- ; 
za, e profondità ; l'cltremità della quale iono due pun« - 
ti. Superficie è quéUa» che hà Ipnghe^za, e larghezza,* 
non ha profoodi9àieque(to bai^i ^^^o^-flOiÀ di skm \ 
ra,pe vchc non mtendo bora vo9er4Rmytàre vna sfeia flia » 
lenale con tutti i fuoi Cucoli, l?oh,à: Aflc, fecondo l'ot 

A4 

m 



Digitized by Google 



Teatro del CJefo, 
ìline ftir)poId2 che voglio in queftamia Coimogjrafia(d 
guii r di Leggiib)trauare (olo quello» cfaeapparcieaeat 
r r^?*one^con la maggior br6ttifà chefia pombile. DU 
co du ique>che ia Cofmografia/econdo la vera erimoloi- 
gi\>j origine,e fignificatione del vocabolo è la defcricdo*- 
n e d i t ucco il Mondo» ritratto in difegno , qual è compo- 
fto de i quattro Elementi» Tetra» Acqua, Aria» e Fuooo^e 
finaldìenie di tutti i Pianeti»& altre Stelle,con tutto^quel 
k>, che il contiene nel circuito del CìeIo> quella fcienza 
confi lera prima i circoli,de^quali c'imaginiamo effer co 
po(i i la (uprema sf eraja diftincione^e da quefto dichiara 
li fieo della terra, e li dà proportione,fcc6dft ti Cielo» di 
moftra la diiiaza de i climi,de i giorni» e notti,fecondo il 
fuo vero fico, & altezza de* Poli rapprefentail moto de 
i Pianeti, e (uo nafcimeato, con fimil.tudini vere , & in« 
falligli di Matematica. La Coimografia è differente dal* 
b Geografia, poiché la Geografiaè ynafomUfò pictuni 
più particolare della terra» la qual diilingue in parti effii 
Colmografia> cioè in Prouincie, Regni, é Regioni» Monti 
e Mari,lenza confiderare a circoli cdeftiie deu Geo^ra- 
fia è molte necefiariai t0ttiquelli*che fanno profefltone 
€lell'hiftoria,madcedeIiempofenzalaqHale malamente 

{)oiìono capire quello» che leggono • La Corografia c 
a medcfima cofa, che la Topografia , la qu-4e confiderà 
più particolarmente i Siti» Porco» Golfi, llole , Peniiole» 
Secche» cogli,& altre minutezze» die fecondo il luo or* 
dine pongo." • " • 

• * 

Del numero delle Sfire' Cap. IH. 

HOraftrgucndo l'ordine •incominciato» di Sfera iti 
Siero» dico, le Sfere» fecondo l'opinione di mot- 
ti el2cre,(]uindect,& alcuni le fanno Tedici, e vi conumb* 
rano la sterra e i Beati: &.^ltn dìjcifette, ponendoui la 
Sftra dell'inferno ioficme, ancorché sfera quetta chia- 
mar nò il pcìiTiy im pfii tcifto cir^ onfereoza Uwll'interuo, 
c^rtcififiaudelU terra. Douédn duuqiie dar pnnctpio 
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e della Tetra. 9 . * 

a dire dell» quantità delle Sfere.c loro numero comincia 
rò d;U-lnfemo.peteffer parte inf:r«ore,e pm locana dal 
Cielo, perche per natura Woltinto è .1 P'^PfJ^}[^T 
mo dal baflo leuarfi all'alto, P".q"«»t^»^P-'Ì"" , /!' 
<<a quello hò voluto dar principio. e perche «co neU In- 
faro è perpetua notte./nel Cielo è perpetro g.orno.e 
lanStt ptTcefle i giorno mctre fi legge, che le tenebre 
licopriuanola fa«à dell'abiao. e laterra g'ou.net a 
pur hor creata, Joue il Sotnmo Fattore formò f oi^J^ 
le & illuminò, e dilt.nfe i g.orni.e P=^V'^^ ^ ^^^^^^^^ 
di terra,che fi chumòSeno di Abramo fu P"«""«berga 
Uàz gU buomini, prima, che il C iclo, la cui PO'W lu^ 
g imente chiufa fi p: rfe al MelT.a rc'uc.tnto;e per fegu 
fé anco l'ordine d. D.nte n :lU fua Con.ed.a,ou eg^.^ 
nia andò all' Inferno poi al l>urgatorio, & mdi al U^^^^ 
fo,e Glandi Mena Scrittore H.lpannot. ce medefimo 
VirgiliofeCcl'itteffo,conducendo prima i Enea n^i 
l'Inferncpolcia in ital.n,mre£a da lui per .1 ^omo bene, 
e per il Cl io, olcrache molti Scrittpri,c'hanuO ««uto 
diifere, e più hanno cominciato dall'Inferno . ««"J 

alcuni il fimomo forco la torrida Zona, .alj" "f "«^^oj^ 
freddcJafotioiPoUdel Mondoialcunioltrela No^^^^ 

eia oukfi come rifcrifce Olao Mafflioìappaiono fpeao 

fn cSi Demoni,. Altri neU'IrlatWmot» P«.^ , 
OTdi&Patritio.alcunifottoilmonted'Bma.qua^^te«.^^ 

precintadifiammeardcnti.ouefiferitonofp^^^^^^^^ 
Itrida i Poeti lolocorono in raiie miu d^Ua erra , eh 
aperfero fette portcimailcaualiet ^^^^9^^'''} 
centro ch'è il mezo della terra,e ciò per Ifette cagioni, li 

come U Cieco d' Adria dice nel [uo>'Oi"^"^,°V i. 

La prima è il luogo, perocché ^1 eua..cofi tur e le 
cole leggiere in fu£o, e citando tutte kgraui . 
ii , .co .ore premuto fetio fl fafcio.deUc lue col^e . co. 
r.cicru.c.l Ré Dauid : E le mie iniquità 
t..pu 11 tmo c-po,& a fembianza di viu g^ '"''»^ * , 
laliocancate {opra dime fi preap«4ov» P^"^"r» 



Digitized by Google 



T o Tr or o df ^ CiVIn, 

b<^lTc??.i. che é il centro, doue è il luogo apparecchiato 
alluplicioloro. 

La fecondai è la fomiglianza,!! peccato è il veleno d el- 
l'anima> il vdeno è frecìdiffimo pernatnra, dunque frcd- 
diffimi fono i peccatori, ne pur freddifTimi, ma fecchi, 
di 4ucccwi^ìlicadi3 che in primo grado fi rilhingono nel 
centro, aoue fi chiudono i peccatori , accioche il luogo 
fi conuenga al locato. 

L5C: rzàèladiflomiglianziiniuna cofa è più lontana 
da Dio, che il pecciitore p-ir il peccar oj dunque comc-^ 
Dio habica nel Cielo per.la gloria^cosi il peccatore cieue 
habiiare nell'Inferno per la pena. 

La quarcaè Poppofitt one,neIIa più fontana parte deU 
la terra forge il Paradifo terrefl:re,dou*èIa fomma delli 
beni/: Crc:condoqucft.f ragionc)nella più profonda par. 
le della cetra» deue efTcr l'Inferno «dou'è il cumulo de* 
mali. La quinta è l'Etimologia, percioche quello luogo 
bora fi chiama Infemo^cioè baflo.quando genera » cioè 
terra profonda. La fefta è reflempio Ja fentina , in cui fi 
raccolgono tutte le immódezze,è la più bada parte del- 
la naue,e le prigioni*oue fi pongono i rei fono la più baf 
fa parte>pcfciadienene parti f)iùbafledieik Torri fifa* 
bricano>cost nel centro h punifcono i maluagi, cocor* 
relafecciadel Mondo. Laivttimaèl'auttoritd di molti 
, come di Mercurio Trifmegifto,che afferma l'Inferno ef. 
fere nel centro della terra, di Dauidi che chiama fempre 
Hnteino profondo Lago e con nome si fatto, ma k Gio. 
uanni,qu:.ndo fcriue nell'ApocalifTi^che non era in Cie, i 
loò in terrajòfottoterrajchifapefrc aprire il libro: .iHù 
que per molte ragioni,& esempi fegucndo ta/auctoricà 
diremo l'L ferno tfifere il centro della terra , e U come il 
c ntro ila nel me;ro, così l^nfemoeiiel mezo della le • 
r », e fi come la terra è cencio dd C ielo, così l'Inferno è 
centro della tsrrachora quello cemro della tttr.ifi par- 
ta in quai t ro circol», che l' vno arconda Wiro per via-j ^ 
diconcaiiiti^e dicóacfioil cerchio minore non è al^roi 

che 
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tdeIlaTcm« ii 

che Kfifemo^c iTnrerno non èaltro, che il centr o de Ih 
terra douelhnnoi dannati,il lecondo cerchio, che e 
praMnferno, è il luogo Porgalo tio,do ut fi puri» no 
i peccati, elefceleraie22é, foprail Purgatonp giace il 
Limbo^doue foggiomano i fanciulii, dannati fole per l'ò 
xiginal peccato, [opra il Limbo è il Seno di Abratno, nel 
filale Ibuano gli nimichi Padri àuanti,che Chriiio apriC- 
fe loro k porte del Paradilo. Sono non pochi di/pareri 
era gii Scrittori intomo àtjuefionrdine^ poicia che at 
Guni vogliono, che queiii cerchi l'vno circoridi l'altro i 
altri vogliono,che in maniera ftiano come palchi, l'vno 
iopra l'altro iguifa di piramide,formando la cima pon- 
tita nel ceoiro^e la baie della piramide nella lupeificic^ 
dellaterraj alcuni gli appartano tra le lontani in varice 
itaoze del M6do nia i più dotti R concordano con il ca* 
ualieceBonardo, col quale ancor IO larordine tengo ; ^ 
fi come fono dilcordi nel fito, cosi ancor acli'ordiuv: 
f -ordano,perche mokiloprapongòno (abito jall'inferao 
il iin^, al Limbo il Purgatorio,& al Purgatorio il Seno 
di AbranK> ; & moiri altri Io dilpongono al modo deiro 
di lopraji primi hanno riguardo a copiar quei due Juo*. 
ghijdonde rvfci.ee imponibile, doue lo Itare è perpe* 
itto,chefonoI'Infcrno,& il Limbo, e quegli altri due da 
fpopolarfi9guandochefiaiCheè il Purgacorio> Taltio gii 
fpopolato, ch'è il Seno di Abramo. Ilccondi mirano ad 
accompagnarci due cerchi tormento(i, doue fi folfi-joe 
parimente pena di danno>e di fenlo,pctche ncli' vno i ;:n- 
za fpeme» che è l'Inferno» e nell'altro eoa fporanza di al^ 
folutione^che è il Purgatorio;due altri cerchi quieti, dd- 
uenonfifoflfrc fenon pena di danno j benchc nell'vno 
lenza fpeme, ch'c il Limbo,e nel'altrofi fo&ùia con fpc 
ranza di rìfcatto,che è il Seno di Abramo i cosi lìdllo^ 
femo fi paté, e non fi fpera ; nel Purgatorio^ paté, e & 
rpcr3;nel Limbo non fi pate,e non fi fperaj e nel Seno di 
Abramo non fi pjtiua,e fi Iperaui. Comincjoffì ad h ibi. 

urc il 5cao di Abramo nella n^q^u di Abel guiito , c & 

h4r 
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li Teatro de! Gi^'o. 

ìubìc/^ infino alla Refurrettiono del Sigftsore» che<Pindt 
ne traflè fuori j Santi Padri! fafctandolo inhabicaco, che 
fia albergato infino al percnrorio di del Giuditio, e non 
piùolue.^. 

ì}MAgrimdeiii$dBWlnj9mù. Purgmriùy Umt^^ Sém M 

LA Sfera dcU'Inferncòper dirmeglio,la circóferen* 
za ddrinferno. poiché propriamente quefta nonfi# 
può chiamare Sfera»mapiu cotto come hò decco circoA» 
jercnaa* e parte inhma della terra, è di grandezza d'in* 
torno à (ectemilla ottocento, e fettaniacinquc niìgl»a • 
la fua larghezza » cioè diametro, è la terza patte dsìkk 
drcdfeien29»ò poco tncno,e così fono ruttili corpi sfe* 
rici^e lontano da noi mi|?Iia€re .miliare fetcecento ciò- ' 
qiiantaottOT) & vn qinrto. Di (opra alla Sfera dell'In- 
ferno vi è quella dei I-urgarorio, di circuito miglia quin- 
dici millafcttecento>ecinquania>& è ioauna da noi mi 
glia due mille cinqn ec<^ntoicinque> e mezo. So|ira la de&r 
ta Sfera del i^urgatorio vi è quella del Limbo, la qual'è 
di circuirò miglia vinticremillafeicento, e vinticinqu^ 
& è lontana da . oi miglia mille ducento, e cinouanta- 
due>di (opra à quefta è il Senodi Abramo, il qua! viene 
per inulto al conneflb della terra* & é di grandezza prò* 
porttonata i le ahre; Hora perche hò detto IMnfernoef» 
fere inferiore, e mcnc-peuole della ^tcrra, al che molti 
dicono» chedouribbeeffer maggiore per trecaijfioniji 
Vna perche nell'inferno albergano più periònet cheio- 
pra la cem»doiie di Età in ^ti viui fe ne p/rtonojafcian- 
do il lungoà quei, che vengono |nro di xto; ma nell'lfw 
fernodilcendonotaiìtc migliaiadi perfine, p;:r rnremi- 
gliaia d'anni, e niuno fe ne parte mai, oltre i t mie fchie- 
rediDemonij;chepiouerofloin tanta qùanu'tà là giu- 
fo. La feconda» perche douendo s dannati efiere tn tmg- 
gior numerO;Chcifalui(faueIlàdo peròdiiutri.]uei.chc 

mwo- 
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ttiQobiKxli ctafcutia fetca,& in cialcitna parre del mon^ 

do)c<louendo i folui riempire il Ciclo Empireo di tanrjr 
capacitp, dourcbbono i condannati hauere vn Cìp ìcifli-t 
mo albererò. La 5. che doppo il di del Gindicioi danna- 
ti riuelt irano i loro corpi» nó già ageuoli come gli ck c- 
tìy ma faticofi, e graui, A quelle ragioni fi nlpondc alU 
prima, che l'ordine delle Sfere cosi ticerca» chs l'anìme- 
non occupano Inofo, echetorfe ile -(ì ero della cerr^. 
non già perle» maperaccident' è p!Ùlp e ofo, cht! la 
medefima terra» di che qiielloc libero, c qiìa occupaci 
daicque» da monti, da va}li,da bofchi» da ripcida bake» 
da Cirrà, & altre infinite cofe 5 alla feconda fi dice, che 
gli huomini liberi fi mandano à pafleggi^r nelle piazze 
in libertà» & in delicieinoa i rei fi Itiuano à m^if- nelie^ 
brigiont, in catene» fio in ce ppi e che quell a tre m enda 
pofiaosa» che porti accendere vn fuoco mirabile p:^f 
tormentare i corpi, e lea5Ìme,e non confumare eflì cor- 
pi, potrà parimente chiudere in angultofpjitio>coa^ 
altre ttant^nuracoio i tot mentati 



HAuendo trattato della grandezza della Terr3,prima 
che iodica le parti diefla, voglio breuemente dire 
da che fi caufi il Terremotp^fecodò Popioione d' Arillou» 
tile»Defnocrito,e del Romeo. Voleua^Junque Democci'» 
io,che il 1 erremoto non procedcfle da altro che dalPac» 
que, &indue maniere fi tacefle>cioè quando 1 baratri,© 



gefle per le continue pioggie akra quantità d'acqua e m 
potendo capirne più in detti luoghi iotterr<mei, e re- 
Ungendo h loprauegnente acqu., quella, che nelle ca-» 
uerne fi ritrouaua, sforzandofi J*vfcu tuori, U terr i per 
feria dell'impeto fi fcoflWie. fetio vn*4kra maniera di- 
cena caufarft il Terremoto» quiindov che ritiouwdofi 1^ 
Terra ntUa Tua profondità, e caueinejaicuna voUa fecca 
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& ntida^ fopragiÙBg^ciidoI*^cqu3, fe parti <»uemòfe»e 
fecché, tirando n k l'acqua, mi kendered baffo fi mo- ! 
nono con iai violenza, che caifano il Terremoto, Fu* 
rotio molti altri di diuerfi pareri, ma per non effer d*aU 
cuaaiiitra» gliUfcio^edico quello d*Ariitoti)e > ìlqUa.^ 
lepiù proba bitmeniedf tulli ha parlato, egli adunque 
vuole. cht^ilT rremoH) non fiail'ro.chf* vento foiter- 
ranto o fia elTalrtrjonc; ^ener ?t<^ neila Itefla cauerna,do- 
ue fi fa fi T remoto, d.^ luichiamaro fpirito della terrat ! 
per li calor del Sole^ del fuoco, che in efià fi tinchiudet | 
alcuifa volia rutta fpira fuori, & alcuna volta tutta rcfta 
ntllc vifceredcUi ttrr^ì, nelle cauerne s'inuafa, & altra 
voirap . i te dentro fi rinchiude, e parte ne fpiia fuori» j 
. Quando dunque l'efialaiione^'dmerna nelle vjfcere delt 
la (erra, eli i fpsnge con grand^peto hot^in ^efta , 8s 
hor'in quell'ili ra parte efia terra, che refiftendo, non, 
vuol cedere airefito, e bmoue in quel modo, che noi 
vediamo, e tal mouimento c chiamato Terremoto, q 
queiio.baffi quanto a t gran Pec^jateticointomoàtal fog. ^ 
^ctto, fi Romeo dice, che il Terremoto non è aftwyxhe 
vn violente moto d'alcune parti della cena , caufata daf- 
l'eccefTiua efl^jIatione,ntlIe vifcere di cfla generatale rin 
chiuia : perciocheiifealdaodolè celeftt cofiellatiom U 
terra con calore intenfo^e^molco approprialo à generare 
(mite eflalatione, non fotamente «ella^ luperficte dt effa { 
ne genera, ma anco neirinfimc cauerne , e nelle vifcere j 
di quella, doue troua la materia ben difpofta, fomentan- 
do il fuoco fotteraneo, ne produce in copia» delia quale 
efif^adone la parte più groBa, che è la prima genorau, 
lén elee fuori ptrinienTibilimcaridelIa terra» alta gui- 
fa, che elee jlfuiuo, non attoà farfi fiamma per il carni- ! 
no, e reftando la parte più fotiik, più caldaie pui lecca» { 
vieodaU'imtttenio ^rdor del fuoco fotterraiieo ^cU^ la 1 
quale non cos} rollo è fato fuoco, che non irouatido 
luoco capace, fa impeto in vn momenro in ogni parte ' 
della cauerna» che aon eoa fubÙQ vuoi cedere airvfci^ i 

ta> 
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ta> talché mou^ I ? terra in quel moido ^ ohe noi ve^ùmo, 

cquefiomouinv ntofi . liiujia T<iiremoto, ilqualedura 
tanro,qii.''n ofta IVJ- I ^r(onr;pri^-he è afafa a farfi ftra. 
da,aprc ndo l i er \f h »r/ con grandi, hor? con minori fit 
fiur-^*»» com'è fncceiio a moke Città d'ica)i.i. lo dico,che 
il rcrremoto fi fi dal taiore defSoIe , e da altri corpi ce- 
Icfti i qi -ali non loL^mence tirauo à le l'cff.'I^ rione , e va- 

f)ore della fuperfick della ttTa, m ? inficmc tir ino qucl- 
a dalle vifcere» e meati di tlTn terra; la qualVfIal.< tione » , 
e vapore vfcendo fuori genera véci pioggie,& altro,rhe 
à fuo luo^o r ractarè: Ma le auuìene, che la terra fia cosi 
1^ det]fa, echiufa,che non poda vicir fuori talVfialatione» 
^ ne sboccar .da veruna parte > allhora per tendere al iuo 
j fine il muoue per i meati diefla cauernof' terra con im^ 
I peto, da vn luogo atHaltro^ cercando di f ilir in sù ccilj^ 
' violenza tale, chea guifa di poluere po«^ in mina» ò 
bombarda fpezza, c rompe con impeto si iuriofu chv fi 
, fcoflar la rerra,Iadoue efla cff^latione fi troua inualata, 
> e quefio icoffiuncnto dalla f ua fignificatione, ò etimohi- 
I gfa èàmo Terremoto, il quale tuote durare otto» diecff 
venti, e trenta giorni, vnmefe,due, c tre, vn* inno, e pili 
e meno,e faffi mip^ tuolò quanto è maggiore \$ quantici 
deli'eflalatione rmchiuiai e tono per cucito moke Città 
del tutto rouioate. 

JOelli nafiimenti de' Fiumi, Tmii^ e frofrietà Im • 

Caf. Vi. 

N Elle vìfcere della terra fafli fa gèneratione de'Fiu- 
mi, e Fonti. li qmii po! fuori da aiti monti fcaruri- 
(cono^ & irrigando per le valli , fce^idendo al mare»->, 
facendofi ogn'iiQr maggiori , ^nto bffi a quello fi van% 
; BoauuictDando, per u concorfo d'altre acque forgen- 
lì,epiouane,cheinfericeuono. Chiaracofaé appreflo 
ì i >ilofofi,chcl3 terrafiacauernofa,&habbuin leitrade 
parte dèlie Quali fono piene d'acqua» e parte di vapori» 

& 
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ta per alctin tempio l'acqua falfa in gran copia ; e ne gU 
ileffi moacì Appcnini di lopra Borgo San Donino fi ca^ 
ila fuotidi vn pozzo fale, e del bitume, che reità fi 
ogIio. (n Aid,CiitàdetSereniflimo Arciduca Ferdi»ac.« 
dOjConbelliffimomagifteriofi fail fale, quale di can* 
dorè fupera la neue, e ciò io vidi Tanno 1 590. chw al ler- 
uitio di Sua Altezza Seceoiilìma mi troupi. Sono diui 
Fonti pozzi i che hanno diuerfe proprietà occulte : à 
VenedajCioè m lui ìito^ vt è il pozzo di S. Nicolò» il qual 
crefce, e cala, come fa l'acqua del mare, & è vicino ah 
l'acqua faUbiCon tutto ciò l'acqua di detto pozzo è doi- 
ciffiuìa» e quello, che più dà fiupore é> che quando l'ao« 

Sua marina fi abballa» &aùCora ladctt*acqua fi abbaila» 
1 modo,che iouente non ve ne refta nulla, e fino che il 
mare n©n comincia à crefcere, la deti'acqua non crefce, 
e crefcendo, fa il medefimo moro, che fa il fluflo , e re^ 
flufib del mare. In Epiro è vna Poma» che ponendoui 
dentro candela accda, fi fpegne» e ponendouela^ 
fen2:l fuoco, fi accende i e quefta mi par cofa di gr:;ti^ 
confideratione. Pietro MeflTia nella lUa fclua dice , che 
il Fonte Eluelio hi quella mirabile proprietà^che quan- 
do fente fonare Flauti, òahra cofa muiicale, comincia 
À crelcer tancOt che fupera U foce doue è 1 So cefianda 
ilftiono, fubiro fi accheta, e toma nel 1 uo primo ft:.« 
to. Nonèdipocoftuporeilpozzo, ò cifterna di Gia*« 
cob, che è in Sichenja quale accennauaia crefcicnte del 
Milo , che ogni anco crefce ; e perciò ui ceni tempi ha«i 
ueuano cura di andarlo i vedete* e per lì fegni» che in^ 
quello ftauanofatti,guai;dauanooue arnuaua l'acqua, 
ecosifapcuano, quaììtohaueuadaformontarc, e coa^ 
forme alla crefcente, fi prouedeuapo di vitro, percio- 
che li Nilo con il /uo defcexe , & inoddar l'Egitto , Io 
fìfertite. Pomponio mela, e ioBno dicono, che ir^ 
Etiopia vi è vn Lago che qijelli,che in fi bagnc^no , 
reftano on tuofi, come fe foflero b^pati in oglio , ne co- 
ÙL^icm^ può LUii (opc4 à^iV^imì^nMCìtn^ prò» 
^ *>35 prieté 
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priecà fcriae Caudentro Merula deHago, che è nelI'Tiv 

-dia, chiamato Silia» che niuna maceri-i, per leggiera, che 
fia,DUÒ tener fopra,anzi tutto tira fondo, quello nafce 
dalli fua purezza, e forcìgliezza. Nicol o Leonino rao 
conia» cne nella terra de gli Elìj è vn fonte appreflo aci 
Vnfiùme>che fi chiama Cicheneo, nella qual fonte tutti 
quel!f,chcfi bagn no inefli. pergraueint-rmità, chei-*^ 
babbino, guanfcono- f erine il medtfimod'vn maraui» 
gliolb L igo de!U Sciibia appredo i popoli Diarbì , vici» 
no alla Cicca di CheoSiChe oltre al produrre ptfcì,pro. 
duce ancora vn liquore in luperficiefimile a!l*oglio , del 
quale fi leruono in molte cole, e Io trouano buono » co« 
mel'ogliocommune.Diquefto non mi dò ammiratio. 
Detpoldache hò veduto lopra Safluolo nel Mlodenefe»ìa 
vn luogo^che fichiama monte Zibio* molte pozze d ac 
qua, fopra le quali è vn'oglio molto falutìf ero alle in(ttm 
miti frigide, &abbruccia facilmente. H Ah Prouincia 
della Licia apprcfio à Patara«forjge vna fonte,che'^aciÌ4 
meicolatadi faneuesl' Autore di ciò è Nìcolao Leonino ' 
Atheneo. Neucracite dice^ che neirifola delie Cida44 
in Tene, vi è vna Fonte,la cui acqua mai acconfente me* 
fcolarfi col vino. Ncll'Ifola della Cubavi è vna Fonte, 
che fa vn'bitumefimile aUa pece» che grand'vtile appoc^ 
ta>pef le naui «che con quello s'impeciano dì maniera • 
che ilannò (i ben'acconcie>come fe foffero acconcie eoo 
la miglior pece del mondo. Solino dice, che in Sarde- 
gna VI è vna Fonte, che quelli, che in efla fi bagnano gli 
<icchi|fi curano^d'ogniloro infecn^cà » per difficile , che 
£a; ne oiancano Auiorj»che trattano delle proprietà de' 
toniu Fium^e Laghij ma per attendere alla breuìtàj per 
hora gli lafcio. L'acqua, che il Verno è calda , e la State 
fredda;, e buona e ianifiuna» Acj tal contrarietà nafce^ 
dallecirconftanaedetcomiario. L'acqua $ che ia gran 
v^^ggjp:' perii rompimento è faniffimaj perciò Pacqm 
del Nilo è perfettifiìma » quella dell'Eufrate , del Tigre, . 
dcll'Indo»delGang& delTaaai,4dMofca, Vccellc^ 
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Danubio, Reno, RodancSona^EbrOjTaiOjDucr^^Gua--' 
dian ^Tamefis, Orìgliana , Placa.} Maragnon, Taglia» 
men o. Pò, Teuerc, Arno» TroDto» Adice» Chicsi i 
Breoia» e faniffima» 

Della gensraùone de' Metalli^e Mineratù Caf. Vili 

LI Metalli fono fecc^ cioè OrOiArgencq» Ramei Stai^ 
gno. Piombo Ferro* & Argentò vìuo • Plinio po« 
ne ancora il Lettone per Merallo. Si fanno detti Metalli 
di vapore, & eflalationes ma di maggior copia di vapo» 
le, chcdiefl^lationeperciochenonlflnrroua l'vno ieo» 
zaTaltrola caufa materiale de' metalli è l'eflalauones 
ò vapore, e la caufa efficiente pcpfHma è la frigidità, e 
ficciti dwlla terra, la quùlecondenla l'efl'alatione, e va- 
pore, che fi coniierte in qualche fofsile, ò MetaIIo;aueN 
cendo» che foflìle s'intende tutto quello, che fi caua^ 
nelle vifcere della terra, cioè pietre» poIuerey Cinte % foU 
io, òaltraco(a>chefipoiraiondcre, ò tirare. H<)r qui 
conuiene ini ndere,che per foflìle fi pren de folo pietre» 
òpo'uere.checauando fi tiri fuori d^lla tetra;; ma noti 
folol^eflilationee vapore concorre alla generation<L> 
meiallici,ma ancora( fecondo ropinione Ariltotile)^ 
concorre fa tt rr a,e racqua,perche dall'acqua, e dalla ree» 
ra fi leuauoi vapori» &efiaIationi, da i quali lòno pro- 
dotti i Me talli, e fi mefcolano ancora con qualche pare 
di terra»cdiaCQnaipercio hanno alcune parti terreiirì« 
& acquofe» tia te quali i più puHhanno meno del tette- 
lire, come l'ore, e l'argento, mt:n puri pofledono 
piùdtltcrreftre,comeilramc,e ferra Quelli, che fo» 
no più humidi fi fondono più preilo,che quelli , che fo* 
no più lecchi i ondefOro, e l'Argento più facilmente 
£ fondono, dienon fi fa il rame» & il fenQ»Sono aii« 
Cora più humidi , e più graui , talché TOro » e l'Argciu 
co, & il piombo fono più graui, che'l ferio. & ilrà* 
me. Manmfolabaftailvapore»fc tfldlatione allags* 
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tierauone, pera(ie anco vi concorre il calore, ch^è ùtU 
le vifcere della terra, per la cui opera i vapori fi mo» 
fcolano^ eeuocono>eii riducono i qualche fpeflcaia^ » 

laqualdapoicondenfatadalfreddojficonuerte in qual* 
che Metallo, òfoffile. Si generano i Metalli per il ca- 
lorede' corpi cetefti del Sole» So altre Stelle j dell' Ar» 
gemo viao,e del folfot nelle minere, che fono ^ene^ • 
heOa terra. l*Oro è cotto dal folio roiTo , e non adu- 
rente, nè che abbruccia, netto, e puro , e d'Argento vi- 
no puro,e chiaro. Quando TOro è più rodo , tanto piìt 
émigliorerSc 5/1 comerOxoè il più graue di tutti gli 
altri Metalli, &piàma(Iìcio. e poderofo> è anco il più 
mobileditutdSonomolrifiumi, ne' quali fi croua dc^ 
gl'anelli d'Oro nella fua arenai nel Gange deirhidia— 
nel Paroló della Lidia, nell'Ebreo della Tracia, nel TagO 
^ della Spagna»nel Pò della Lombardia» nell'Albi j e Re* 
Qodella Geifnama^&inpiiìdi tutti neU'Orjgliano del 
Perù. Fra i Metalli folo rórojnd fiioco non lì confuma § 
anzi,che con quello fi proua la fua perfettione. Doppo 
rOro il più pregiato è l'Argento, qual fifa d'Argento 
viuobianco> eli genera di folfo bianco, che non ab* 
bruccìa«IlramefigeAeradìfolfo rofio, e grofto» e di 
ATgeniovla<^chenonèbennetto.Loftagno fi genera 
di folfb Tpeflo,non netto,che abbruccia, e di molto non 
netto Argento viuoj cosi gli altri Metalli. L'Oro nafce 
di vapare più puro^e più cotto,e perciò nafce in regioni 
^più calde. X'Argento non fi fa di vapore così fénza fec- 
^ .Cia,nè cosi ben ceto, per quello nafce in paefi più fri- 
*jgidi. Il rame nafce iiì paefi frigidifrimi, e fccctii, co» 
me il più delle volte in monti lalTofi. Il ferro hà poco 
di vapon^i e d'acqua» molta di ciTalatione» e terrai pec< 
ciò e porofo» nero,5o ineguale, & è f€»ggetto alla rug« 
'girie, e brutture terreiijri. 11 Itagno è cotiipofto di va- 

Eorehumido,edimoltoffecldo : e perciò no:; cfijndo 
^en cotto, nè indurito, facilmentcfi fonde. Il piomba 
èprodocco di rapor frollo impuro, 0o humido ; que^ 

Iti 
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, fti dcffiftcffo , che fa il ftagoo > e i'vno , e Mtro nato^ 
no in paefi freddi fGmi. Li minerali, cioè le pietre, fi 
gcnewno, di eiialarione itiualaca nella terr.-, la quale pct 
dkr [ìiù lecca dal vapore, ha forz.j,c proprietà di gene- 
rar dctu pie tra con la mcfcoianza dt Ila terra più groffa 
& atta a petrificarfi, con il mczo del freddo terreltre , e 
della vinù dc'Cieli,al chs vi concorrono tutti gli Aftro» % 
logi, e perciò vogliono, che alla perfetiione, e natu- 
ra loroh caufapnncipalelìano li Pianici : e però all'O- 
ro auribuifcono il Sole, con;ie rettore di tutti li detti 
Piafheti. Et fi come il detto Sole è tra i Pianeti il datot 
della lucce.& il coloracor delle cole coIoraie,costrOro 

. è iolo perfetto tra i Metalli: alla Luna TArgento, alter* 
ro Marte,à Mercurie l'Argéro viuo,3 Gioue il Stagnola 
Venere il fame,&à Saturno il piombo > & anco alle va- 
riabili pietre , fi confe anco alle piante diltribuucono li 
detti Pianeti iecondo le 1 uc qualitadi> e propriettoi. 

f^JE^U0ie»erMtione delle JPiante^ e fu a cm/erfMMtie ^ 

nmli d*ogni fpetie * \ « 

Cap. Vili. : . ; 

H; Auendo nel Capitolo paffato trattato de*Corpimi 
\ Iti imperfetti,bora noi nel pref e nte Capitolo trat^ 
taremo de* corpi mitti perfetti, trai quali fono le pian- 
te compofte perfettamente da i quattro Elemeoti, & 
nimate d'anima vegetatiua per ia qu.lefi'nutrilcono,C 
e crelcono , non perciò mouono uà luogo à luogo, per 
eflet'tlle in tutto priue d'anima fenfitiua, folo hanno fa- 
colta di eiiraercàfe il nutrkncnto e diritenerlo» digc^ 
rirlo, e di conuertirlo nella propria foftan»; Squali o- 
perationi, per efler priue delia patte fenfitiua, tonoda 
effe piante eflercitate , fcnza alcun diletto, e lenza alcu- 
m p^flìone, e la virtù lua conleru j tiua è locata nella ra- 
dice, e midolla, e moltiidicatiua nel ième, ò frutto» ^ 
bene anco ve ne tono di quelle \>ì^ nte, cbenalcont^ ifl^zj) , 

Hi ieroér" 
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feme, ò Eeminar , femeleqoaliquefte fono per virtù de* 
laggt* d : I Sole & hamidità terrea prodotte,e cóferuate > 
fi come habbiamo deuo de' Metjtali,e fecondo rafpecto 
celtfiela ^ualitl» che rìcenono, si dalli raggi folari, cq» 
meda àlcri alpetti i confonnealU loro qmlità i fono an- 
co differenti non folo di Ipetie, ma di vna ftefla fpetie di 
c|U3lica, ilche auuiene per il lito doue fono prodotte,et 
iendo^che alcune nafcono ne' monti , altre nelle paludi , 
altre alpianp, altre nel mare^Sc altre foito terra, come il 
tarfuiì,a}cune fono aibufle, che ergédofi verflb I'arìa»c5 
pacifcono con vn fol tronco» con molti nodi» da i qu^Ii 
jiafcono i r;imi,comeil pino,]'<ibece Ja quercia, & alif^ 
Ibnouianco le piante fruttifere , che forgono in sii eoa 
fiù, tmth^imt il però> & aieri j fonoui li foct# frutrici, 
che fi alzano da rerra,mano molto, come la iaiuia, la ro- 
ia , J'ofmarino^ e fimili : vi fono anco quelle , che forco 
nome di herbe fon ch!3mate,le qu ili prima lorgono coti 
JefroodtY comelebiade^ etuttel'altre»che vfiamo pet 
cìbos't per mediana^ Je quafi piante, fi come fono difie- 
tenti di grande2za,colore,odore>e faporr«fono anco di& 
ferenti <fi<)ualiti fecondo, che pi^^, e meno deJIequaK. 
udi elementari partecipano^e fecondo l'infludodel Cie 
lo.Se£aoooalle pi»ireglianniiaIi»€heoltre airanioia^ 
i^eiatiua»ripoftii tielfingue, hMio la fenfitiua, locata 
Bdcàpo, ò dipendente dalcapoi con gli altri tneii fpiri» 
tali cuftodita : e perciò vedono odono gulhno, e fi mo- 
tiono dà luogo,à luogo«maoon però tutti gli animali fo. 
iìo'|>artecipi di tutti i cinque fentimenti, pecioche ad al» 
cuiiimancafrdireyPodoref &ii vedere :ad aliriilmo- 
uetfi da luogo à luogo; ma il tarto , & il gufto è i queiU 
commurTe,à tutti dalli detti fenfi deriua il fonno , e la vi- 
gilia « delle quali cofe lonopriuelef)iante ; per il che di* 
retnot chegli animali fiano corpi midi^perfetti ; efleodo 
loro animati d'anima vegetabile, e fenfibile^con la ve ^e* 
tabile viuouo, cmoltiplioano per mezo della generatio- 
ae la fua fpetie>rii4ifimeli più perfetti , e con la p^rte sé^ 
' * iibUe 
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fibile fanno le fopradecre opemrioni circa la fna genera* 

tiene . Varie fono le opinioni de* Filotofi , polciache al« 
cuni voglionojche tutti indifKircntemente fi poflìno ge- 
^ aerare t e fclameute conia virrù delle ftclle > congtonra 
conlaqurJitidegli Elementi, fi come fono i pultci, cii. 
inicf,vermi,ropi, ragni, mofcfae , & a!:ri fimili, che al!a_« 
produccjone de* quali non fi vece Tempre concorrerui il 
mafchio, e la feminai 60 ciò zthxmaCìo autnire perla 
fuapicciolezza, per non hauer bifogno di molto Icoìé, à 
quali pare li b .-ftino le ftdie come virtà agente , e gIi*E-* 
lenienri, come materia , e patiente , ma à gli anini Ji più 
perfetti, i quali fono comporti di maggior grandezza, c 
con moki membri, dicono ricercarfi "oltre la virtù delle - 
ftcUe, & olrre alle qualità dì elementari, l'agente detet- 
ininato, cioèil mafchto diquelUfpetie, e la femina del- 
la medefima fpetic, & il tempo con la natura,atra i rice- 
uere il feme, h come fi fcorge nel Cauallo,che nel nafce» 
re^ doppo la Caualla riceuuco il feme^vi concorrono vn« 
dici mefi,il Cane due,& à tutti gli altri animaii, fecondo 
la loro fpetie» indiflferentemente . Bfarcitio adunqpejchc 
la caufa di quelH animali» olcre alle llelle: & adefìo .inu- 
male, come caufa più propinqua,è la caufa materiale oU 
tre a gli Blementi, e il feme del mafchìo , e della femioap 
perla congioncione infieme mefcolati detti femi, e rice^ 
uuti nella matrice, la formale proportione corporakL> 
con l'anima, acquiftano il nome d'ammali . Sonoui anco 
delle fpctie d'animali, che non hanno fangue, ma in vece 
del fangue polTedono qualche altio humote , per potef 
riceuere il nutrimento . Sono atteo tra gli animali alcuni 
dctadini dell'aria» altri dell'acqua , &aìtri della lerèa^» 
quelli dell'aria folto nome di volatili , & hanno folo dui 
piedi, e volarlo da luogo, à Iuogo;queIIi della i^rra alcu- 
ni due piedi, 8c alcn.quauro;6o altri tìot) hanno piedi » 
mafolo con d lerpeggiare fimuottono da luogo à kiogo 
come fanno i Serpenti . Sonoui anco di quelli , che ìatè^ 
no di moki p^dii come le formiche , & altri d'altra ipo 
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rie chenoti folone hanno molti » ma anco valanóvTf a fi 

detti animali alcuni fanno le oua, & altri partorifcono 
ranimale, e tutti quelli , che partorifcono ranimale han- 
no le poppe 9 & il latte dalle Vipere in poi , che pmon^ 
f cono li Viperini, & non hanno le poppe» ne menoiatce. 
Sonoui gli animali dell'acqua , altri £^n<» Poua, & altri 
partorifcono, ma la Balena , & vitello marino tri gli ani- 
mali acquatici, che non hanno fangue vi è le Sepi, io il 
Folpo,Sonoui anco li creftolofì,che di fuori hanno il gu- 
icio» e di dentro fono carnofi * fenza fangue » come fono 
li Gambari, Granchì,& altri fimilì. Sonoui anco li fafloit 
come le Oftriche, Cappe , & fimili , oltre alli fopracjeiti 
animali. Sonoui gl'inferti di terra, come le Api, Vefpe,& 
altri (imiU aoimaluzzi, oe* quali non vi fi fcorge ne oifa, 
oècarne^oafolo alcune feparationi nelle parttloro pri^ 
cipatf • Sonoui ance li vermi terreftri » che fi mouono in- 
arcandofi, i quali nafcono di corrutione delia terra . So- 
noui anco alcuni animali , che fi nucrilcono in vece 
dei fangue, fi come fi è detto » dcU'humoce fienv 
niatico, ò vifcof o» & acque • e fi muouon.ó 
dà Iuogo,d luogo, fenza (epara tione 9 
meno inarcati, come fanno le 
, Serpi 9 e li vermi, ma fdruc* 

ciolando >conie faa» 
ooleLumach^s 
&altriaG* 
'^t ' quei, 

ftando fermi , attaccati alle^ 
pietre» tra l'onde , fenza 
mouetfidflluogò^à 
luogo, cioè le 
Olfriche» 

. , &fimi* 

li. 
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XkU^iTMde^l^za dilla Terra, e comedagli ^mticbiiémfdn^ 

nijìsmàfférats C^. iX. 

IL corpo della gran madre antica Terra ( fccddo il pa» 
loee di Pìcagotti) è vna gran ftdla»& fecondo Demo- 
critoè vna grand'Iioh; ma fecondo altri Filofofi,e ytfB^ 
lemento ammadaco , con la cona dell'acqua , per foitan- 
ssa corporea, per uacara freddo^per la qualità ofcuro,|>er 
quaouci menomo , per figura rocondo,e per moto quie^ . 
C0bericectode*mortali, mezodelPvniuMO» puntopef 
ciictocentro«e fondaméco del mondo:& auengatche per 
natura fìa freddce fecco Elemento^non refta, che no fia 
in alcun luogo, detta terra magra, grafia macilente, gra- 
cile,ontuofa,bicumof;i,cefpofa,ceoera,cenaceiabbionic 
da^chiarofa^pettroladicolordi cenefe^amaratdolceyad 
<la da prati da frumenci,repaftinata) sfoflTata , putrKh^ li- 
JJUÌda,KaKa>robultdjporQ£9l,d^fa»tMtofa» acida» itercor ata. 
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te, e mczo per grado , di modo , che tutto l'ambito df Ha 
terra, per queftp conto farà ducetene dnquantadii:; miV 
; la ftadij, che fono trenta vnmille $ e cinquecento mi glia 
Italiane; il fuodiamenro farà per quello conto dieci mil» 
la, e vintidue miglia, adunque è tanta la circonferenza,e 
diametro di detta terra, fecondo Ambrofìojl heodofio, 
Macrobio, il Piccolomini,il FrattegÌ3no,&alcri;m3 peE- 
che detto di miglia» leghe» e ftadija>er intelligenza di 
qus^llf) chenonfonoeflercìtati nella&uola dc'Geome^ 
tri, fi ha d'auusrtire,che quattro granella d'orzo, giunti 
iVno, e rajtro per lunghezza , £*nnovndito geometra', 
cioè dì mifura, quattro dita ivn palmo^ quattro palmi» 
' vn piede» cinque piedi; vn palTo > e cento vinticinque^i» 
pan vno ftadio; otto ftadij vn mìglio , quattro miglia^ 
vnalegai mafccondoipanfifjnnoleleghe , polci che 
ih Francia fono di due«in Spagna di quattro , in InghJre- 
ra di tre»e dicinque in Germania.Furon,aItri che diede» 
TOiciafcun grado ftadtj cinquecento; altri miglia iet 
fantay&altreftrauagantimifureafTegnornoà detta ter- v 
jra, le quali io taccio, per non occupare la carta indarno, é ^' 
Tolomeo fcri(Ie,che la lunghezza della terra Ci (lendeua 
. per nonanta milla Ihdif.t che giunta con la iaighezaa 4i 
pari fpaticv^fceiideua alla fomma di ftadi j cento ottama 
minale che quefta era la rotondezza della terra; mas'in» 
gSnn6>per non fi hauere al fuo tempo fcoperto più » che 
cento ottanta gradi; cioè della fua linea meridiana, da il 
detto poda aIP(foIefortunate,hora dette^puiarie inlino 
alla Cirti di Catigara, vitioia in Oriencéiquaoto alia co* 
gnitiofiedel fuo tempo, everio Tramontana, coniiAr 
ciando dalla hnea £quinotiale, non palsò 6}, gradi, 
ma fotto r&quinottio verfo Auftro, conobbe folo fitio 
alli dieci, & altri diecifette, quantunque Plinio, & aferi 
tcnghino altre optDiooi ; nella dimeno non Hiroita niu* 
na parricoi ir deifcritrione di quefto ; gli antictìì^diedeio 
nome di lunghezza nella terra , a quella par^ che fu da 
loro piùconofciuiasQoèdalIeuaniaalPapS^tCtlì lun- 

gheaaa 

« 
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yth^izrt vfcn fcgnata con linee , che fon dette Parallele* 
che vanno da Leuaote in Ponenre,t: larghezza con linee 
che fi chìanftano Mérjdtane»che vano da Sertencrione al 
fliezo giorno; ma noi hora Seguendo vn'ordineceno» e 
facik . cominciamo à mifurare la terra della linea Equi- 
nottiale verfol*Artico,egIi Antipodi dalla medcfima li- 
nea verfo l'Antartico » benché jgh amichi n'hebbero 
quakhe cognicìone di queftamifur»^ ma lalunghezza^ 
non fi è pomta n^futare , perche non certi principi^ > 
percioche il Sole non nafce fempre in vn luogo » ma di 
giorno in giorno và ò più baflo , ò più alto verfo à i Po» 
£4 ò &quioottio , con tuttociò egli ritiene tre nafcu 
mentì notabili» Pvno del Verno verfo Auftroi Paltio 
deli^Eftace verfo Borea il cer20>de gli Equinotti> nehne» 
zo: e ciò» che fi dice del nafcere > s'intende del rramon- 
tare, pur ( com'hò anco detto) Tolomeo mifurò quan* 
toiupoffibile la lunghezza della terra dell'Occidente t 
cominctandolaliDea Meridiana alle fortunate: hora^ 
perche mi li potrebbe dire 9 che non ii trouaffe , nè prcK 
prio Leuante , ne proprio Ponente , eflendo che quella 
Città, che a noi farà Orientale, ad alcrifarà Occidenta- 
le, si come fi può dire > che la Città di Venetiarifpetto 
à Siuigha in Spagna » £a Orientale ; ma ril^ttoà Co« ^ 
< ftantinopoH, è Occidenrale, tanto di quelle , come del- 
i'altreintrauiene per tanto fempre fi ha da confiderare 
fecondo il luogo , doueèThuomo, è la Città, chc.^ 
ricerca, dandogli nome d'Orientale» quanto alle partii 
ma non pà quanto al tutto» Fù partita la terra, fecondo 
la diuermà de' penfieri , quale la parcfs in due parti 5 chi 
in tre, altri in quattro, alcuni in cinque, e molti in lei, 
e non pochi in lette t TU due parti la ^partirono coloro, 
che mirarono à gli Antipodi, & à noi, chiamandone lo- 
to voo, &;.a noi vn'altro in tre parti la diuifero quei, che 
riguardarono dlie parte da noi habitata^dilgiutada* più 
^famofi mari, cioè Europa, Africa5& Afi:?:laqual'£uropa 
al tempo di Tolomeo fù dal detto in dieci Tauol^ diliin 

ca 
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tain }4* PifòuhicicjC 190. Città. P Africa in tre Tauole» 
e dodeci Prouincìe,e 41. CictàA' TAfìa dodeci Taiiole, 
quarantaotto Prouincie, e i90.Cit(.à jle quali Tai:oIe fu 
ronò 2 le Prcuincir 5^4.ele Città 550. ma quei, chepo 
lero l'occhio à gli efbemi confini delia foiondità della 
wrra in quatto parti le diftinfero,cioè Orto, Ocaf cs Me^ 
tigie>e Seltentrioneiin cinque parti la feparorno coloro 
i quali concepirono nella mente turco il cerchio della 
terrahabicata,cnonhabitata> fecondo il loro parere, 
nominando le Zone.qu afi fafcie^che la cingelTero a gui» 
fiij t:he fanne r cerchi la botte>perche ogni* Zona s'allun. 
jga da Oriente in Occidente ma dalla larghezza della 
terra principiata fotte il Polo Artico, fucccdendofi l'vna 
dietro l'altra, come fa il PoUce vicmo all'indice , & il 
tnedtoall^anellare, & Taneliare nlfauricohre nella tna- 
DO. La prima Zona dunque, cioè quella, chtè vieinà^ 
più al Polo Artico, è fredda, per efler molto lontana al 
Sole. La feconda temperata, per efler tra*Icado, &o il 
freddo f>ofta. La terza è calida s le altre due , che verfo 
rAntardco Polo fono pofte« fono dell'ilteffa natura dfe 
fuflequcntij la prima è lontana dal Polo gi^adi venti trq ^ 
e minuti trentatre, & fi chiama circolo artico , & antati- 
•lieo, quell'oppoflo.la feconda hà gradi 41. e minud 
54- La terza di gradi 57. e aimuti 6. La quarta è Amile 
àUa feconda, pur degradi 41. e minun 54-la qutou 4 
vguaie alla prima di proprietà,c d*ampie2Ea i quai gradi 
accozE&tl ìnfieme giungono à cento,& ottanta , e tanto 
è la larghezza della terra da vn Polo , rtll'alcro. La prinu 
fi chiama(come hò detto) circolo artico. Lalecóda tro^ 
pico di Càcro.La terza equinottia La quarta tropico di 
Capricornc» Et la quinta circolo antartica : nelle due 
eftremesdilTero "li antichi, non fi potere h birare per il 
granfreddo.eparimctcla terza diHcro dicre inhabua- , 
blle^per il grà caldoima anco più fcioccamcntc difltiro> 
foio habitarli vna^cioè la feconda da noi» e la priQDaiiqa 

fihabicarda veruiaojperlaiiia&edde^ 

Là. 
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La terza incoU perlai (uà ecceHfiua calde22a.La quarta 
habitaiadagli Antipodi per la fuaiepìdezzai ma £ rifql 
uetf^ro poi a dire, cBe nd \ i erano Antipodi, e cheque- 
lU Zona em coperti dall'acqux Et la quinta inalbergabi 
Je per il fub fouerchio gielo, il che lù tutto vano. Il 
loro giudicto,poichc le maeiira efperienza ha Tcopecco, 
che dd per tutto, doueè terr^fih^bitaynèfi trouacoia 
alcuna fatta à caio, nié il tutto la fargia natura ha con 
(omnia pradenz -» fatto, dando l'aria fecondo gli nafcenti 
aita a pottrfi nll ì loro natura fopportare, come anco 
proucde di herbe c^Ucinfermica, ift tondo i paefi , così 
oe]lMndteiiadduflreroinuouimali,e nuoui medicine^ ^ 
né perauètura il Verno è grar iolo meno dell'i^ftate» nè il % 
freddoiiel caldo, doue regna caldiffima TEftate, iui U 
madre Naiu»'alpjllò freddiflllmifiumiaperfe opache fpe 
lonchv* produfleombrofe felue&eff Icògelidi monti » 
dotte iignoreggiaU kfirrddiffiaio Verno, ptouede di le» 
gna, di ftufe di ipogli"; a*anfmali ; & perche foSèffO 
vediti gli Huomini) acciò parimente lu terra fofle tutta 
babitata, fi come dall'anno 1491. in qua fi è veduto ciler 
fotco a tutte le Zone Huonini, & habitatori^doue in ve» 
ce d^vna tmagiiiabile arfura^focto alla Zona torrida re- 
gna vn a perpetua primauera, mercè la daterà eguale » 
che vi pareggia la notte, & il giorno, agguagliandoli 
con dodici nore a pari, R che quanto vi fi nfcalda il gior- ^ 
no, taniovifiraflreddala notte. Ma bora tutta la ter« 
rafidfuideinquiitropartilecondo la de(crittiooe de* 
modemirla prima delle ouaiié nominata Europa! l'airra. 
Africa la terza Afia ervltimanonconofciuta da gli an- 
tichi , è detta da moderni America . £ vi fi potrebbe 
aggiongere ancora dueairrc parti, cioè le Polari, e con 
ragioni dire, che foflero fei, vna delle quaU farebbe la 
Grothlandia» iena fertentrionaleà gradi 8o.de polo ar- 
tico; nella qual parte vi è la Città di S. Tomafo , & altri 
luoghi non conolciuti, fe non di vida, i quali luoghi 1 
ton detta Grochiaiidia fono lepacatt dal noftio cótìnci^ ^ 
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te, dal rn;ire Oceano, detco Dob iLi^cioè dùll'hiaopn , 
e4airi^iij,con il inare Oceano Sicico .Eflendo dunque... 
difunita da ciafcuna delie qùatcfo pani fudecce col mare 
Oceano^ per neceilicà dirò, che fi pofla nominar quinta 
parte del moiido.La fcfh far;» quella terra, che vien dct^ 
tada|{uoco;co5Ìchiami(ada Ferdinando Magalanes, 
41 quale il) il primo, che la Icoperfe nel viaggio l'anno - 
I { i9« à gli 1 1 .{di Settembre» ch'egli fece alle Molucche 
per la via d«*il'Oddence, nel paflTar Io ftrettp da Ini detto 
Mag^hnoi&qurlb paru; è fepur ta dUI' ^menca , col 
mareCccaiio AL;ftr.<le,de'tofr:ir i\icifico,dou'èi! pòrto ' 
dei No th^con Tilola Caljs* V/i è anc^lanou^i Guinea^ 
nAVUhHo continente, con molti fiumi nauìgibili ». & il 
< Rtsno d 1 Lucach^ vicino i Petan, & alla GtWua minore 
Ifda, laqu.^lGiauàminoreèin orto Regni diinfa, fi 
ComeM^rco Polpn.l fuo viaggio fatto per l'Im- 
. t> pcrator de'Tartarijfamencione le quali nella 
'inii Corografia lon poiie in diflegno;e 
dette parti ciafcuna di effe fi diuide 
indiuei(eProLiincie,e Regni» 
Hcgioni, Citta, CaftHh, 
^ ' , V , . Vìlle,Monti, Fiutai» 

Laghi, Aliati, 
Porti, --x 
ColF,^fole,Capi, Scocjli, 
Secche, Can<<li, Riuoìi, ^ 
Torrenti, Valli Cam* f 
i pagne,Bofchi,pa(fi, *' 

Confini, Strade» 
fiO^ltreL^ V 
particó* 
tariti» 
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negro , è imgeior mare fino al bosfota Tracia^ e <t^ 

lungandofi per l'Egeo fino all'Hola di CSdiaatcdpd Sa-: 
lamino, abbraccia la detta Ifola cfella parte di Lcuante. e 
ladiuidedalI'AfianèlPOriental fua parie i pe quiui po- 
oédo fine, fi dilata per il Mediterranecttnare tra l*Ifola d$ 
eie ilia>e quella di Malti, e tra la Bart^ria>e PIfola di Sar^* 
digoa, varcado per l'onde Mediterrahee,lafcia verfo Set 
tentrione Tlfole Balearide> cioè Maionca> e Minorica , e 
colleggìando la coda d'Africa, s'auicioa allo Stretto di 
Gìbikerraiuortdel quale pa&ndo> terminala parte cS 
Africa verlol* A uftro, e quindi poi incuruandofi neU*- 
ainpio^ e ipatiofo mar Oceano , varca il facro Promon- 
torio, detti) di S.Vjocenzo> e ieguepdo , aiccnde vecfa 
rvlumaTile» 60 quindi nftrìngendofi verlo k part^ 
Orientale del continente» nTpetto all'Occidéte, dt detta 
Knea, chiude i Lapi , & i Scriflni, e auicinapdofi à 
Vardas Citta» dillinguendo r£uropa da^ quelle p^rri, 
doue più il padre Oceano fi fa fpumanteJé ^uali furoiio 
a gli antidii ìnclite» e più oltre la detta Imea paflan. 
doper ilGolfoGradzicho, nell'vltima Tua parte fetcn- 
trionale termina l'Europa, doue ì Mofcouiri confinaro , 
& al fiume Duinasgiungendo d'indi alla fonte del fìume 
Tanai, ritorna di doue u fpiccò, con la detta linea , che 
habbiamodifopta detto,&qufui ponendo fine al termi 
ne dell'Europa, dall'altre parti della terra ftàbilire, det- 
ta gran parte fi) Quefta prima h;)bitata doppo il Diluuio 
da I'affetto,e da*moì defcédeu ampliata prefe i! nome di 
Europa figliuola d'Agenèfoe Rè di FenicOfilche céfeiv 
mano i Poeti, laqual vogliono fofie da Giouè rubata, e 
dal detto trasformata in Toro,c condortr^ ntD'Ifola di 
Candia. Ha la fua maggior lunghezza dalleftreme parò 
dispagna, cioè, da Lisbona fino i Coftantmòpolt fm« 
glia 1700, fecondo il computo ài Claudio Tolomeo 9 & 
alla Uia larghezza, ò aitcezza verfo il P( Io > moltii mag* 
giore Idi quello, che il detto Tolomeo pone nelle fuc— t 

Tauo^ di G cografiaifi cf»nc od 610 d wegQo da noi 



3^ Teatro del Cielo, 

iSli rcoree» dal quale non meno fi vede la fua alèzza 
quellix chefi fa la fua lunghezza. Soggiice queila^ 
*' non folo folto la Zona Temperata > laquaìe ;ibbraccia^ 
nel grembo delle ftie delitie innumerabili Città , & ano 
pli Regni ; ha nel grande Oceano ricchiffioie • e poiens^ 
tiffime Ifole, cioè l'Irlanda, e PInghilcerra, l'Ebridi , e 
l*Orcadi, con moke altre, die forgono neironde di Set- 
tcntrionej ma lafciando quelle, e nel fuo continente en- 




e Con catene d'alti, e fa/foli monti riUretta, mirafi la^ 
gloriofa, e trionfante Italia i dirimpetto alla qùalé nella^ 
parte più Settentrionale del fuo golfo Adriancoje Ionio 
la Schtauooìa, la Croacia > e la Daimatia giacej e più « 
donehraea Borea freme, gli Ongari, i Poloni e volteg- 
giando al mar DrobufaiPadoIi»if;amoG[etj, i Careli, e 
tapi, i Biermi, i Biatmi, con gli Norueggi , Gowi , 
Vifgotti, óO^lcfi popoli» mirans^: ma n tornando al 
Danobio,veggafi Biilgari,Tranfiluanii & fotte a quelli 
iDacij, conlafamo/aGrecÌ3,eIc:fue innumerabtli Ilo- 
le fparfe qui, eia nell'Egeo mare ; e parimente fauonta 
di gran fiumi, &innumerahili»i quali non (oiamence la 
rinf refcano,e la fecondano; ma la rendono à merauiglia 
trafidìeuoIe,e mercantile » & il mare vaneggiandola^ 
quafì d'ognintorno, & ingolfando/? in molti luoghi in 
efla, la rende fopra le altre parti varia, e multifòmie ; & . 

i hora col fuo flulTo^ e refhiflb le gl'iualza , So abbafTa « 
onde la maggior parte delle fuefamofe Prouincie paio- 
no ridotte m forma dì Ftminfola come la Spagna, rita« 
lia, riftria# la Morea, laTauricaCheronelTo, la D ni. 
marca,econlaGotcia , eh Filamlia, di maniera , cii'é 

• perfetta della Natura; & per comubitir le fue,& per ri- 
céuer l'altrui ricchezze, e per donìinar il mare , entro 
del quale fa diuer/i bracci, per abbracciare con i : luc_> 
forze i'imp;;fjo dcli'AfÌ4, ddi'AUica, e ddl' Ameri. 

ca, 

4 

Digitized b/GoOgle 



e della Terrai - ?7 

ca, fi dlliide^ueftain dodici parte ouero>TauofefecofìJ 
do li più incendenti (geografi auehsa che Tolomeo folo 
ne connumeraflè dieci , n conoìe nella mia Geografia, & 
Comipcmi fopra detto Tolotneod.fufamente peraut- 
toiicà dimollfo» e 9111 breuemence dicly aio 
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Tcttro del Cielo, cdcraTctrf. tip 

Dellsfrima parte delllEuropa % mero TomIm, 

$fQÌfinghilmr0. 

SEguendo Perdfne di Geografia , mi fi fa auanti Wfola 
■ d'fnghilferra, & Irlinda, prima Tauola dell'Europa , 
fuori d el conrinenceja qualiibla fu cosi detta da gli An 
gult,che dia hi^cioè punte Ila texra»che fad'togn'iotoc 
no , fu anco da dotti chiamata Britcania, e poi dall^Igo 
Bre ragna, & per altro nome fi chiamò, Alboin^dalle tipe 
<li monti bianche» che fi veggono da eh! vi nauiga^vi ha« 
bitomoVn tempo Troiani» percioche dopò la rùina di 
Troia» loronauigandoin cuci man>per l'Oracolo di Pai 
ladc vennero in quefta Ifoia « & ne cacciorno dopò lun- 
ghe battagHe, i ói^tnti, che Phabicauano;ma molti annj 
dopò.che 1 Sanfoni fcacciomo i rroianx,{octo il reggime 
IO d' A nglia Regina lóro , dalf a quale chiamorno poi jet 
ta Ifola Angaliaiacciochéferbanem memoria dehaloM 
Regina il nome,auuenga che habbia detto quella efler 
cosi chiamata da gli Anguli, onero fi come altri diflèro 
per efier vitimo An^lo delmondo» conofciuto ^quei^ 
tempi) nuUadinieiio il Tuo nome (là cosi : e la deti^ IfoJ:^ 
pofta nel Mar Oceano é fronte à Frantia,e Sp^grìa/daBa' 
parte, che guarda il mczo dijfecondo il fuo fìt?, & defila 
parte di Ponete alPIfola dlrlandai da Tramótàna , ?Oii. 
cade^lfole^da Lenante^^ la DaniaiC Morui^gi^Ci^tìda 
la detta Uola i7ao. migliaia fuafanghem>ÌiKòbdo Pli;» 
nio,8oo.migIiaj&la fua maggior larghezza e di joo.mii 
glia, il fuo maggior giorno, e dihorc iS, &minuri xo,& 
in alcuni luochi ly.la nottc;L*£ftate par fia fempre chia- 
ro, maffime il mele di Giugno . Rannogli Inglefi gli oo^ 
ichiazurettf* & tono di così graiiofovilb.# & 
tiua , e nelle guerre intrepidi , oprano la maggJor p?tte 
gli Al chi , fi rendono budniffimi arcieri , S nobili fono 
corteiì>& ^moreu€l^4iota^iieri»& molto humimi fi Ji^ 
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40 Tcàfro del Ciclo, 

moftranosmailvQlgoè molto fiero, & difcorc2fe>guei^ 
reggano fino à guerra finita^ quefti furono t primi p0« 
poli in quelle parti, che fatto alUfede di Chrifto fi ridi?- 
cefJcroi abonda quella IfoU di molte pecore, che finilfi- 
ma lana fé ne trae da quelle ; vanno gli armenti (iicuri in 
detta Ifola^ptrcbe non vi fono Iupt\ne vi poflbnoregna* 
re ancorché vi fodero porcati^^i fono anco de i met alK 
cioè Oro,Argento,lRame5& Piombo,FerrOj& Gioiejna 
fce in molti luoghi la Pietra Gagates, che arde nell'ac* 
qua, &froorza nell'oglio , viuono bora gli loglefi altra* 
mente di quello, che faceuano aatichamente.pofcf.i che 
i bofthi erano allhora le loro Ciccd ^ & gli era lecito i pi* 
gliare a le donne quanti buomini gli piaceua, & fratel- 
li, & altri , talché ogn'vna poteua pigliare vno , due , Se 
quanti mariti voleua; in quell'Ifola più tofto regnano le 
pioggIe,che le neui»& regnano mone nebbietChe alcuna 
volta folio 0061 denfe, cke pare fia notte feura , ^flime 
(ell'Autuno, & Vernoi& quello Regno d'Inghilterra» e 
(fiuifo da quello di Scoria coudue fiumi dal Leuanre^ , 
con il fiume Tueda, & da Ponenre,con il fiume Solueo;e 
con il Monte Cimiiotaé enei Regno proprio d'Inghi!- 
terra otto Pj:ouinde; quali fono Cumbria>& Vermerlà- 
dia, Nortuuaglia»Sontuualia,Cornubia^ Deuonia,Riirr 
cheria, Se Suffdleia • La Città regale è Londra» e le altre 
principali fono Cantauria, & Eboraco . Le Città di &ìu 
dfofono Oironio,e Caotabriga.C^ene di frontiera, che 
fono verfolaScotia,Carlcil,cNoruic. Nel Regno di 
Scotia fonoui due Prouincie,cioè Cathena,e Caledonia. 
La Città Reale , è Edimburgo > e queUe principali fono 
Santo Andrea» Giafque, &Aberdooia. Irlanda è i«U9 
quattro Prouniciediuifa,la L aginia, Mammonia , Con- 
notia, & Hultouia: la principal Città e Armacana.Fra 
l'Irlanda , e l'Inghilterra fono molte Itole, le Hel)ridi al 
fiumero di quarantatre: le Orcade rrentauna ; Mona i 
fvltima Settentrionale» Islanda, gii detta T9e. 
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^ 44 Teatro del O*e!o2 

JDeUa SfJtind, Seconda Taucls d'Europèi €mpMÌ€W/^p 

ECco che fi apprèfcnta aDi vifta del Mar Oceano Oc . 
cidencale,la bella Hefperia prima Tauola d'£uropa; 
nel concinente ; ma fecondo l'ordine di Geografia ie« 
coiida« Qaefta alcuni credetceio» che inflè dotta tp$^ 

gna da Kpalo Rè» ò da Hefperia,per effer parte dell*£i^ 
^ ropa, più al Ponente vicina^ fu anco da molti Iberia , & 
Iberia detta » Plinio la ftima tanto che li di il primo Iuo« 
go dopò Pltìilia, fa figura della Spagna , è fimile i vna^ 
pelle fpiegata di Bue^faà per termine dafla parte d'Oriea 
Te i monti^Pirenei , che h diiiidono dalla Francia , & da 
Occidente ;1 mar Ocenno d ì Tramontana parimente l'- 
Oceano la circonda, ma deatro 2I Stretto di Zibilcerrajè 
dinifa dalla part-e d'Auftro» con il Mar Mediterrancp,gi. 
, ra in detto termine poco meno di due mila miglia, è ge« 
neralmentepenuriofa d'acque, perche i fiumi vi fono 
rari 9 & non vi pioue molto , quantunque Marineo Sici- 
liano vi numera (Te i s o. fiumi » hora fe ne contano fe non 
fei principali» cioè Mi^no^ DDero»Taio»Guadiana»Gua« 
dalquiuir,& Ebro onde auuiene,che per la neceflità def- 
Pacqua» la lì rende Acrile in molte parti, gli è perciò alla 
marma cosi ben coromoda d? porn,che fi fanno di molti 
traffichi. Sicabone fi ride di Polibio, che haueua lafdato 
fcritto» che Tiberio Gracco hauéffe diftrutto trecento 
Città di Spagna, & alcuni altri che diceuano,che la con- 
teneua mille Città, perche diceua cgli^nè il terreno le— » 
può fodentare» nè in Spaga furono mai tante Cita, l'aec 
vie generilmente ialubre i ma freddo verio Settenaria^ 
ne, e Pirenei verfo l'Oceano,& mar Mediterraneo tenv 
perato: le ricchezze fue fono i vini * grani» olio, cera , e 
mele, zucchero, zafFerano, frutti di ogni qualitri, 80 in 
tanta co pia che, ne prouede t^iufi tutro'l Settentrione» 
mafltme di aranci limoni^ fichi» 2ebibob& fimiliile carni 
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fono perf<?tiirtime è parricolarmente il c%Rntr>,e forco; 
vengono fuori di Spagna lane in qa ^nt/r à , &leriM'^l'ori 
del mondo, con le quali a Veneti^ fi fanno i icari .r s cfo 
altre drapparie ; abonda parimente di otcinìi pcfci , ;»lla 
fnarioa» onde ibriue Srrabonetche fuori del llretto d i Zi 
bilterra, i Toni s'ingraffano coù le ghiandej aoonda anco 
di pece^robbia, minio,fparto,giùco,Iino,canape, ardenti 
viui^fapoae di pi^ra» trementina ilIume,metallid'ogoi 
ferte,cioè orO;,argéto»e ferro. Plinio celebrianco i rami 





m 







cauallì della Spagna fono in fommi bellezza, e leggia- 
dria di modo che tutti i ^ran Signori cercano di hauer- 
ne,per il loro caualcare;Ta gente Spagouola partecipa^ 
afltidelnialenconico^perciò fi rendono grani nelle ma- 
rnerei denti nelle imprefe» fanno gran fondamento» nel 
comparire bene addobbati. So turco il (uo intento inv. 
pieganoin pompe, cflumono affai di feftefli» & s'inal- 
zano iocreoilbilmente »conofcono, prontamente il vao- 
taggiof elo'cercanocon ogni arte^lopporcanola faixtet 
6ol*fete> più d'ogn'altra naiione tffiuropa, tlcheJ» 
pli ha refi vincitori di moltreimprefe , fuor della patria 
loro fi diifendonoPvno l'altro» eli mantengono vnitii 
ilche è cagione» cbehloro militia fi rendi quafi inuio- 
\cibile,lono più pronti a piedi, che a cauallo , maffimt^ 
con Taichibugio. Diuilero gli Antichi Geografi la Spa- 
gna, in tre parti, nella TarracoQefe, Betica ^e Lufiroiiia. 
La Betica ^lace tra la foce del fiume Guadiana, detta da 
gli Antichi Anas, fio il <^^po Gates, che ^ià fi chiama 
, Caridanum Promana e di qui fi ftende fino a' fonti di 
elfo Gu3diana,la trauerfa il Guadalcheuir, e li di anco 
il nome di Betica, perche egli latinamente vieti chian .r,- 
to Bctis • La Lufitatìiali ftende tra il Dtieio > flCi il. Hji* 
me Guadiana. La Tarraconéfe contiene tutto il tcùo^ 
cioè i Regni di Murila, Valenza, Catalogna . Ar:»|^on» 
CàUi'zii.ìJa vecchja5&grjn parte nella niioua N.iijr- 
U| B.'lca glia ^ Leon, Aiiltiiia«Qaliua;^ & quelli ptrte di 
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Gcneua, & H dioide io quattro Regioni, Sauofa > Delfio 
nato^jLinguadocaj&Proucnzaji luci confini di cucca 
la Francia fono,dalIa paxrc diOccidence»iMóci|iifene^ 
che la diuidooo da|U ^Spagna nelh parte Settentrio- 
nal^fopra il mar Oceano è Baiona» & al Medìcerraheo , 
al mtzo di è Nabona ciccala parte che mira la Tramon.. 
tana^èdiuifa dall'Inghilterra con il mace Oceano > dia 
Leuance» eoo il fiume Reno, Tuo antico confino $ dal- 
la Germania, &daU'IcaIia fono le Alpi, & U Monta di 
SanBemardOjdamejK>di il mar Mediterraneo j la lar- 
ghezza della Francia è miglia 584. daMarfìglia pofta al 
mezo di fino al mar Oceano, & la fua lòghezza e migKa 
}xo.cioèdaIlé Alpi d'Italia (ino ai Pirenei La Francia 
dun(}ue, parlando vntuerfiilmence 9 e delle più copiofe* 
«più fertili Prouincie di Europa, si perla falubrita del- 
Taere, come per la fertilità de i terreni j onde fi ftinu 
che tutto quèllo che fi caua de i terreni della Francia ac 
riui alla f omma di quindeci mili oni dì feudi vn*aono pec 
l'altro, de quali fei ne tira la Chiefci,vno, emezo è del 
Dominio particolare del Rèsil refto de gli altri che han- 
no entrate. Fa trcntamilliapopolationijcon Parocchia ♦ 
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54 Tcatrcxlcl Qiclo^- 

a Qetm Mia^ quarta TauoU di Et&opa^ fmfueProuì»^ 
wfiittà P^foU confini. 

LA Germania fo anticamente chiamata Teuionia» & 
i fuoi popoli furòno detti Tufctda Tuifcone, figli* 
uolodi Noèjilquale venédo in Europa fi fece Re di tut- 
to U territoriOi che fi contien dal Tanai/fino al fiume 
Rena FuiOQO parimente i Germani chiamati Teutoni} 
da Teucoae oouo Rè loro, & poi fi differo Alemanni» da 
Mano ^h'uolo di Tuifcone gii detto,ma finalmente fu* 
tono poi chiamati Germani da Francefi, & da ^li (calia- 
sù^per pfler loro nelle guerre (taci come fratelh. Li con* 
fini della Germania dalla parte di Leuante è il fiume Vi- 
4hila, che gli CerMani chiamano VuizeL Da Ponente e 
il fiume Reno, che la diuide dalla Francia. Da mezo 
giorno fono i monti delPAlpi , che fono (opra la Garin 
uia» Stirìa»& il fiume Draua, guai va nel Danubio Ma 
, tenendo poi dritto per Tramoniiaa, doue sbocca il fiu^. 
\ ne Viftola^ nell'Oceano è ilfuo confina II detto maii 

lafeparaditlaGotia» nella parte Settentrionale. Sono ' 
- in Germania otto fiumi principali,cidè il Danubio (qual 
non folo è il maggiore della Germaoia^ ma- è il più fa- 
mofpdi tiitta Europa) il Reno, il Magone, detto di lo- 
aro Mein, che entira nel Reno, di là da Mogontia, 1* Albis» 
detto nella loro lingua Ellh Loderà la Viftola,il Sprè,& 
il Vneifcer. LaGermaniavò vogliam dir l'Alemagna , fi 
diutde in du^cioè alta, & baila mediante il fiume Ma- 
, £one. L'Alemagnabafl^aha lotto di le quefte Regioni 
^ ^afiìa» Vuesfalia, Sanfonia, Frifia Promerania, Pc ufiia, 
-Teuringi?, Mifnia, Slcfia & HoIfatia, & fe bene con-^ 
tiene anco la maggior parte de i paefi baffi,da me delcrit 
ti fepacatamente perla nobiltà loro, & per il geuernò 
differente da gli altri bora per terminar i nomi di wet 
lì, che all' Alemagnaconuengono* èia Barbantia, r0.i» 

anda» &iIRegao di Danemarchiai ;Le ragioni fottQ. 
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jrofte ali* Alemagna alta, fono Alfatia, Heluctia^Sueuia, 
Franconia» Bauiera, TiroUo, Aufiria, Sciria^ MoraQÌ4i& 
il Regno di BQ'^mia. In mtca I; Alemagna>sÌ alca , come 
baffa, fono otto Ducati, S?nfò^ia>.Sucuù Gheldria,Po- 
merafìiajFranconìajBauiera, Lotarir gia,H.iflìa>& l'Ar- 
ciducato d' A u(lria« tutti SigQon di pjrouincie> come vi 
fianongidlu altri Duchijche hanno titolo de'Duéati loro 
tdaJIe Cini principali dello Scato,che poffeggono^ouem 
da qualche altro luogo nominato, & tamolo, come tono 
il Duca di Bramfuich, quello di Virtberg, <|uello di Lu- 
nemberg, &0 altri. Seguono i MarchcfiyCioèqueUodi 
Buden: & altri. Ha la Germania duo Regni i Iianimar^ 
chia,e Boemia,oItre che la nnagior parte de Vefcoui che 
vi fono hanno iotto di le C!rtà,& uominio grand e, tanta 
in fpìrituale5quanto in temporale; trai ^uaj. ve ne fono 
tre per la Chkia Elettori dell' Império,cìoè il Colonieo 
à Treuerenfe,&ii Magoncio; ha ia Germana la faa 
maggior lunghezza d i fiume Viftolà fino al ifiume-3 
Reno miglia 840. & la fua larghezza cominciando 4 , 
BrichfinO)CÌt(i polla al mezo di,qual è 4 confino delfu 
Icalia^& ieguendo fino al mar Ocetoò, :^no miglia 74!»% 
dimodocheé tanto longa ; quinto larga. étAio 
le fue città imperiali 92 parte dclle^dah fono de Vefco- 
ui,& parte d'altri Principi,&: moke altre fono libere, 8C 
& chiamano imperiali , perche ricotìolcono l'Imperatore 

{)erfignore.Sono gli £lertori deM'ImpBrio >.cioè per , 
oliato Eockfiafticol*ArcfuefcouodiTreuerì di Magon 
ria5& di Colonia :ma per lo (lato fecoIare,il Duca di Sa- 
uoia, il Mi rchefe Bran icbui^o,&il Conte Palatino il 
. iertimo e^ Rè di Boemia, ri quale non da vocO , k noti 
sncafodie credei fudenidcgeiiferovno, &o gli altri ' 
vn'altro. Quando fimperacornede in Maettà , ireueri 
il h' de incontro, Magonria atìa deftra> Coloni atla^ 
iìnidra* il Rè di Boemia alLideflra^di Magomia, So il 
Pallatino à latoaJui»SanionaalUfeiftta 4i Cotonar^ 
&Ì>Kflblui Brandcbwrgo. -t"^'''^ . « 
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5 ^ Teatro del Cielo, 

IN quella Quinta Tauola fi comprendono diiierfe'Re- 
gioni tutte fotto il nome di Schiauonia, & ir, quelle 
comprefe, ancorché parte delle dette ilegioui iìano nel * 
la quatta TauoUconfinanted quefte,òo anco p irte di 
quelle comprefe netta Schtaumiia, come la Carnuta^ » 
ma per feguire l'ordine de i più intendenti Geografi,co- 
ii moderni, come antichii dico la Schiauonia contenere 
lotto di Xe la£rouatia« che fu gii con nome antico det- 
ta JUburiita>.&lJUtria,&o quella» cheti difle Dalmatia» 
pur fi chiama hoggi Schiauonia, da* Popolf fchtaui) che 
à tépo di Giulliniano Imperatore venuti daSarmatia, 
pafforono il Danubio,& vna parte diede fopra la Mace- 
i(k>DÌa,vn'alt(afopra la Tracia,& al lépo di Mauiitio Im 
pefacòre,che mori del 69u & poi di Foca Tuo fuccejflTore 
(i infigno rimo della Dalmatia, &li diedero ilnoftietegli 
c vero che hogi il^me di Schiauonia fi llédedal fiume 
Aria (ino al fiume Drino» à TArfa al Ponente , & il Dri-» 
no al lleuante» ma almezo gk>roo hail mar di Vcnetia» 
& da tramontana tmopu di Crouaria» che diuidono pa 
ximente la Sdria dalla Crouatia> £f diuidoqo li Ragufei 
dalla B^flfena, la fua maggior looghezza^croèidal fopra« 
,detto fiume Arfa al Drino> iono miglia , 478. la fua iar- 
gheaza d^l mare di Venetìa atti monti, già detti fono mi- 
glia 159* hafottòdi fe molte Città & h fuo paefe,quan«* 
tunque fia montuofo è però fertile di vino, ogiio, ej 
camene di pefce,uiafiime alle terre^che fono alla marina» 
le fue principali Città «fio luoghi fono Ragufi » Zara, 
Sebioiccs Traà > Spalatro^ Nona^ Cli fla»Narenta»C^ftel. 
nouo, Cataro, & altre ^ ha parimente molte Ifple fótte 
di fe, cioè, Veglia, Pago, Arbe , Cherfo , ©flato > la.^ 
6ia^, Legina,Cuiiola,& altre: tono iSchiauoni di gran 
ftatucat cofigli hu'«mcni come le donne ma le loro be^ 

ftiefonO DÌecirie.lalfnm«« — UmémmA^Ì mmm iH > 
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Venetia fino al nìiar Settentrionale, & moire natio f ti 
inccndono^e parlano i Boemi,i Pollachi>i Litunni>i Hofli> 
i Bulgari, i Linoni, Molcouiti,i Seruiani.i Boflìnefi, 60 X 
i Pruieni. | 

Della Sefia TauoU dt Europa , cioè l'Italia, con n mi AnJ 

tichhèr Modèrni. 

PArmi hormai temp05che ih vx>lta al fiume Arfai^, 
che diuide la Sckiauonia d^iU'Iltóa , e quiui comin- 
ciare a dire alcuna cola della noftra Italia la quale fc be- 
ne é Hata dcfaitca diligentiflìmamente da altri non pof- 
fo mancare ancor io,almeno di non accènare i fuoi con- 
fini,per fcguire Tordinc da me principiato di Tauola in- 
Tauo!a,fecondo la Geografia di Tolomeo,iio altri» fà 
da gli antichi chiamata l'Italia , Hefperia , da Efpero , 
fratello d'Atalante, già fuo dominatore, ouero comc_.« 
altri vogliono dalla Stella Hefpero,che la domina> & fi 
fa vedere nel fuo tramontare da gli Italiani ; ha l'Italia i 
luoi confini dal Leuate il Mare di Venetia,cioè la bocca 
del golfo di Veneiia*chiamaio anticamente tnarc Ionio, 
dalia parte di Ponente il fiume Varo,che diuide la Fran- 
. eia dall'Italiai da Tramontana il golfo di Venetia , det- 
to mar* Adria tico c fra terra il fiume Arfa, e le alpi , che 
corron'à Greco, è Garbino, cioè dal fiume Arfa verlo il 
fiume VarOjChe fono quei monti,chediuidono il Con- 
tado di Goritia, Stiria, Gamia, Tirolo, Suizzeri, c Sa- 
uoiardL L'Italia è diuifa per mezo del monte Apennino, 
il qual principia à Niza,poco lontano dal fiume Varo, e 
fi Itende per lunghezza fino à Reggio di Calabria , Ìo- 
pra'l Parodi Meffina,- la parte del mczo di dell'Apenni- 
no;hi quelle Regioni, laLiguria,la Tofcan3,la Cam- 
pagna, Terra dilauoro , la Bafilicata,e la Calabria, e dal- 
la parte Settentrionale del detto monte fonp queite : Il 
Piemonte, il Monferrato, la Lombardia , la Romagna , 
la Marca Treuigia,nai il Friuli ^ la A)arca d' Ancona^ ^ 

l'Abbruz- 



^$ Tcétro del Ciclo; 

Abruz20,e la Puglia^ lequ^ Regioni à fuo luogo ttiU 
tarò. 

' . In Italia (bno i8« fiumi principaliidoè Pò^Doira^r t 
fia,TanarQ»Tefin> Ada, Oio, Mincio Adige, Brenta^ r 
lienria, Tagliaraento, Lifonrio, Arno, Teucre, Guriglia- 
«io,Tronre^ e Siluro. La circonferenza ckiricalia è mi- 
glia z 55 o. cioè dèi iìuaie Varo iìno 4 ^Faro di Meflìnaf 
alla Chui di Reggio di Caiabtia fono miglia 915. e da 
Keggioalcapodi Otranto fono miglia 170. dal capo 
di Otranto à Venetia fonq miglia 635* da Venetia al 
fiume Arfa r elhftna vi fono miglia 150. dal fiume del- 
l'Affa al fi ;!me VatOy tenendo kmpre a' piedi de* monti 
ddl^Alpi gii dette, miglia f 70. la lunghezza ddHcalia , 
cioè dal fiume Viro alla Città di Reggio miglia 915- la 
iualargbcirza, cioè dsl porto di Talamon fino i Rimini 
vi fono miglia i^j. petcìò è più di (requartiiunga ^ che 
larga. Vi fono porti di mareiamofi» per la commodicà 
de*qualt è molto abbondante di ogni ftme dt meccan- 
tie, e (juelti fono il porto di Villa franca , di Monaco,dt 
Vai, di Genona» porto Hn, la Spetie , Piombino , Tala^ 
liiooe»S • Stefano Cini ta Vecchia, NapoU, Sapri Tarane 
109 Ottanio, Braoduio, Aocena» Cfem^Ob. Malamocco» . } 
Venetia, quello di Mai^no i 80 è ì\ ktiiz capiofifTmia 
dio^icoiau^ . • ' • f 

i Li popoli, e Città d'Itnlia appreffo ds gH antichi era- 1 
HO quefle; DeAi Ma^ieii Nicea, Trofeo d' Augulta; IV 
Liguri Geooua, Ptoìcmia, e S^batac De ìTofcani Luna, 
Pampoloni», Lucca, Fioréza,Pifa,Pemgi?>Arez2o, Boi- ' 
Ìeno,Sutri^Sien:'; De i Latmi Antro, Forma, Roma , Tu . | 
iculo, Aquinoc De i Campani Viilturno,Cuma, Napoli, 
Auelioo,Capua,Se(Ia< De 1 piceminisSureoto^Nola: De 
iLuccoilÌ,Bufeato,Compofa« De ì Brutti} Reggio,J[^o* 
copietra, Della Magna Grecia Locri; De i Tarencini Ta^ 
»àhto:De i Salantini Neriio: De i Calabri Hidro: De gli 
Apuli Egnatio, Scipio, Canufio: De Fcretaai, lltonio. 

Tea- • 
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TeatcavDe i Piceni, Ancona, FermOjAdmiDe i Sennó- 
ni>Peikro> Arimini; De i GalU^Boi» Rauenna : De i Ve» 

ó?'\Padoua,Atria:De i Carni Aqu leia: Dell' Irtria Trie- 
GiudinopoliiDei Cenomani Bergamo Brcfcia, Ve^ 
rona» Tremore Cremona: de gl'Infubn Milano, Pauia > 
Kouara^e comò :De t Salafij E(>oroida;De t Taurini Au» 
gufta:De i Libki Vercelli: Dei c^utrom Fora di clau«- 
dio:DeiLe|5ontiniOfcell.:DcicaTuriggi Eburedano: 
De i Scgufani Bngintio. De i Nerufiìj Vintio.Dc i Satrij 
Salina: Della Gallia Togata Piacenza,FidenKa ^ Parma» 
Modena) Bologna* Faenza: De gli Vmbri Fòflombroné» 
Afsifif:De i Vtl umbri, Todi Spoleto, Anagni: De i Sabini 
Norcia; De gli fcqiiicoli clitcmo, capra ; De i Pregurij 
Beretta : De i Teilini Amiiemcf : Dei Saniti» Beneucn- 
io»Boiano: De i B riucij Colenza. 

Si ditttde l'Italia in diecinòiit^Regìonicioè IftriaFrhi 
I iy Marca Treuifana J ombatdia,Marca d'Ancona, Abrim 
ZO,Puglia, Terra di Bari, Terra d'Otrarto,C:;labria,Bafi 
' licacar, Terra di L^uoro> Campagna di Roma>Ducacodì 
Spoleci^Tofcanaj&r Genmrefato. 

Le principati Città, e luoghi d'Iftria Ibno Opo d^I- 
ftria, Piran, Parer 20, Rouigno,PoHaVmagoIlola Mon-. 
tona,. Kaipo,Pinguei]to^Caitelnouo» Cenjifal» e Sdre* 
glia. , 

Le Cirrate luoghi del Friuli fono Vdine^Goritiai Gra-^ 
di fca. Palma Giultina» Cìuidale 6enoua Gemona, Sin- 
Danielo, Aquileia Maran, Granala rifana, Portogiuaro, 
San Vide Pordcnon, luogo amenifsimo, doiie oaico- 
• no tutte quelle cofe, che fono neceflarie al vitio; Se- 
gue Porcigha Valuefon,OlQUObfiel grado SjptlÌQ^Mligo^ 
c Sacife. 4" , 

I luoghi d-. Ila Marca Treuifana , Vene tia ^ Citta ma- 
gnifica, Padoua, Vicenza Verona,Treuifo,Trenio,Feltrc 
CenedaySaraualle^Ciuidal di Belluno» Valdi Marino,£o 
ViegHaBO,Vderzo, Porco fiufaletrOfM^fta^Caftel Stanca 
(Qicraddila» BaOan^Eftca Montag(»pa»Iegnago. Pe<* 
• . ' , • ' , ^•ichiera, 
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{chiesa, CoIoga^Lonigo» Eouigo» Lendenara ^Chioz* 
zai eh Badia. 

Della Lombaidia Cì^adana» Mtbma, Br^fcta» Bcfga». 
mo Crema, Cremona, Mantoua, Pauia, Lodi Sòncìno » 
Treui, CarauaggiOi Orzi noai, Afola, Riuiera di Salò , 
Calai maggiore, Sabbioneta, Città noua Bozzolo, San 
Mardno, Vigeuene Nouaca» Vercelli» Volpian » Troioo » 
Pinarolo, & Saluzza 

Della Trafpadana Lombardia , fono Cuni, Fofifano^ 
Chierafco, AJba, AftCi Aleflandria della paglia, Cafal , 
Tortona, Pìafenza» Parma, Reggio Corregio» Miran* 
dola» Carpi>Modona. 

Della Romagna , fonte Ferrara » Bologna » ImohL^ , 
FaenzajLugo,Forli, Cefena,Bernnoro, Rimini , Argen- 
ta,Bagnacau allOsC Rauema, Città antichiffima 

Ddla Marca4' Ancona» Fermot Pefaro , Vrbino K\\* 
conà) Macerata» Recanatf^ Loreto, e Mont'Alto, fitto 
Città dal Sommo Pontefice» Sifto Qumto , di fel mem« 
& Sinigalia, e fano. 

Dell' Abruzzefe l'Aquila, Afcoli Città di penne. Gii- 
tà di Chi eti, Sulmona Beneuento, Sora, &: Aquino. ' 

Della duglia |>iana, Manfredonìax Siponto,. ^ ^ • / 

Di OttrantOj Otranto e Brindifi. 

t)ella Calabria Taranto,e Cofenza. 
' Della Bafilicata, Policaftro. 
«€>i Terrà di LauorQ» NapoU, Auelioo^ Cicri antich iC 
iima, e Salerno. 

Di campaq;na di Roma, Roma, Htftia, Necuno, 
Gaeu, Fondi Veiecrì Fornia e Tiuoli 

DdDucatodi poleto. Borgo San Sepolcro, Cittì di 
CaftellikVgubio Nocera, Fdigno, SpcUc, Aflìfi» Spo. 
lcto,Norcia,Rodii,Rfetie Narnu 

Di Tolcana, Fiorenza Siena, Pila, Bibona, Perugi i Pi- 
ftola,PefciaLucca,Prato Voi ferra, Liuorno, Mafia, i^io ii 
binOiOruìeto, Pienza, CoRonayCi)Mifi^J?iciglt<«oo./Vre* 
iro»Viterbo>Caftro»Ciuiu wcchia»Monte Alqno^ S.Gf. 

mignano 
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Venere TaeT^^^^a J^' ^* ^P^"^, Porto 
. V°"> ncUa qusle vi fono auefie Citti e lu o. 

eletta Gireue da Cirio 
figliuola di Ercole; la fua circonfercna 

. *i"-mjglià^rilchelrdialiafi«i 

«wghc22a i6o4ingIia, Sol* 
; lu* maggior larghezza 

\ 6q. è la detta Ifola, 

per Io più di x 
. filo / 

djgna iwglta dieci, daUa fua partt 

Meridionale, e dalla Setien- ^ vTN 
(rionale dall' Italìft^ /^'^ K'-hu 
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^uefto modo mi/Sdoh ^'''^^«eceml, i« ^ 

naal capo, Bo«^^»«»^'a torre de, faro, fni?. 

chi chiamo»* Lihbe, OpfoC,,rK'' '^'^ S" Anti. 

«o. Quefta Ifola pèr fa ferrito/'S?.^ Fa«>,m,gf ù ducen- 
& bellezza fi deHeS?D*^ '^^'^'^ Cit, 

Mediterraneo. AbK??« '^'^'"«'^ ^^^^ 

fi^ inferiore aHltalia S£ wS* 
le,2afFirano,&diÌ^ÌJ^^,^Sf'^'f°;n\ento. me.. • 

di Roma, & fiì U pWn» rfoM S""!^' ^" ^ naio 
de0e;haqueftaI/SrXm^^^^^^ alla loro fede*. • 

che vi era : qudto p«?e&S,JS '*.^*^P'«> di Venere, - 
"e parti, cJè fi cSn^.'Sf'/f^^ 

verfo capo Paffaro i Ja teSvSl m ® * ^ ^ 

volta di Lif, beo, Val ' icotre a)la 

i Poeti finfLeffewXa^^ - 
A * ' Cetile; 
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cantile: ficheilcraffico Aipplirceàquel» che manca al 
fuoterruòtio, CaraAià» ctctàcoo va Canta€rcrferrtlif« 
fimo. Strabene ftimò, chela fua fertilità fi ciubfft dalle 
ceneri dì Mongibcllo, che non è melto lontano da Cata- 
nia» che tal hora ie hàme arrìuano fino li » quefta montai 
gna girafectanra miglia ha la cima copem di neui, tra 
/squali éfcefuori ilfumo» Ao alle volte il fuoco. Da^ 
' I.euante> à mezo giorno : fi vede vcftita di vigne : da_# 
Ponente, à Iramontana, dibofchi,e di fiere . Di Val 
di Noto 3 ecapo> iracofa, chefù già grandiffinoa Cit- 
tàf 40 le ft^muraglic girauioo^ iecondo Scrabonc^ » 
cento, So ottanjta ftadij , comprendeua 1 Ifola di Orti-' 
gia> allaqualle fi pafTaua con vn ponte • Quiui era Are» 
;;^fa, madre di Alfeo i luoco CottifTimo , che aflicu* 
^^Yliojàd Paflero. E'ntro terra Len« 

>tÌDi, i^atria di Gorgia, e non molto lungi fi vede il* 
Lago di Corìdo, oue fauoleggiando i Poeti, fìnfero 
hauer condotto Plutone Proferpina, all'Inferno, di là. 
Segue Collo /Qiouanni , buoniffìma Città , capo dtU 
b Vdlle^i Mazara , e Palermo Città magnificat e p(>- 
polofa rhi vir Contado, oue contende l'amenità conu.» 
ladouitia di ogni cofa , e fi chiama perciò Concadoro , 
ccci in quefta Valle anco Trapani città>forti(rima con vn 
porto magnifico i Segue la Valle di Marfalle, che hà vn 
porto capadffimo^ e MuriiSmo, che Io fcqpri Don Già. 
uannf,e dal luo nome fi dice porto d'Auilria. Hora alle 
moire altre terre, che hà, fono tre Arciuelcouati , Paler- 
mo> Meflina, 60 Monreale, quello ha manco giurjjfdit*. 
tìone deglialtrì,iiia.piùemr3ta,haincutto quella Ifo^ 
la dodici Csttà,e può £>r quafi vn nfitione è mezo di ani- 
me : fono attorno Micia moke Ifolette ; li fi:oi ^umi 
principali fono quattro; lacerca. Salfa, Cantata, 
]I Garbo: li f noi caricatori di formento, iono Mefiiina^ 
M la2o> Pari, Pitolo^ Cofònia, Tufa , Malpertiifo , C.e& 
fclà. Termine, Sobnto, Salerno, Va Inni , calichmar , 
trapani ^ ÌAdixiaìà^ Magaia^Xacca, Siui^liana^ Ciorgen. 



Digitized by Google 
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* >e Mòntichtm» la leocata , Vjkmztt » Terranousy t 

; Pag^lu, Bindican^Siracofa, Agulh, la Bruca, Miglio- 
ne, Carania» e Schifo . Horalafciando la Sicilia mi riuol- 
gQ ali'ifola di Sardegna , la quale aniicamente iu^occu- 
^^aiadaSardos figliuolo d'fircole» ilquale venendo di 
^ft)ìa con gran numero dì gente, vi entrò armata mano » 
£c Itnejmpatroni^&datflo piefe il nome quell'I fola; 
non è lont ;ina più di dieci miglia dall'Ifola di CoiUcsl^. 
,cluU'4talia,cpnto, e trenta; gira fecondo Plinio sóz.tM 

'Jecpàdo^ldri s6K. tàoc dai Capo ferrato i Terra nuous^ 

V25.d[a Terrà nuoua i c?po Taolar,z65.da CapoTaòlat 
à 'Capo ferraio 80. il fuo fito, è afpero, montuofo,5>C* 
*dér gro(To> & merbofo maffime di eif ^te : verfo coifica 

^ ^pfù afpero, che alerone , & verfo Africa è più dolce , e 
lerqle : abbondati! fìwmenti ^ e beftiami , perche fa 

>Mitègtano , che ne manda in Spagna , &C5 in U lia ^ ; 

-c fe foffe meglio coltiuaia, farebbe vna faconda Sicilia 5 
della gran quantici di btftiami.* ne fa fede i cuoi» & iior- 
fnaggi che fi trahonq fuori dell'/foia ; fa vini bianchi 
^n#fi: in queft'ilola non nafcono lupi , ne dlcrionim^lj 
nocfui > fuor che la volpe, non mancano à quelH ftolà^ 
minere d'argento , 80 faline, la Citta principale è Ca- 
gliari» Arciucfcouato, capode!rilr>b fied^ f<^pra vfL-» 
monte , & hi fotro vq Porro bello » & capace • Le altre 

Xicd> i^a» Saffari , Teria nona » Loco Cxsdo » Botti, 
OiTca» do altri luochi. 
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Ritornando bora verfo Tramontana à riuedere il ma- 
re Oceano d confini delia ViftulIa,oue laifaifìmcU 
Prudìa, laqual6initeiiiec6iiURo(Iia9Litiiania, e Ltuo- 
Dia > che fi chiamò anticamente Sarmatfa-di Europa^ * 
iioggi quefte Regioni» & partedella Polonia fono tutte 
' comprefcncUa Óttaua Tauola di Eufop3,m4 per torna- 
re alla Piuflìa, quale fù anco detta Boruuìa , & Ifmrenia» 
^anticamente fù chiamata) Hulmij^ierìa^&hoggi fi di* 
ce Culmtgeria» ha ir (uoi confini tra il fiume Velele(det« ^ 
te dagliantichi Viftula, & Deruantia; l'Offa Ne- 1 1 
mene, &k Selue^ che la diuidono dalla Mafouia, & daU 
la Lituania « è lunga cinquau otto leghe Polone, elar- 
Sacmquanta: non è Proiuoda^ ch^ habbia citti^ e tjerte ' 
più groife^più rrcchelot^oal Rèdi Polonia di qiiefta , | 
è grandementefauorira dsd mare, che vi fa diueru golfi, 
porti^ e qualche Ifola > é fra terra dipìnta in graffe cam- 
pagne» con puicoli,itagni> e tolti bpfchi,con trutdfer^ 
€OlTtfle>&/patiofi laghi , trah quali PAbo * che gira piil 
4i cento miglia; ilu^i principali di Pruflia, feiK> Sahta 
Maria» Elbigcn, & Monte Reggio li fiumi principali fo- • 
no Vefel, Alla, 80 Vii, nella detta Regione, appre/l^o . 
hlbingen,iìtrouagranquanticàdi ^mbra gi^Ua,& que- 
llo j^me è abbondante di cere, mcle,& gran quantica di 
buot,€CauailifaIuatichi, Qiundi paflando aUa Liuonia. 1 
prouincìa nobilifiima per la copia ddle biade , armentia ij 
fiere, come per il molto traffico , che fi U nelle città ma- 
' xitime, fi ftendequetta prouincia quattrocento miglia 1 
in longhezza , & in larghezza dlouanco più di quaranta • 
Habofchi» fiumislaghii il mare la coheggia dalla parte 
volta all^Occidente, con fatui moke I iole, che h danno ' 
molta gratiainfieme con il volti, che fa la terra, ha tre j 
Città AobiiijSvxie : Riga dou^ fi carica molca quantità 

dì 
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;cJi ccr». pece> fegala; Riuelia è parimente Citta, con vnr. 
ijQrtodi molto tr^jffico, c fra terra : Derpio polla fopra 
vo fiume Ara dui laghi. Vende» ancho è terra nobile^per 
tfferquafi centro dilla Liuonia^ & per effer ftau fedia^ 
de gran Maeftri deCauaojieri Teucomcii Narua^trenta 
miglia dAb foce, fi vcgf^ono due terre^che fi chiamano 
a bedue Narue, la Citeriore è di Liuonia;ma fotte il Rè 
dìSuet}a,à cuifoggìaceaocola Rinalia> buon.' Citt^L 
con più Catteliiila VIteri ore è di ^uflia fotio al Molco- 
uira« Le terre marìrimediLfuciiia^fono infette dall'fRv 
pietà di Iuthero.& di CaIuino,quelIe fra terra d^ignora 
zaè idoIairie,efuf ftiiionirlonohsbit^te da tre nationi 
diftime dbcofiunu9e di lingua icioè Curoni Leftonite 
lecii ma nelle t€rre;che fono fiate Colonie de Aleman* 
nr,Ia lingua Tedefca preuale à k alcre:Ia Lituania è mot 
to maggiore delh Polonia, ma non cefi hibitata : fi di- 
CC,che può far fettanta milla Cumììuwa piccioli.e dcba 
li^quefta Pcouincia è piena di bo£cbi,e4i paludi» per la 
inoteicudinedeU'ac(^>ciiela£fiaieocc»p^no ognico- 
fa.non fe li può andar fe non nel verno, ma con gran pe«^ 
ricolo, e diiHcoItij maflìmeà chi non è pratico del pae* 
fe,la onde per quefto i mercanti vi vanno femprc a! tem- 
po deirinuerno 9 perche fi aggiaccino fina al fondo 
quei paludi» lopra à i quali gli eflercici con tutie le loro 
monitionijpaflano ficuramenteiU Metropoli é Vilna^ > 
fui finme Niemeile cafefondi legnamcbaflejrozejinde- 
fiinte^perche il medcfimo luogo è cucinaiftalla, e carne- 
ra,eccetto alcune cafe di piemie dui palazzi regi non 
vfano camini» onde il fumò ne acclecaafla% pochi h^n* 
nonotitia di Ictti,ò di iedie,mangiano pane negriflìmo» 
& il companatico loro è l'agho.La plebe è di natura mo! 
t© Icruilc,fen2aarii,elen2aleitcre:ne i Borghi habiiano 
i Tartaresche feruonòpcrfachiniiDi quello che habbi^- 
mo detto della Metropoli, fi può far giudicio delle altre 
fucciità, cioè Torchi, Grodna,eBrcltia, & altre terre 
t|ùnori.(^eliapartedi Polonia fi chiama muiore dì là 
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dalla ViftuhjVerfo teuante,che confina éon la Hulsia j e 
parimente comprcfa in querta TauoIa,la fuacirtà Metro 
poli è Cracouìa,città grofSffimaj ha tre borghi che altri 
chiamano ciuà congiontecon vn Caftello beUiffimo^Ie i 
altre terre nobì}i fooo Sendomifa» latoshuia^eDublina» 
qual*èattòraiatadiampliffimi ftagni; la maggior di Po- - • 
ionia è traiierfata dalla Viftola è terminata dal Ponente, ' 
darOdera; habbiamo fatto métione della maggior par- 
te della Germania. Hora ponercmo anco la Mofcouui,e 
Satnogit:ia>& PadoUa nell'Klefla tauola;la|Mofcouia con 
fina aé la Paciflfia^hà il paefc pieno di bofchi; la fua cit 
ti principale è Varfouia^la Samogitia giace oltre al fìu- u 
me Hiemineo, piena di bofchi, e di barbari coftumi ne I 
ancore fpenta tra loro la Idolatria» pofciadie ancora 
adoratio i Serpenti» maffime ì villani hahicano in cafe 
lunghéfittedi legname capette di paglia , arano la ter- | 
ra con Voremidi legno, come fanno anco i Mofcouiti, I 
confinano con loro i Curlandi, i] cui Duca c anco Si- 5 
gnor della h emigaglia, riconofce, e pretta hom;)ggio al 
H è 4i Polonia; la Volina giace tra Lituania , e Podolia > 
la trauerfa quaff per mezo il fiume Stiro,cótiene felue , e 
bofchi aflài^Ia terra è olerà modo abbondante di biade 
pafcoli, e mele, la città Drincipale è Lufca, che può far I 
mille caferfono fotropolti alla corona di Polonia:venen« ; 
do alla riua del Mar Negro,fi feuopre Neflebria/egue^ ( 
Varma pofta nella foce di vna valle amena giace Tin'vn \ 
fegno di non molto fondoxhe fa due Promontori m vno 
de f cu iIi è'^l?!Crppoli,nell'alrroGaiitta5paffato Itbofchi 
del Danubio, chcoccupano4o. miglia, li enrrij'n quella ' 
pane dì Moldauia,ou'c la terra di Moncafiro della hoc-- 
ci del fiume Ncfter.a quella del floorille ne mettono,ot- 
imn miglia, & in qutilo fpatio cominciano gli Srati del 
'Redi Poìonia,che 1! Neltcrjidiuide dalla Vahchia &il 
pruno è la Podohjjprou ncia piana , & d i molta fertili* 
tà la fua Città éComeneZsCittà fituata foprVi faflo, con ' 
mura, 60 folìe quafi naturali, ftimata ìncfpugu.-bile j j 
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i'iftre terre fono Chelmine, & Chiouia ; hi la Podolia 
più di feffanta miglia di paefe dishabitato > per le fcorre- 
rie dei Tartari, che gli leuano la robba, fio ancora^ 
le perfone. Quiui confinante ^iace vna pillola Ffoutn- 
da» detta Pocuriafotro al Polono; M pef tena maeftca 
Colima. Hò pofto qui quefti paefi tutti in quella Ta- 
uola, per regolar i'ordiue di Geografia, & i confini del« 
l'Europa^. 

\ » 

HAuendoiia'hora feouiro l'ordine di Tauola inTa- 
uola,per feguire Tìfteflé ordine ci conuiepe tornar 
i dierro a quella i^enìfola , che ha ^Oceano da Ponente 
daTi:3moncana,eda Leuantcmezo di limar Baltico, 
quella contiene in le tante genti , che fi può chiamare, 
vn nouo mondo. Quefla parte di terra , che confin x con 
loftretto di Coiman lungo alla riua del marA, foggiace 
al Rè di Dania,che fi chiama Scania» e di aria falubre fer ' 
tiledimioerediargentOy beftiami, e di biade, e v^t^ 
fe ben popolato, & dominolo di pcfce ; quefta prouin- 
ciaè ionga quatro giornate, è poco men larga, con^ 
fina co iaGotia,maiI pafTagioè di ineipiicabil difficul. 
tàylefyecittd migliori fono Londen, & Elfemborgo. 
Segue la NoruegiachefiftendcdairOceano ai monti 
Donfrini, che la Icparano dalla SuedÌ3,é poueriffimadi 
biade il Tuo feftegno principale confifte ne beiiiami» e 
ne ipefci iecchit che fi mandano di qua per li paefi vìci^ 
ni^neiftioim^nti pid Sertentrionali^nafce quantici di 
vccclli di rapina: Aquile, AltorrijTerzuoIi, Sparaui"ri,e ^ 
G rifalchi. La pm parte de gli animaU biancheggia, Lu- 
pi. Orli, Volpiiconiiene moltilaghi,e felue^ e monti ec» 
ccifi » il iuo Utto più Settentrionale il mefedi A prìlr , e, 
di Maggio è pieno di Balene; la lua città Metropoli già 
NedrouatComeneuaxj.f arochiCihaueua vna Cathop- 
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dr Merrf>pr>Ii d ' fune le Chtefe di Noraegra Jshndt a 

GrorI/ ndia, & dtll'lfole vicincr,m? bora hapiw della 
lacche d^lla città, & il rr. ffico principiale fi là a la terra ^ | 
di Bergis, pofha quafi ncU'eftremo4Ìi vn Solfo di mare» I 
che entra ed più ami encro la cerwquì vengono 1 mer« J 
canti, & conducono gran "quantità di grani, e pigliano 
per b: rarto q^antitr^ gr^indr" di p. fce lecco,^ i quali mer 1 
canti è conct fio gran p/iuilegi. dice, che in qutfto . 
mare apparifcono pefci dì figura hunnana, che qu.indo fi 
veggono fjgfiificano gran fortuna , é naufn gì j di nmt 9 
onde i m?r mari ^lUUeRui fi conducono in luochi ficuri, 
roaffirne allo Scoglio Monaco, che lempte fi vede il mar 
t^anguillosin alcuni moni! ^ippuono moftri horrib»h, 
qusfi Lamie, cbeperà temono l^ibb^iiar de icaniv &I0 J 
afpetro dell'biièmo ; nel L jgo Moos fi dice apparir vn I 
ferpente fmifuraio , ilquale nà fegno di qualche fintftfo 1 
amienimento.La Noruegia f^nilcea Vuardiusjortezza f 
imporr >nte per la vicinanza de i Lapani . Hora ritdr- j. 
tiand o dietro à Colmar fi entra nella Gothia , che tu#1 ij 
dir buona terraquefta é vna delle buone paftì de ì pae* | 
fi Settentrion lijperilche abenda di biade, beftiami, & ^ v 
pefci,e di m3re,e di acqua dolce, & di piombn,ferro , & ] 
argemo i fi diuide in Orientale , & Occidentale. Quiui | 
C#nfinance èia Surdia, che ha quafi le medefime qualità 
\ della Gochfa,mapiù ricca dsmecalii,* la fua Metropoli è 
Vfpala ; ma il R è habita Stolcomo , citta polta nellc^ pa- fj 
lucfi come è Venetia, & fondata fu i'pali il mare le vi in- j 
golfa dentro con due braccia tanto largheyche le naui vi ^ 
cotrano'dentro'à vele piene Più verfo Secentrione giace ] 
. Atigermania con titolo di Duca^iutta quefta * Prouinda ) 
è piena di Laghi, tra i quali é il Meler adorno di molie^ -| 
buone citcàiC terrei non meno è il Lagta j 
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i \ y : ft a è quelb ptrte di terra incognftì a g?;3qrichi 

i qujl fi iL ruJe da i corfini di Suedia;, fino al- 
Tu. ho >rct nrrion I ': oiK* confina con h Noruegia» 
& c^crii.nTiatap:;r DO&De Lappia» che. vuol dir paefe di 
huommi fct mpi« So fcioccni , fi come interpretano i 
Germani; fpi:o i La pi di picciola ftaturìi , madeftri : ma* 
net^g afjo p(^r ecccll-nza l'arco nè cóceflo a fanciulli toc 
care il ohe non toccano pnau eoa h fletta il fcgoo. 
Viano v Jtiti (ir uid'IfìuernO) portano pelli dì vitelli 
m arini , ó a'ocii ìBcerej e le annodano (opra il capo t nè 
vilaflanoalcra^P'^rtura, che la viila ilche ha dato ca«- 
gion*:fa^»j 'Icnni li icriuere, che cffi fi no pelofi come 
animali, arrendono alle caccìe, e pelcaggioni, hanno 
jinguadiiferen.e, ne fi può da altri intendere, ondei 
lojro Goocratti li fanno fenza parlante» ioio a cenni. Adas* - 
tano I loronduigif, non con chiodi : ma- con nerui, e^ 
con vincigli, hanno guerreg;zuto longamente con^ 
Noruegf, a \ quali hora obbediicono, e gli paga- 
no tnbuco di pw llc pretiofe» hanno in vece ai cauallì ^t 
W>atiimale dell^ grandezza della mutà, di pelo d'Af- 
fino, con le corna quafi di ceruo , ma alquanto più ty 
piccole, e con i rami più rari, che per nome» chia- >• 
mano Rangiicro» il quale' non lo caualcano; malo 
fanno tiianecerte loro carette» con rama prei^ezza» che 
in vn giorno di^ vinti<|uattro hore, faraono cento, e cin. 
quanta migh.i. Hanno aliai orfi, ma groiEffimi, 5o 
bianchiarmJlini, con 'It^e lotte d'ammali • delle qual 
pelli tirano molte richeaze foteiiiere a fei fono queili 
popoli grandiffimiincantatori cUamano i venti» du i 
nuuolì» e le tempefte,& &nno altre cofe ipJtuent ofe,neI 
folflitiodeirinutrno hanno vna notte di tremefi, con 
pocha lume»che non dura ue hore ouae quando A Sol 
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ri orna, fanno fcfta grandiflìma j cofi nel Solftitio della 
H(f aie» hanno parimente vn giorno vguàle i quella not- 
le. Sopra I iLappia giace la Scrifink, dipaefc ancor più 
mi feroce faliiatico, ma volgcnde verfo Olirò, trouia» 
mola Boihnia,che fi diuide in Settentrionale, & Au-- 
l'tr3lcr\'na, er^Itrajepiùricca di pelle, pretìofe, e di 
pefci, che d'.'ltracofaj fanno gr^n rrafico di pefct. Sala- 
moni cccelIentifTjmi ^lla terra di Torna , oue vengono i 
Lapponi, &i Carelli loro vicini; quefti mangiano pane 
divn lemio & fanno tela df Ila Scorza di vn'albero det- 
to Linden. Sopra coltoro è la BÌ3rmia,paefe pouero per 
! i fecchezza della terra, pche conrinuamente la Tramoti 
tana li batrcila vltima loro è terra è C orpus Chriftii oue 
comincia il Golfo Graduicco, nel cwi fine fi vede Sallo- 
fchi, terra affai mercantile. I Biarmi viiiono come La» 
poni, adorano il fuocojattendono alla Magia, rendono 
gli huomini immobili, & vendon'il vento a nocchieri, 
li feruono dei demoni a prezzo,e dicono cofe anuenutc 
in paefi lontani, vbidrfcono a diuerfi Principi , che rico- 
noicono il Rè di Suetia per fuperiore. Hora dando volta 
alla Filandia,che vuol dir terra fina perla fua bontà ria 
Metropoli è Albo nell'entrare del ^eno: ma nell'eftremf- 
w di elio Seno è Viburgo,che difende tuttala Prouincia 
d;fl furor de i MofcnuirijChe vi fono a fronte ; confina ca 
qiietb P.ouincia il Lago Bianco, che fi aflbmigliadì 
grandezza ad'vn mare. 

Della Vnd ?cima TauoU di Europa, cioè. Vaia» 
chiOr^Qngaria^TranfiluaniatBuL 
garta ^ Sernsa. 

LA vndecim? Tauola d'Eriropa è nominata con diuer 
fi nomi di Prouinc!e,cioè Ongarn, Valachia,Tran- 
filuauia^Biìlg-i^ria, Kom.inia già detta Tracia,e :>eruia già 
vletta Dardania. L'Ongaria ha da Settentrione i monti 
Carpamijche ladiuiJono dalla Polonia, & dalla Molda 

uia^ 



Ui% à foè20di)aSaua,:)d Occidcce l'Auih b Stiriat 
& i Leuance tt fiume Alluria»nerqual fpacio vieo anco co 
pre(a Tràf-filuì?! ia fi diuide POngaria-in Cfteriore,Se Vi* 
tcriore rifpetto,al Danubio>che la pAXa pe r nitzo T Vice*» 
xiore fi accolla i i monti C arparerij, e d*icedibi! feiciT 
licàdi vini,biads9beiUami,pefci>& mine(ed'urgenco.& 
oro» vi hanno acqua » che coDuerce il fei ro in puriffimo 
lamejla Citeriore é trauer&f a dajla Draaa fiutne,coade 
ne due laghi nobflù il Baiatone lungo tredici miglia. &, 
il Fortoo non cofi Iungo,ma più largo; le citrà importàci\. 
fono Scrigoaia Albareale,Buda)Be]grado,ruue de i Tu^ 
chiedi PIÙ Verpérino,ecinque Chiefe^la vlcertoieècra 
oerifaca dal Tibifìco fiume pefcofiflfimO)C6tiene Podoaia 
TimauiajColofa Cafluia Agria , e oltre al Tibifco, Vara 
dino Debrecino» e Lippa fui fiume Merifco,e Temifuar, 
Sul Tamer ceree imporcaud Quefie e l'akre tene d'On- 

faria hanno pili vaghezza,(;i grandezza per beneficio de* 
ti> che per arre de gli hiuomini, perdie (fuorché in Bu« 
da, & in Poffonia) non fi vede ne gli edificij cofa rigu-ir. 
detiole,perche i popoli efl^endo di natu ra auller:i,e di co 
ilumi durile più atti al a guerra^cbe alla pace,dilpre2za- 
so le commodici, & non habitano nelle cictà# (enonco* 
me ftranieri, e con animo d'vfcime preflo ^ i grandi col*' 
locano le loro ddicie ne' giard ini , òCj baj?n i > nelle fa- 
briche non fi curano d'altro, che di habùar largamente, 
il relto Ubicano in capaniie,& in cale picdolc^c mal far. 
te-noa dormono in lecco fin che non fon maricati<ma fo^ 
pra tapetì^efial fi6no,cofa connine alla più parte delle gé 
CI vicine, fegue a* confini delfOngariala Iranfiluanìa, 
che gli antichi chiamorno Dacia» ediuifa dall'On garia 
da monti, che fi partono da iCaqiaDU , eleguono fino i 
Seuerioo^a quale è da^dcttimontì cironidata a guda d'u 
V{iafì>neciccé>elaTranfiluanìalonga , & Ikrga quattro 
giornate , e copiofa di oro^argento mettali belliami , & 
grani, parlano iTran/iluaniquafi Ongaro, & la mag~ 
grài parte iu lingua iafiooica, kiuc città di maggior 
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l'eflèfCttiò pnoctpale de i naturali ^ la vettura ; mo- 
ftrano quelli pop oh dt trarla Ioro;origine da Romani» 

perche incendono la lingua Lacinai nna è più corrotta^, 
perche loro chiamano ifcauallo callo , l'acqua apa , & il 
panepa« Ndculcodiuinovfano la lingua Seruiana, che 
e quafi Tofcana tra gli Schiauoni » & t Valachi ; pagano 
groflo tributa jdTuicho,& Io accompa gnano alla guer« 
ra con caualterìa, perche queilo paefc è adai abbondan- 
te di Caualli fortiffimi 5 venendo oltre a! Danubio fi 
croua la fiulgaria»Seruia^ fiO Bolda , diuife tra il Danu» 
inOffiO il monte Bno> dalla tehiauomia» Macedonia^» 
8Cj Tracia $ la Bofna giace tré il fiume Danubio» So 
la Schiauonia, c preade il nome da vn fi urne , che mette 
nella Saua , è paeie afpero, ÒCj pieno di moi ti , perciò 
e forte di fico» vie anco vna fortezza» che fi chiama^ 
Laizafua Metropoli, pofta fopca vn giogo di vn monte» 
àimeto di due fiumi » con vna tocca inacceflibile ; fi 
comprende anco nella Bolha Cozzacca , & Cliffa ; fi va 
poi Ipiegando il p£6(e quafi alquanto neib.Scruia» che 
tlaSamandria città poiU Ic^ra le riuedd Danubio». fi 
ftende fino a Nifia, oue comincia Bulgìiria, i luoghi^e 
ionopfùnocabil^diSeruiafono Stonibirga, e quella è 
luà Metropoli,PriIdeno,oue nacque Giultuìiano Impe» 
latore, Nouo monte, piazza incfpugnabile. Mote Nero* 
oue il Turco ha ricchifltme min&re di oro» «li argento» 
Quindi pafiàndoi i fonti del fiume Ciabro^ fi entra net- 
la 8u}garia»paefe afljì pid f ertilesla fua Metròpoli è Sof« 
fia quantunque alcri vogliono Nicopoh : occupa la Bùi* 
garta,la Ichiena del monte hmo» decimando hora^ 
verfo la Romania, hora veribil Danubio» onde li pii^ 
afoera parte della Prouincta è il meao « Uoi» fiaóio 
entrati nella Tracia» che.! Modern^hiamano Roma» 
nia, perche* Bifaniio (ua Metropou fU derta Coibnù- 
nopoIi,eRomanuoua, perh. ucr ConllaniitiO )1 Ma- 
gno,qMÌui trasferitola Sedia dall'Imperio : quefta Pro* 

% luacia fi ftendedal fiume Sononcbalmat M^to» quafi 
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vinti giornate > e fi allarqan tra t monti de Bifiglti » & 3 
canale di Coftanrinopoli quaii (effe giornaice » e di aria 
temperata, & il paefe fuo é fecondo di grani vini, So c 
diftinra in monti colli, piani, & ha alla Marina molte.^ 
buone Città ; paiTato dunque lo Strimono , fcuopron£ 

' di mano in mano le foci del Nefo^ Ebro»Medi> Carì(Ua^ 
c M terra la Cii ti di Filipopolì , e di Andrinopoli > ma 
ritornando al CherloneiD , che i Moderni chiamano 
braccio di S. Giorgio, che fi forma in vna Pcnilolaper 
laltretcezza del fuo IllmoiMelciade pensò di fortificare 
col tirare vn muro da vn marealPalcio» ma lifimaco Rè 
de Macedoni » fe ne afficurè con vna grofla Ctcti decca 
da lui Lifmachia, che egli edificò nella fua gda, e fii pòi 
diferta per vn Terremoto . Hauè al fuo ponente il Golfo 
di C aridia, ealLcuante, ilCanaledi Coitantinopoli » 
nella cui ilreccezza, (che fi chiama propriamente Eie. 

* Aooto » e'non eccede quanto ftadii ) fono i Dardanelli 
ftimaci ir chiane delMmperio Tutaiefco, pià fopra fi 
vede Galipoli . Quindi fi allarga limare , e fa guafi vna 
pancia, che fi chiama Prepontide con diuerfi lèni', ma 
pm nelI'Aiia , che neil^Buròpa r ma coftegiando alla pae- 
ce ddl^Eiuopa » la maggioi Città è Aradfea » Aodoth»» 
Siliurea ; ma ftringenctofi di nuouo il canale fi fà il Bch 
sfbro Tracio, ilqual é lungo cento venti ftadij dal fuo 
principio fino al Marnegro, la fua maggior grandezza 
])on p^ffa dodeci (ladij, fe non onde fi difiònde io alcuni 
leni » ma fi nflringe nellfoo pruicipio , Aó in sieri 
' luoghi » fiche ìion paffa cinqae ftadij , in vno de* quàK 
longidaC oftantinopoli cinque miglia è meza. Dario 
Re di Perfia fece vn ponte fui quale p fsò l'eflcrcico eoa 
tra Sciti ; contiene il Bosforo Tracio trenta buoni por* 
ti,parceneH'Afia,eparceneU'£uropa, ma perlafiaffeil 
reito diròdella Città di Coftaminopoli,capo detbi Tra- > • 
eia, & Sedia de gli Imperatori d'Oneinc . Giace quella 
celebre città ncll'Buropa:, ma cofi vicina all'Afìa, che 
n6 li é ì&Ufi0fià di quauro ftadij» Hora Coitaniinopdlj ^ 
. / • . gita 

— ? • • . 
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gira 13, migHa , continente intorno à fettecento miJle 
anime, delle giiaJli tre patti fono Turchi, le due Chri 
. llìani,e'treièoGiudei?ifuoi borghiarriuanoda vna par 
M fiob al mattenegre, e dall'altra fino à Scliurea , (p^ùo 
^ y o. mjrfia , & è delk più popola te città dell' Europa . 
, Quefta cofi celebre atta f ù prima detta lieo, ma tiiatra 
da Paufania Lacedomonico; la chiamò Bifantio, 6t% h 
fccecapodella Tracia, fùfoggettaigK Ateniefi, & di 
iltaouo^O a Lacedemoni, finoi Coftantino Maeno il 
QMlela ampliò, & vi trasferì Io Imperio di Romafdan. 
doli nome di Citta Imperiale. & di Coftantina. che poi 
tu detta Coftantinopoli qual fù prefo l'jnoo milledu_ 
ccoro,edue, da Venetiani,fcFranccfi, dopò combat- 
ta leffana ottegioim, ma poco tempo pofleduu 
M» petcfoche morto Balduino Impentorej [ù da Ve/ 
nctiani in compagnia delli detti FrancefipoL 
. feduio telo s8. anni, 8cj de indii ìf4. 

anni venne HTpoter de Tacchi pidl 
fe l'anno 14? 4.alk»7Kli Mas, 
gio da Mahumeth Pri. . 

moiuo Impei». . , ' 
tore^. 

4ella ofa Ottomaiuu^ hon 
.dalli decti Ottomani .."j 
èdoroinaio, . . . - , ' 
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8» , Teatro del Ciclo 

DelUGnìia^Duodecim^Tasiola di Europa» 

% / ^ ' . ...... il 

E Cco^chc pur io foi^ gioruo al ti e df:Ua vltima tauo- 
làdi Europa» prouincii di canto nome, e fama , che 
appreflbgli antichi non h.bbe pari. Quella è la Mace- 
donia» detta anco Grecia>da vnfi^o Lapirano» che^ià 
la iìgnoreggiò, per nome detto Greco. Fu gucfia Pio-* 
uincia delle più celebri di Europa , per la remperaturaU ^ 
ddlafutarià) oue tanti fapientiffimi huom ni vlcirno, 
il cui grido è noto d tutto il mondo, ne fii mai gente— i, 
oue cne più iìonìle di (Indio» e gloria della lualibenà, 
onde ne auenne che cilendo ella piena di Republiche ^ e 
di ciità liberei foAèa^co pièna di jpolicia^ é di celebri- 
tà» perciò che ciafcun di quei pop li fi sforzaua di auan- 
zare» òdi pareggiare almeno i vicini in gouerno, pru- 
denza > valore, & grandezza , fi delle attioni proprie-.^ , 
come anco nel far fa re ad altri. La onde fi mirauanor^ 
quella etile loro città con fuperbilfime fabriche% quel- 
lo che hora non appare à fati(:a > iui il. fcorge pur gli ve- 

ftigi- ■ . 

La Grecia èdiuifa per cnezo da alcuni monti , che co* 

miDCiaao iSanta Maura, e fi ftendono fino all'Arcipeb^ 
^:ma ntotnaiido alla parte Orientale del Seno Ambra- 
ciò, che li moderni chiamano Golfo dell'Arra. Quiui fi 
vede r Acaia, e padato il fiume Acheloo » che i moderni ^ l 
chiamaàio Aipropotania per la limpidezza della fua ac* ; 
qua, fi entra nella Etoh?^, lafciandoà man finiftra ^ ) 
Anftcoli ; la più celebre C itti delia Btolia , hogg i è Le- 
panto k>pra gli Anfilochi» fi alza il monte Ótri , oltre il ! 
quale è la Tcfiaglia cinta tutta di monti ma di terrena > , 
e dì aere f<:lice: ma ritornando à la marina » fi fcorgonp i 
Dardanelli > fopra vp ftretio mare , éntro il quale & velg- 
due Goln yno veifo Settentrione , e fi chiama g<à« 
lo di Leo anto , l'altro verfo Oriente , e fi chiama Corin* 

meo 9 uilariuaOcfiideQt4|fidiqueU0^iacqonoi pacfi 
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de gli G2oIj,e de Xocri su TOriètak parte della Focide^ 
con la terra di Delfo, celebre pec l'Otacolo di . ApoHmey 
appreffodc Paflari, a ni^adtiÌM refla , il Peloponello > 
chehoggi]^.diceMorea» ma«i«lie più nobile pet^olc^ 
cbcfiaal mondo: Si congiongecon PA<:aia,.cpn vot 
Xingua»ò voglijtn dire Htmo, largo cinque miglia ò po-i 
co più ò menoigira il Pclopone(ìo mcnodifcicenro^nu 
glia:ma percfleredi f\g\X(2L rotonda e molto più capace» 
chtiìoncrcdclti» anche al prefeqte e U meglio popò» 
laia parce di Grecia ; ha d*ogni intorno golfi* e Porti w 
gionati dalle punte de i Promontori, che fcorrono ili 
mare, è diltinia, di collina, e di pianure f rutcuofei I à più 
afpera parte èTArcadia pulUquaii nell'ombelico della 
Pcouincia. Sono inqueftd peniloU azoici fiumi famofi; 
PeneOi Alfeo, Panilo, Titoo> Euroia, Inaco, Ago- 
po. Vicino allo Iftmo, fi vede Corinto gii Enipono, 
nobiliffimo per la eccellenza del Tuo fito.poltotra il mar 
Ionio» elo^geo, e tra il porto iccheo, e lo Scheno» 
Quindi ritornando verfo Ponente, fi lafcia à manofiao- 
ca Scione, hoggi Bafilica* Quindi fi cofteggia i' Acaia , 
che fi chiama propria àdifFurcnza dell'altra, checoniie. 
ne la più pirtc della Grecia.Giace tra jI mòte Stmfaloj e 
leno Co'intiaco, Veggoni^ poi i Dardanelli, da' quah il 
Settentrionale fi chiamò già Molicreo^ c il Meridionale 
Rio. Quefto ftretto è raen largo dello Elefponco* ceotp 
paffifeguono Patrallo. D me e il promontorio, Atrio, 
onde fi entra nell*£lide, hoggi Belued^re, cri il Penco, 
e lo Alfeo con le Città di t lidc. Olimpio , e Pila , polle 
allo incontro del Seno Chelonaca. Segue Mellenià > pan 
le terre di Nauarrino, Modgn, Coron, Mefliemctua^ 
che da nome à vn feno^ fiojfce al cupo di Maina, che ap- 
partiene alla Laconia,la.cui Metropoli fi dice hog^i Mi' 
lira. 'Tra il fudetto, capo é la Malea Icorre il ieno Xaco- 
nicoione sbocca la Erors, fiuine* AcapolVladOi^fi e&* 
cranelfeno Argolico,nel cui principio fiedc foprar vna 



Digilized by Google 



1*-^ : _ _____ 

_ _ - _ , . 



5f4 TettrodiICtefo^ 

t^cti forrì(Iìma« ne i mediterranei Argo» e Micene , Ari» 

St> ritiene il nome; Micene era rouinau iino al tempe 
iSttabone^piu à dctcaèà Megalopoli,hoggi loodaiiù 
ma > paflando il promontorio Salneo » fi fcuopre il feno 
Saronico , che noggi fi dice £ngia » oue fono il force di 
Cencres, el porco di Scheno» ma mi par cempo dì dir 
^kU'AcaiaJaqualeifi ftende tra il fiume Cefifo,& il feno 
Corintiaco 1 nel qual fpatioabbracda diuerfe regioni : 
Xa prima è Megaride:Segue Attica,che vuol dir Liccera« 
le , perche giace quafi cucca fu la marina , la (ua metro* 

E oh è Achene» hoggi3etine> rìcene poco alerò , chc^ 
\ fiìn» dell'antiche prodezze . Haue à man finiftra por. 
to Leon »oue era Pireo. Ha il paefe arido » e feccé l'aria 
vie temperacìflìma, e perfectilfima onde gh habicanti 
erano d'ingegno eccellente, il Varchi paragona Paria^ 
di Fiorenza» con quella di Achene Sopra Arhene| è Ma* 
lotaoasfamoia per la viccoriadt Milciade » f Acikca fini* 
in in due capi, l'vfio fi chiana Sunio, e Ntro Cinofu^ 
xa, hoggì capo delle CeIonne,ècapoSidio,equi Wm 
tàn(tà il nume A/opo , fi encra ne/la Beocia, Prouincia di 
terreno humido» e paludólo: ma graflo^ è fecondo • Qui 
nacgnérò Epaminonda» ePelopida • perfonaggi rarifit- 
mi in pace, & m guerra,e pindaro Rè de i Poeci Liricijla 
fuametropohfu Tebe, hoggi Tillibes: ma paflato lo 
Ifme nj^SVe de U picciola regione de gli Oponcij « e poi 
U GolrSllpimn dectoda gli antichi Maliaco > e quello 
di AffiKinfò » cofi chiamano hoggi Demecriade» chefik 
già Pesbgico. Demetriade, e Negroponce , i la Rocca "J 
di Corinto, fi per la forcezza loro , come per la opporcu* 
jiità de i fici, erano itimace le chiaui della Grecia. Segue 
il CapodiS. Giorgio: Ma^oefia»ouecominciailSeno 
Thermaico» che hoggi ha j1 nome della Città (|i Saloni* 
chi:dopn fi vede il promontorio Caneftreo,epoi il Seno 
Turonico^ ò vogliamo dire Golfo Aiomana , e piiì fopr^ 
n Siagìtico , che hoggi prende noihc dal monce Sanco 

AUlOSi aadaQdo volu il dietro» Teguendo l'ordine ^ 

" - ^ quella 
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' e della Terra. ^ 

quella Tauola fono compre/i anco gli Albanefi , che gli 
antichichiamornoEpiruftileloro Città piiodpali , fo- 
no Durazzo^ & Scuttari^pia verfo ineizo giorno è A Tee 
ricoriodiBucriiicO)Cheg(i antichi chìamoronò Epiro» 
& la cictft di fiutrinto Butroco/occo à ^uefta città era U 
Ifola di Cotfù , è parimente comptefo nella Grecia te 
Ilole Cìxdpài, che ho^i fi domandano le (fole dell'Atti, 
cipdagcs con PIfoladi Candii» diefi diffe Ct(su% la 
Grecia è tuba circondata dal mare» faluo la parte Trai* 
montana, che c il fuocoofioo» foao4i mooti Argento^ 
&ilCuroQiauu 
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ss Teatro del Ciclo, 

I)tlUj0c$ndapar4eM Mondo con le/HeTauole,^ntidfe ^ 

moderne. ' * 

LI Giect di ìaitrcmMo Af rica,libM,Mafecondb Kìvtk 
feppc,prefe nome quella parte ddia Terra [da Afcc 
vn^dePofteri di Abraanisaltrì (limano cheli dica Apri 
cai cioèelpoftaàl Sole» perche ella € <]ua£ turca ficuaca 
COOOÌTropidiperla^ual cagione fu in grni parte in<r 
icognita4gl*ailtidiì,chefi4Uniauano9 che ì paefi p^fti 
fra Tvn tropico, e Palerò follino per k) fouerchio ardore, 
inhabitabili : Africa, fecondo alcuni è chiamata dalla 
pafola Afros^che dinota (pauenco,per la t]uamicà d'ani» 
mali velenofi the nella Libia» e Nomidia, nafcono* 
Dirderogl^anrichi per termine alf Africa dati* Aita aRt 
parted^ Leu ante Nilo «nuboggiifi diuidecon il mar 
Koì[}o,con vna linea che principia à OaTniata,citrà,e paf 
laperoiezo al detro mare £do k Babel,e Mendcljchiudé 
douientioHlolaZegatora» eqt^ladi & Lorenxot fino 
il capo dj Buona Speranza^ e^queAo t il ^uo confino ver^* 
fo Leuanteila parte verfo me20 giorno è feparatacon il 
mar Oceatio dalla terra Aultriale,e dal Ponente t diuifa 
eoo il mar Oceano Acalan tico daV* America » ma dalla^ 
parre verfo Seccentrioneé feparata con il mar Medicer. 
taheo, con quella linea, die diuide U europa dalla det- 1 
u Africa, la qual principia à capo SaUmon nell'Iiola dì 
Candia, & piiflaua Malta, e Sicilia, è va fuori dello 
Sireaodi Gibilterra. Sì diuide fecondo alcuni Geografi 
iimderm» infette IVouincie tutul' Africa; la prima Bar*» ' 
barfa, & Egitto, la feconda Numidia : la terza Libia^ la j 
Quatta terra di Negrida quinta Coita della Guinea;la Te- j 
ita innH>lti Regni,tutci comprefi neiretiopia: lafetiiitoa | 
i.il Reaiodi Congo,e Cefali moire tfole vicine afla | 
dett^AFrica Dititddì ancoin nuoua>c vecchiaspeidiegli | 
antichi no» la conobbero tutta. La parte copoiciuta da | 

pa^ti vico diuiia dalla aouat ai coofim della Ctrenaicaj i 
. • , ' dei. I 
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edcìla Terra* 89 

tlcITEgìrra^ che i lontana qumdflfci gradi dall'Equino^ 
«iale, « verfo mezo di , con ti n^nci dell t Luna , cht^ 

TolomeochiamacapoPralIo, qual è l'vltimo confino 
conolciuiod Ideerò allapart^ di /Aultroj le Prouincie 
dell'Africa vecchia font) BarUariaiBaKa, Libia, Et hiopùi 
liell'Africanoua(laqualCDnnnpaalU Monti d Luna) è 
Ambafcia <jaza2ia nel cropfco ili Capricorno^ 3 1 uo. vlq 
mo confino vetfo mezo di € il capo di Buona Speranza» 
jnqucAapartefonomoIce fiere ^ & animali faluatichi» 
gli huomiuipariiQeoce, fecondo chedìcono alcuni > io» 
no di ftrauagante figura, pofda die alcum fonofolo con 
vn^occhio in fronte^ alcri hanijo vn fot piede^ & altri 
fono m.zi animali, &mezihuomini, ma io credo quc* 
ftepiù cotto efTtrefinrioni, che verità, & f he più lolèo 
feli potlì appropdare qudio alliluoi pelfimi colVumti 
&òelHali(fiaie<|ualfià9 chealla fembianaa. L* Africa^ 
Vecchi a, fecondo che ho detto, (i parte in ouattro Pro* 
uincieji prima è h Harbaria vicino ailaquale è la Mau- 
ritania. La NuitmcIì (ma quella,chepropriaméce fi chia- 
ma Africd)e la Cireue>(i diuidela Mauritania» in Tingi- 
tana, &in Ccfarie4)ie, i tennim della Tingitana ^ Tono 
deOi parce di Letianre^ il Meridiano , che palTa per la 
bocca dclfiumc Miiluia, ilqualela diuide dalla Cefa. 
i:if:nle> verio I\)nente è il mar Oceano, cominciando 
allo Stretto di <3tbilcerradoue fi mira al «umce Acàlai>> 
te maggiore; d^ mècogromo conlina con la Libi^L^ 
interiore, la quale è p ittita con il medefimo monte s di 
Tramontana ha il mar Mediterraneo , & al prefcnte la 
la detta Mauritania fi contiene lì Regno di Pes» & «1 He- 
gnodi Maiocoje lotto a quclH Regoi fi comf^rendo 
^ anco li Kcgnodi Gine,e di Stnega^Si: altri,tntti^ue* 
Ili Regnifonohabitatida Mori i quali il pili delle loro 
habitationiionocalupole coperte di paglia, 5o frondi 
di Alberi <& anco Hanno fra de£:ni,per eiler quelli p^-^ 
ifiiiictUeluatichi.La MaurjtacMa.Cel9rienfecoÌiaeUa^d^ 

vnacictàj lacuali detta Cefarfe^hoggi &djM;e«l Regmi , 
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^ Teatfo del Ciclo; ' 

di Trn&iflene ìfquale e quaii tutto deferto,qtiefta ha per 

confine verfo Leuinte il fiume Amfpagfa,ilquale ha par- 
te dcirAfrica, dal Ponente hi per confine la Tingitana» 
da mezo di i defcrtiida Tramontana il mar Sardo:quefta 
fi diuide in tre Regni» doé TieniifeD» Tenes»& ^azarj 

/ paflato if Regno cu Tremifen,fegu e quelta pane cne prò* 
priamente fi chiama Africa, la qual comincia al fiu'mc^ 
Amfpago, da Leuanteconfina con Cirene, da Ponente 
con il Regno di Trimifen : da Tiamontana con il mar 
Mediterraneoida tùtm di con li deferti di Libia è la Ge» 
tulia: Il Re^l fono Tanefc>Bugia> Tripoli di Barbaria>8( 
Ezzabja C irene,che per al ro nome fi chijma Pcntopo- 
li,hàfoctodifecinqyenobilifiìme Città di gran fama, 
A poUonia» Arfinoe^Berenice^Cirena» & ProIomaide:éd . 
fina da Leqante con il mare Mamiarico» qua! fi dice per 
altro nome Barca ; dal Ponente con la Sirte maggiorcfc 
con 1* A frica, fepuendo v na linea , che comincia all'Aitar 
f ileno,& (egue fi o al mezo di>a] qual confine èli deler- 
fi di Libia da Tramotana ha il mare. La feconda parte di 
Africa fi chiama Barca,che £a anticamétt detu Manna* 

^ rica, & hoggi fi dide Barbaria, comincia il fuo termine a 

^Tripoli di Barbaria,&và perla cofta del mare fino in A- 
leflTandria di £gitto;fi pancia B ìrca in la Libia , Marma- 
rica^ft nell'Egitto;} (uoitermmida Leuàteèla Città dt 
Amedone;che la diuidcdalla Giudea da Ponente it Me« . 
ridiano,che paffa perla Citti di Dardunide,e Pctopol!*; 
da Tramontana il mar di Egitto, da mezo di il capo Ba- 
fio^ilqualè agradi 6$. 4ilàticudine> e di lopgicudinc^ 
25.fi parte la Libia Marmarica dall'EgittOiCon li deferti *i 

' della detta Liéia. La Libia Marmarica è tutta deferta rfo* 
noie fue Prouincie piìi principali il Regno di Nubia--# 
quello di Goga,di Borno; I*F.<?itto Prouincia famof* 
fima,confina dalla par^ di Leuàce con il mar Roflo,cioér * 
con U Sue$,terra deferra,qual non è fe non apena» da Po*. 
nente»con li deferti della Libia Marmarica : da Tramon- 
tana»con il Riare:da.me20 di^con il Regno de Rix> fem- . 
• * • ptc/ 
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pre eftefìdendoii lungo al fiume Nilo : li plil bella pane 
ddl*£gitto è,doue Hede la gran Città del Caiio. Segue 
aDa Lmia tSbetiotcM mtecìorcja qual confina daUa pai;. 
tedì LaiameconvMparcedeIlaMamiatfca,c con 
. tiyopia,che (là fotro l'Egitto: da Ponente,con il mare^ 
Oceano occidentale: da Tramontanaj con le due Mauri»' 
tanie:con l'Africa dai mezo di con l'fiduopia: Dopo 
della Libia lnteriore».nefesueI'fithiopia»i tcimini dtlfai 
«ipiate alla pana di Leùan te è il mar Kcffo t da Ponente 
' ha per cófino il MerMiaiio^che paflii per Dardunide» nel 
fine delia Libia: da Tramontana conftna con l'Egitto, e 
JLibia gli antichi chiamomo incognita : la Etnio^ia fi 
diuideinduopan^vnafidicefiduopia lotto PEgitio» 
& l'altra interiore, fi diuidel'vna da l'altra con iicapa 
Rapto: La Ethiopia è la maggior parte di tutta l'Africa* 
parte della quale e fotte la religione ChrilHana » alla^ 
^obediencu del gran Prete lani fottopoftajquale è Signoc 
della maggior parrei fonò fono la Imea Equinoraalc^ 
molti Regni nella nuoua Africa non conofciuti da 
gli antichi, e per quefto io la chiamo nuoua, , 
ira li quali ecci il Regno di Congo» 4 
Micongo, di Damusj di Agag» di 
Ceflates» di Melinde*dlC^i. 
ooa« di Zenziban di 
Buco, di Angola^ 

& altri \. 

luogbi>reoiBaic Ifole ianunai 
labili aroartenenti a 
queita vltima - 
parie, 
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P4 Teatro del 0'eJ(H 

DiW4fiM$irMp^rte del Mondo con Jue prouincie^éf 

dairéUmparu diftinta. \ji 5 

QVefta terza parte del móìlovla più grand^e la pivi 
nobile dell'altre, perche» fuo continente; fupeMt 
«ÌUeno'deirEutopa,& Africa infieme,e fono maggiorj'le 
Aie ifolechfi none tutta l'Europa, la onde da quefta fua 
ampietxaoepwcedcl'imincnfiti de monti,eU«!{a4« 
ti de .fiumi, i quali caiii^ con U fcortere, la magnifi- 
ccnzadcUecittà vicine a^qtieUi fabtieiie. P«fc dnPW 
di Afia quella patte.fec6do atcuni da Alio figlt uol di Ma 
0eoUdio,iDa fecondo altri fù cofi detta da Afu figbuo- 
ladiTheti,edell'OceaDO,e altri daUa madre di Prome- 
ceo cofi la nomoma Fù priróerameive quella habitata 
dopò il DUuuio da Scm,& da fuoi de«Cendenti,ba Ji fu pi 
c(^m quella gran parte della terra, da Leuante a la 
«netto di AÌù>Q*ocl mar Oceano,cominciando à Tabin 
capo i gradì 1 5. del Polo Àrtico,& chiudcndoui entro 
neldéttocònfiiio tutte MfoleMduche, finoà l'ffoladi 
Peian quello è il luo confino dalla parte Orientale: Ma 
leeuendo^ù detta IfoU con vna linea Paraldla verfo Od 
diente fino alla Ifoladi S.Loréro,quella è la lua irnha 
ne dalla parte di me» di , ma ùiaido» con quella liitèa 
deUa detta Ifola verfo l»Equinotio, & pattando il detta 
Equinoiio enir?ndo nel mar roffo a Babelle, e Menddle 
partendo in due vgual parti detto mare tirando coodet- 
ttlinea fino alla Città di Damiata.e de lì fino à cspo Sa- 
hmioo, fopra mobdi Candia , & da indi lalendo ver- 
fo Settentnone per il mar Egeo,ò nel me» dt detto ma- 
xe fino doue il Bosforo Tracio và a trouare il Ponto Ei»- 
fine folcendo alquanto vetfoil mar delle Zàbache , oue 
il fiome 9w sbocca alla Tana,ÌSno alle foci> p detto fiu- 
me, il quale è quello, che diiùde comehò tìm^ettoU 
luropa dall' Afia, feguendo con detta linea, fino alla lo- 
' ce da fiume Molco> 6e chiudendo deotio la Mofcowa , 
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con detta I nea fino al mar Oceano , quefto farà il cofino 
. verfo Occidente, ma vedo Settentrione è il mar Ocea- 
00 , che fìno à Tabin gii deico (cocce è diuila in * 5* Pto . 
uìnae , lecódo il compfito moderno h prima delle qua» 
li è la Natoli detca Afia oiinore/otto di fe compcc- 
- deua il Ponto, la Butinia, la Licia la Galatia , la PanHiiaj 
la CappadocÌ3> & la Ciiicia , le città della fiittinia erano 
Calcedone; N icomedia, Apzniz, Heradea, di Ponto» & 
. Nicca D'Afiaminore Pregamo, Smìma» Naffo» Milcno 
; Eirido, Sardi, Magnefia, Appamia,Cibira, Mecelline» 
Chio, Troia di Aleflandto, Cirico» e Rodi. Di L icia Pa- 
tara»Patriadi S.Nicolò AndrÌ2ca)& Mira,Di Galatia.Si- 
iK>pe, Amilo, AticitOi J<:rma , & Peflilno. Di Panfilia^ 
Sklaperga, /^|^do»eTerme(io. Di Cappadocia Tra- 
pizzo, Cotttanat ifelicita , maaa chiamata Cefarea . Di 
CiIicia,SaleoPj|^{Nricp^IÌ5Mallo,Tarfo,Pairia di S.Pao- 
JO|.& Adam^[:^^inia^^ogai fi chiama Butfia , c que- 
fio dalla lua Cittélj^icìpale aie fi chinma Burfia.La Ci* ' 
4icìa hoggi dì fi chiama Caramaqta, le altre PrQuidctiL.^ 
hanno perfo il nome per le guerre con le quali fono an- 
^ co eftinte feco le città . Quarta Proumcia dell 1 Naioliaj 
è al prefence pofieduta dal Turco,& la maggior parte de . '\ 
gli fuoi hibitatori fono Macometani, eccetto ptrò parte 
della CappadQCÌa>che fi ritroiia habiuta da Chriftìani ti k ' 
quali viuono alla Greca . Li confini della Natòlia da Le« . 
uanccjé il fiume Eufrate. Da Ponente il mar de l'Arci-^ 
pelago* Dameaodì» é Umac Mediterraneo. Da Tra-* 
. mpncanaè il mar maggiore detto mià Ppoto Bufino . In 
qùeile Regione non fimua cola de^a di confideratk>- 
ne, e gli popoli parimente fono rozai , 60 vili di ànima 
malfime quelli, che tu cerrahabita<»o. 

LA Seconda Taui^ decada gM Enrichi Sannada Afit 
cica : conteneua io fe quelle principali Cina $ cioè * 
Hermonefia, Enaotia, Tanai» Tiran^ene,&o Nl^tibarij 
m hoggi fi chiacna deca Ragione Molìctuia dal fiume 
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ptf Teatro deicida ^ 

Mofco,iIquaIe fcorre per la città Metropoli di quefla Re 
giooe che è nOimut Moica > ii fuor confini dalla parte di 'i 
leitànte folio i Tartarr ^ Nogai • & Scvambani, con ti Za- 
gataidal^&eiiahlJiionia^&Lirtunia^diainero , | 
no il fiumeTanaiv &gfi popoli Cambatai , con it fiume , 
Volga;. da- Tramontana hi ifmar Oceanodetco Scitico è : 
la Laponh Oriencafe, con Biermr, il ino paefe è ptano>& ( 
palucbfo |>ieno»di Eofchi>ha feitO' di fé moke Ducec^fir j 
.Temtori;,CfoèCoImo|goRi, Ruflttbiaiica, PfeicoHta ] 
Bvmé^, e Neuogirdia». Le fue Città princrpaG fona | 
Mofca, Pleicouia , Nouogardi r Cofmogora,. Otcoge* 
rjOi Vìattva»SmeIienco. Peicasbuìa Colora , Votòde« 
mai^ Reibuia» & Caflapttucie pofiedute datgri MOb 
footiiio loro Signore^ li Popoli Mofcoiri ti fono Chrtftia» 
ni, fiOabonoanodimerejSrcera* Hanno gran quaa- * 
cita di pclfami comeGihdfìt^, I>dftH Martori,& altre^ 
(òrti di animati , giieftapaefcè foctopotoàgrandiffimi 
freddi , gli htioimntfono bcUicoir rfliR^mio iftconciniia. 
guerra «on li Tartari, il fjuo fpa ilo fono le caccie.. ^ ^ ^ 

LÀ Terza Tauotade11'A(ra«e da gli anrichrnomfnata^ 
Con diuer/i nomi d| Proiiincte, cioè Colchide , Ibe- 
kia 9. Albania , 8e Armenia maggiore , fi fiioi Coufinf da ^ 
Oriéiice tern^inano con ilmar c^lpio , & con parcc dtU 
h Media: damezodi^conl^Aflfìria^&Mefporaniard» { 
Occidente, conlaCappadocia, Se con paitedelmai^ ] 
{^ggiore: dà Tramontan^conla Sarmatica Afiacica i le 
Città principiali di OoKchide fona DCii^àuia». 8r Prafe^ 
d^beria Artamifia Armotica. Di Albania Cittiro, 
& Albana : df Armenia Arufìata^ Armamia, Tofpia 
Artemita . l Colthidi ho^gi fot\o i Circafi> ci Mengre- ' i 
fi, & gU Iberi Amianoandora ii^aome propria^tl^Albania | 
^chiama con nome moderno Chipiche> SefAimeoia-j^ 
qiaggjior^t. . . - 
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LA QiianaTauola della detta parte è la Sirja,Cipri>e 
Paleftina , doue ècomprefa Babilonia , Mefopota* 

mia,&: l'Arabia diferta: le cittadi mitiche deirifola di Ci ^ 
prò erano, Pafo, AmaihOj& Salamina^dtlla Siria, Lcodi- 
t ^ cea,HÌerapopolÌ9Apamia,PaImira> Helipopoli Panaide» 
. Ceiarea» e Damaico; di Paleftina Ccfarea : di Stratone » 
Alcalone» Napoli» ftcjilieraroKma : di Arabia defer« * 
€3;^ Pietra, Medcb2,& Boftro; di Mefopotami i, Edtd'- 
la, Nifibe, Niceforto > Lambana , Seleuciai di 
Babilonia Bafiia, Orchora, Tredone, & Babilonia^,; 
la Siria hogg j fi chiama Sorin, laquak ha i fuoi cófini da 
Leuante, il fiume Eufrate , da Ponente , il mar Mtduer- 
ran#o, da mezo di il monte Libano, e da T/amoiuan.} ^ 
ìa Car^manìa, le Tue cictà^ principali hoggi iono Da» 

• jnafco, & A IcpM^ altre : li porti di noarefooo Baruiw 
tPe Tripoli, d^^ve dimeno di^al monte Libano, è ta 
PaleitinalaquaìlIf^ntieiiL i i . :]a iam:ìrij, la Giudea— » 
l4Gali1qa, &li fuumca, che termina da mezó di, con 
RAriabi;! Pctrea.Le città principali hoggi di Cipro iono 

f Famagolh » Nvcofia j fer /giudea , cntanuta Terra di 

{>romrffibne • & terra Santa HlÉÉilian te ha It monti dei* 
'Arabia deferta,da Ponente il mar Me Jitcrr^neo,d $ n^e* 
ZodiPArabir» Petrea, Sfida Iramontiiia 'l monte Lt*^ 

* bano» Quf^iU grandiflìma Proumcia, ^l^ce ncUu più 
bella parte del cominenr p rciòchs fi può (dire effer . 
sei mezo del Mondo > rirpc tto ali» parte Occidentale^ 
& Orientale, pofcii cheècrala Spagna, & I*fndìaO-» 
rientale, &: chiaiico mira la parte di Setttninone , & B- 
£quinotto,è tra la 5cithiay& Hetiapia Ja oue per queila 
non è moldtata^ dèda leuerchio caldine da fouerchio 
freddo, per quell^o qli fuoi terreni rendono, come molti 
voghono fmo a cento per vno , fono de non minor v^^^ 
le j paicdir^ti' bel hami » che fi come k faac lecrere Te*» 

. ftimonio d .noo^ fiorone ierichezze di quei amichi pa<* 
«tri» che a befliamiattcfero,come tu Abrà IlaCtIacob.& 
alUiikOA %liU^]4i(^ Uopo i\lof-. Dm^^H^ altri che f ur^ 
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no paftorLQuefta è queHa terra^ndla quale Iddi ó formò 
rhomo.Qui Dio diede la legge à Moile, cioè a i conlfini • 
di decta Prouincia, fopra il monte Sinai: quefta è quella 
terra,cheDioelefle à fcper terra peculiarcpiù che lut. 
te tèalrte , doue voHe che prima fuflfe infe^naca la vera 
fede . Qui fi die principio a! vero culto di Dio . Quella 
dunque c la terra di promiflione^Quelh è la terra di lac. 
te, e mele. Quindi Chrifto nacque, viflrcmorijrilufcitò, 
medicóne vi fece infiniti miracoli. Qui hcbbero origine 
le prime cictd . Quindi fono vfcici i primi habìràceri dei- 
la ter a, e del mare. Qundi hanno h^uuto origincL-» 
rAdtologia, & alue fcienze > chegli Greci impararono 
dagUHeUei • * 

LA quintaTauoIa di Afia fi chi^ji;iayò^erfia, Aflma,Su 
fiana Partia, Media, & Carar^arifctqefcrta. Le citftà 
della Perfia antiche, fi chiamorno Aflpia , Perfepopoli, 
Mardflìo,& Teoca. Di Affiria»Nino, Arbiaj& Crefifooe» 
Di Suffiana Tarìanà«& Ciropopoli. di PartiayHercatopi 
Io A mbr^dace, & Arcana. Di Media Echaransf Arfàcia , . 
& F uropa . La Perfia ferba ancora il fuo nome apprefio 
de* moderni, laqual contiene in lequefte Regioni lat, 
•Tequel mael: la citta principale è Siras , che gli antichi 
chìamorono Perfepopoli . La Media hoggi fi dice Ser« 
uanla Partia parimente fi chiama Tez. Et la Hircania— • 
hoggi fi chiama caranzan, fono le fue città principali 
Taoris^ Iar,Sira$,Ormus, Soltauia,Spathani» Gefti» 
altre : gli confini della daiu Tanola vrfo Leuante ha la^ 
Prouincia Afia , ver^ mezo dì con Babilonia verfo Tra* 
montana con lifihr Cafpio > & verfo Ponemei la terra 
Santa, la Soria^^ Armenia. 

S£gueiad.Tauola d'Afia detta Arabia felice,& Cara- 
mania te città dell'Arabia fono Babe09Pudni>Miozaa 
Ocele, Arabia mercantile. Cane» Gerta» Marrao^.Nauo» 
Menabe abattajSabejSafFarajIfoladi Diofcoridc,Serapi 

dc>& Afana^IioJadi Caraoiafìia»Arina2a»Samidace,Car- 

mana» 
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nìana,Ragia,& Carnjn^ lfoIa.L'Arabia felice,!] chiama 
da mod^rni^Aiaman:! luci confini da Leuante è il Golfo 
di Per/iai da Ponente il mar Roflo : da Tramontana ;li 
monti Sinai Orep,& Lion,conaIiri monti dtrlla dclerta 
i\n;bia : wczo ai ha il mar Oceano: le lue principali 
Città hoggì fi dicono Medina» Talnapi^douemlepolco 
jl corpo di Macometo, Adem» Mecfaa, & alire. Nafce in 
quelta Proumcia gran quantica di Mirrajncefo, & molti 
loaui odori > & qui è la miglior calaniica del mondo. 

LA Settima Tauolafù detta da gli antichi M^tgiana» 
Bdtriana,Sogdiana>Saci»& Scithiadd monte lmao> 

&commemorauafiancolaHirca ia, quantunque Thab- 
bia i lue luogo nella quinta TauoL poti .Termina que* 
ila ProuinciadaÌPorienteconlaSCàthudel mote Imao: 
iial mezo giotno|:§i gli Indiani, di qua dal fiume Gan* 
ge da Occidénnrha la Mt?dia,& pòrte del mar Hircano^ 
bòra detto orpio: da Tramontana hai Tartari, 8o 1* 
Terra incogi,ita»ipprtflode gU antichi le città cotiche* 
Di Marciana fono Antiochia, & Higea, Di Pariana-j > 
<^ oro,2arirpar, Battra, & Moracanda. Di Soddiaoa» OC 
ff<ana,MafuccaDrefla,& Aleffjndria» Di Scithia, Afpo- 
bataj& Daraba,Tuttcle dette Regioni,& cittadi farano 
nella mia Carta dclNapamondo grande» poltra fuo 
iuQ^ con nomi modenu» ^ 

TAuola Ottaua d' Afiaxhe da gli antichi fù nominata 
Scitia,fuori di'! monte Imao,&lot(o diquclta Ta- 
uola comprefero anco la Serica, li fuoi termini verfo 
uantc confina con la i louincia de mangi,& Ania trouate 
da moderni: da Ponente à i Saci, & rScithi, da me detti 
nella Settima Tauola,da mezo di a i Sini,hoggideiti Ci* 
ni: da Tramontana iTartan Je/ue citta puacip-li furo- 
no di Scithia,UIedone,Sc (hica,& Anzaci;;:di S. rica Ifle 
done,Serica,Droiache»Ottorocora,&la Metropoli Sera, 
Seràn^ comehò^cio nella Geografa i fuo luogo pofte« 

G * La 
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LA NonaTauoIad*Afi4>fe€otido gfì antichuconttene* 
fottodi fel*Afia Paropanffa di,la Dragiana,l'Arago- 

fi },&: h Gedrofia,i confini hot verfo TOriente fono con 
l' India, verfo Occidente con la Par t hia, 6c^ Americhe ; 
Le caramanie antiche verfo Seccemrione^bnfina coo-i 
la Màrgiana> SoBatriana jdaiDe2o giorno ha il mar 
Indico. Le città furono delle dette Regioni d'Aria^ , 
AriaBritafl.i, & Aleffandria. Di Paropaniladì Haulibe, 
&Catura. DiDragiana ProtctatTìa, Ariafpa. Di' Ara- 
gofcia,, Aleflaodrta» Aracorp. DiGedroua Curimu* 
lama, & Arbe:1e moderne pernome proprio hò pofte 
à fuo luogo nella mia Geografìa^ con le altre in difegne* 

LA Decima Tauola è l'India^dencro al fiume Gange^ 
conmokcifole alei vicinei cheper nome proprio 
hoggi fi chiama Tndoihn» i ftioì con rfo Ore ince è 

con l'India di là dal Gangesda mezo giorao confina con 
ilGolfo,horadcctoGangetico,econil mare Indico, da 
Occidcce ha per termine laGedroiiatAracofia3& Paro. 

f anifadi; da Settentrione ha il fuo confino con il monte 
maorle fue Città principali fi chtamorno SimilIa,Nufe- 
ni, Chaberi, PaIura,ea^ia,Bucefala,Palibo,Parab,B?r- 
bari>Bauigaaa,OfeaajBettana,Hipocura9Catura,Modu* 
ra,Orrhura, Pitinda. Hoggi qttclta Prouincia è detta 
Indoftà,è il Regno di Calecut detto dalla ^ittd fua prin* 
cipale,-Nella detta Prouincia fono molti Regni,ci6è Col 
P3n>Cananor,Narlin{^a5lndclcan,Càb3Ìa,S^ alcri;inque 
Ih Prouincia è la città di Malipur^già d^tta Salamina>do 
u'c li corpo di S. Toma'fo,gii habitatori di guefta Prouin 
eia fono tutti neri 9^ vano nudi,faiuo le parti vergogno- 
fe, chti jticuoprono con ct:rte pelle ; ma qiielH della città 
marinale portano c:?micie di noaibace,perche pratica- ^ 
nocó Portughefijmairiuic quelli di Goa;dr)uefifa tutto 
il trafHco deUe ^eciarie, chcdaile Mòluche v>engono in . 
qucftiProuincia,rpno i popoli Machometanr,& Idolatri 
malìline fra terra^ pcj:cac alU m4ria4 vi fono di moUì 

Chri. 
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Chnflìanindottì albfede, forro Li Corons dd Rè di 
Portogjillo.qual'c dall'anno 1549- inquilino .ilU niort^! 
deiRédiLufitanifempreàfuo nome in quelle pardii 
ha fatro acquifto, talché molti luochi in quelle ri iiiere 
haueua alla fua obcdienza ; ma hora cflcndo })reu .nuto 
d©pò la lua morte il Regro con rutto il re/lo lotio 

Corona del Cacolico K è di Spagnai à quella Coicma 
appartiene dunque quelle grandezze./ 

L*^ A Vndecima Tauola è il Dicardadan, gii detto 
Gangi,Soil Regno di Macin.già detto Meandro, 
&0 queJIo di Bengala, gii detto Baracelo , & il Regno 
di Sìan,gìà detto Lelloro con il Regno di Malacca^, 
detto Aurea, Cherfonefo, & il gran Regno della China, 
già détto Sina, & quelli Regni con molti altri, furono 
già detti India di la dai Gange, la Città principale-i 
di quella Prouincia è Malacha, che gli antichi chia- 
morono Tachola, fotto alla quale fono iofinice Itole» 
8CJ Regni, • » 

LA Duodecima Prouincia ò Tauola dcll'Aiia fiahia* 
ma Magi,che gliatichi né hebbetocognttione alcu* . 
na io quella Prouincia fono molte città, nelle quali fi fan 

no molti negoiij mercantefchi> maffime in Conigangui 
cittàjà oue fi fa gran trafico di fale, & in Panchi citta li 
contratta per molli paefi lontani gran quantità di feta:in 
Saifu fi fanno molti panni d'oro>& di reta,in Singuixittà 
vi è il celebre mercato, doue ii conducono per il fiume 
molte ftiercantie,al gran Chanin Siegui città fono circa 
à lei milla ponti tato ahi,chc vipaflaTotto le naui fenza 
cauar l'albero: vi e parimente in quella Regione la gran 
città del Quinfai, la quale é tanto cdebre, e gtande,cheL 
fi ftima eliere la maggior del mondo , &C5 fecondo,che. 
rifcr Jce Marco Polo Venetiano, (& altri dopo lui)gira 
cento migha Italione, &: ha pju dilei aiilla ponti tutti di 
pietra coli alti 1 che vi pitffa lotto ogni gran Vakdio : il 
" - G i fODlo 
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fuolo della Cittd, è come quello di Vcnena* & In molte 
cofe fi aflomiglia alU der ta , la temperatura dell'aria è fi- .» 
tniUàcjuelIay ba vnaifteflaleuadone» & clima « p^oi-*. 
mente e mmnà dell'acqua falf a, poc#1ont»ia da tetra, 
circondata da molte I tok^ fopra alle quali fono molre^ 
fabrice de nobili, & alcrf, che n Ile Tue felte folenni lui fi 
riducono i fpafTo, & anco quando fanno quafche Ipo(a- 
iirio per la città, & in molti luochi forlo di alte torri pu- 
bliche, nelle quali in tempo d'incendi j,iui fi ferbano le 
robbc de i cittadini . quelli popoli adorano gli Idoli. & 
mangiano carne di cauallo, di cane , & d'altri immondi 
animali: il gran Chane tiene in quefta citta guardia di 
foldatif petlatema,che i cittadini non fi ribeUino. Que- 
lla ptoumda de Mangi è diuifa in otto regni,tra i quali 
vi fono de ipopoli.che mangiano carne humana > madi* 
me i più Settentrionali. 

LA deamarerza Prouincia è 9<jtapone Ifda co mol- 
te llole alla detta Ifola fotopofteala qual ìlola è ftata 

fcopertad-^ moderni ncll'vltima parte dell' Afia,piii vici 
na al Regno d Ila c hìna,che ad altro maflìme della terra 
continente. Quella Ilòla ne abbraccia molte focto di le, 
ma le maggiori fono tresfotro alle quali ftarmo le altre » 
la maggiore fi ftcnde daLeuanteà Ponente,fi diuidein 
cinquantaire Regni, fecondo il computo loro , & come 
ancoii Boterò /criue nelle (ue rdatipni»tra qnali Regni» 
ò Principati vi è quello di Meaco dtti grandiffima^e ci* 
padi tutto il Giapone:La leconda (fola fi ftende da Set* 
tentrione à mezo giorno,e fi chiama Simo,conticne no* 
ue Regnijtraquslic quello di Burgo, e la città di Volu- 
chi e la città di Fauat. La terza giace é Leuante, quella fi 
chiama Sciroc6«ie contien quattro RegionitC la nobili!^ 
fimaeirti di Tofaje altre Ifole giacciono all'intorno: 
di quella Ifola di MeaCM non è conolciuta,fe no la p.irtc 
Meridionale,ma la OrientaIe,e la Settètrion^le c affatto 

ùitognit^^nc fi ai bene i luoi confin]uanai»che alcuni du- 
:^ bitino 
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bkano (e fia Iibla>ò terra ferma^mafiime da quella parte 
ycrfo rOriente:ìlGiapone è lontano dalla nuoua Spa* 
^ cioè d illa cotta di Siera Neuada 1 50 leghe dalja.^ 
China lió fi si certOjperche da Liampo all'Ifola di Goto 
che è h più vicina tra tutte quelle del Giapone fi conta- 
no 60. leghe di Spagna» e da Amacan alla medeiima 2.97* 



i3' IfoIa,Ia quale filmata la maggiorllola dell'Oriente, / 
laiua lunghezza èpocomeno di fettecento miglia, la 
larghezza pjfla duccnto miglia,e pafl;» per mezo quella 
Ifola la lima ftcìuinotciale» abbonda la detta ilola d'orò» 
& ahra forte di mettali, vi fi coglie gran quantità di mi« 
glio , tifo 5 ma formento , & altri grani noftrani non re- 
gnano: abbonda parimente di fandalo bianco 3 agaricot 
canforaipepe,zenzarQ» caifia, nafe, c]uarè vn licor fimile 
aU'oglìo, fi colgono Kian^uancià» di bombagio» feta in 
quantità» è queftalfoladiuila in i^. Regni > ma da du* 
cento anni in qua fono ftate occupate le marine da Mau 
metanìda gente fra teicaè beiiialiffima^e di collumi pef* 
fimi viuonoafiai tempo» & adorano chi il Sole, chi Idoli 
fatti Sa loro, & in fine fono tutti idolatiiaiafliaiejCOiiie 
hò detto» quelli che fra terra ilanno. 

IN quella tauola decimaquinta dell' Afia fono le innu- 
merabili Ifole delle Moluche,tra le c)uali ne reftrùigo 
folo cinque, chefono fotto I* Eqiiinotctale » cioè Tidore, 
Terenate, Motir, Machian,& Buchian,non gira oiuna d£ 
quelle Ifole più di iej leghete ftàno tutte nello fpatio di 
^S. leghe Tvoa à villa dcU'altraj il loro terreno e vnij^er- 
(ajbentel arìdo» & che fcxbe in vn ccattolepioggle : na-> 
fcmo in qiiefte Ifole li garofani,con li qnali fi prouego* 
di tutto ciò , che li fà bilogno, pcrcioche non vi nalcc- a 
altro: L'altre Ifole fono quafi innumerabili» tutte poft^ 
mia CoTmogtafia vniueifale. 
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litUa §li$atfA Parte del mando » Detta ^meriftu , 

cimfmtrmthmt» 

HOra lafciando da parte il noftro continente^enrria- 
mo in vt.*altro mondo , fcoperto da'neltri Italiani 
l'anno 1491. per opera di c hri/lofor© Colombo Ge- ' 
nouefe, lotto gl'Aufpici della Regina IfabeOa» che re- 



gona fuo marito : Qiiefto coli «mplo terreno, fu merita- 
mente chiamato mondo Nuouo fi per la fiia grandezza, 
^ conìeanco perla moltitudine delle iue iroIe»& non me. 
no per la diueriità del coIore>habiti, coftumi, iuperllì. , 
iionideglihabicanti»difimìIitudinède gh animali > aU 
beri herbe , grani , frutti , &0 altre cofe > i popoli pari- 
menti fono differenti di colore di quello , che fi troua iti 
Afrìc|>£aropa>& Aiia, pofciache alcuni fono dì color 
, Lionato ò di CòrogjQo » e folamence in vn luogo che^fi 
chiama Quarecafi crouano alcuni negri , e fi come il co« 
lornegro fi diffendenell'Africa, e il bianco per l'Euro- 
pa, con varietà : coli il Lionato, ò calbgno per quello 
nuouo Orbe, riceue diuerfi gradi , perche alcroue à più 
dèi fiCiirc!» akroue più del chiaro: ì coftumì di quelli po- 
poli erantf t^niuerfalmente beftiali, perche oltre "a! maiv 
giarragni, vermi, bifcie, io mille alqre immonditie, e 
fporchezzi, fi mangiauano in alcuni luochi l[vno > con—» 
. l'alerò non ferbando> ne legge, necoltumi, né riti di 
alcuna force» anzi, che vfauano lenza alcun riguardo di 
feflo,òètà jVpocon Taltro, peggio che non fanno 1 
brutti^& quelli che haueuano adorarione^ò qualche leg- 
ge en a! tutto barbera , & lenza termine,ma tutti fuper- 
ititiofi, &àDiauollferuiuano:adofando chi vna cofii) 
e chi Talcra nonconofcendo il vero.creatore»madoppOf 
cte fono vcnuti/otio (prima come ho detto) di Spagna , 
poi di diuerfi altri come di Francefi, &o Inglefi , hanno 

. muuto vùa, fi^ coituroj, nnaflìme quelli ch^ fono vicini 



gnaua all'hora in Spagna del 
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ìlle terre fabricate da n^ftri, canto più , che Vìn ui tiflìmo 
Carlo Quinto procurò menare viueua per la .falure di 
]uefttpoueri popoli la oge furono mandati in quelle^ 
:)arii molli Reucrcndi Religio/?, acciò inftruifllro , 80 
nfegnnfTc ro loro la vera cognit^ne del fante Euange* 
io^ralcheà queiii tempi lotto la potentiflia Corona»^ 
li Spagna viuonocon buon modo» e fi fono ^allontanati 
iacoii loro empio viuere, che per il paflato faceuano: 
:ofi ampio terreno, fi chiama hora America , da Alnae- 
'ico Vefpurio Fiorentino, li quale è d'ogni intorno cir- 
:ondata dal mar Oceano, & è in due gran penifolc» de- 
ilinta« oue al porro dell'ombra di Dio fi fa vn iftmo , che 
il due parte aiutdé le dette Penifole» vna tende ^erfo 
Settentrione, & Taltra verfo mezo di, fi che vna parte_^ 
ì può chiamare Setcentrionale, & Taltra Meridionale, 
^ella parte > che ai Settentrione» i fuoi confini di 
Tramontana» non fono ancora conofduta , quantunque 
3iacomo Cfttieri andaffe fino i gradi fó.l'anno i $5 5 & 
3afparo Cortereale finoà óo.oue rroHÒ freddi eihemi, 
Sdil^ume neuato. Ma Sebafiiano Gabort VenecianOs 
lodò fino à gradi 67. à fpe fe di Arrigo V I [. d'Inghìlter« 
a 9 & finalmente Martino Foruicte Inglefe» ha facto di- 
lerfi viaggi per tentar la via di arriuare, per quel *Ocea» 
loalIeMoIuche.mailtutto è ftato vano per il gran—» 
reddo, e perche cafca vna certa brina* che coniuma , & 
iffidua tutto ciò che tocca» pnde ilfudetto ForuicierOj 
:oni compagni, non hanno mai trouaio fine de i loro 
viaggi per il mare,che non fi allarga verfo Leuante : ma 
uttauia verfo il Polo, dalle altre parti qut'lla Pcnifolaè 
erminata ccn il mare ; ( come ho detto ) la fua circon- 
erenzi litcerale conofciuta fino al prefentè > x di fcdici 
nilia migliale b fua maggior longne22a*per diametro di 
Ie(ta terra,! ioè da Leuante à Ponente fono quattrojmil- 
imigli ,!ip rtechemiraTOrientefono in tre prouia- 
. e . £(totjlanC)Iauoratore»&Norumberga; Eitotilauc 
i la pitt SettcQtrioaakf» e quella» quella terrai che 9!i 1 ^ •% 
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glefi h inno tofreggiaro per pnffire al Catai#,Pù fcoper- 
ta queila terr?,prima dà alcuni pefcuori di FnlTandia,e 
. pei da i nobili Nicolò^ & Antonio Zetii, fmelli , gentil^ 
Kuomini Vcnetiani l'anno del 1^90. folto gli Aufpici del 
Rè d' n r mf defimi Frislanda . i ^uali quiui dilla Fortu- 
na,dopò lunghi cr2U3gli,e perdita dellc lorom^rci, & va 
fcelio capito no alla detta Frislanda jonde raccolci dal 
fòpradetto Rè»& cmofclutoli p huomini di grap v^alore» 
li diede la fua armata acciò cofteggiaflero quei mari , la 
oue fcoperferom^ Iti luoghijtra li quali quelto EftotiUnt 
ne fu vno,& mQlti altri>che per h breuica tralafcio con il 
reftoyhauendone nel mio Mondo Elementare più ampia 
mente trattatasi diuidequeftavitima parte della terra» 
fecondo la più comune opini0ne,nelle due dette Penifo* 
le.La Settentrionale. doue è la nuoua Spagna fi diuide in 
dodici (>rouiacie;Ia prima è Nicaragna, la feconda l'Ifo« 
la Spagnuob^e la Cuba»con altre infinite Ifole^ Ja t^rza 
è Guacamifala quarta Medico dìTimiftan» la quinta b 
Florida, lafeftaXalifcOjIafettima h noua Galitia, l'ot- 
taua la noua Francia la nonaB'acalos, la decima Can». 
da l'vndecitna CiuQla,la duodecima Quito» laqualc^ 
confina alla parte verfo Ponete coal'Afia : e <|ueftc lo. 
no tutte le Prouincie dell' Anf erica conofciutefid'hora» 
JL'altra Penilola Meridionale , qual fotto nome di ' 
Perù vien nomin3ta(fi come la Settentrionale 

é fotto nome di nuoua Spagna)è diuifa in 
fette Prcmmotejla prima è la Calli^ 
glia delI'Orojla feconda Pac|i; 

la terza Quicoi la quarta ^ 
Brafiljla quinta Chihi 
la fella Placaila 
, • fetttma . • 
Chincas. la^feconda parte detta nuoua « 
Spagna, fi ftima,che quella Penw 
' * fola giti d'intorno àfedìcì 
miUamiglùu 
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e della Tetra. 109 

HAuendodifopradiuifa la Terra in Pani. e Preuin- 
cie, Regni Regionii & airri panjcoIaricà:hora^ 
dirò delPicqua^alia guadinomi fi da termine di nitiura ^ 
per la varietà del fiK^fico , perche hi tanti finmi > fonti » 
torrenti, itagni, laghi, mari, & anco per efitr : in alcune 
parti porofa, tira à feTacqua, e riempie detti luoghi: iu3 
perche hò da feguirel'ordine di sfdrain sfera » accoitan- 
domi all'opinione de più f aggi fcrittora» dico , che l'ao- 

?|ua è maggior di grandezza della terra dieci volre,c cosi 
òno le altre sfere per ordine >& con tinto ciò cheP-c- 
qiia iia uiaggtore dell i terra, non h copre tutta , perche 
COSI piacque à Diojper beneficio du*? mtéi,cfiii di quella 
parte di tcrra»che habbiamo à fuo fógo trattato reilafTe 

icoperta; Congregentur ajnA^^UAfuù cqelofunt^ mlocfsm 
^nu?n , appareat arìda^ éf'f^^if^^ eft ita, Qiiaucu ait.l 
laUeduie dei mare, tono varie l'opinioni, che fopra ciò fi» 
leggono; mc^ti voglionOi che perii calor del iiole fi 
fimo in su le parti rate» &r ^ dolci delia fuperficte det 
mare,e rimangono le grofle,con le quali fi congiungono 
alcune cffalatione fecche, ande,e terrelìrj, che dalì*ar^> 
difcendono» & altri vapoxi, che dal ptok ndo del mét^ 
forgono» quali vniti inucme> cagiònaiio la faliedìbc^: 
delraare. • . . * 

DeW Aria, e fue Partii 

ESfeixdofi il globo della teri^, e dell'acqua infìeme^ 
raccolti in rotondità per ragione <^^ene che 

ria fìa rotonda, la quale, lecondo Ariltorile , fi diui:>é^ 
tre partilo regioni: h prima comincia d JU terra, dàW 
l'acqua, ctermmadouc finilce larefluffiope de i raggi 
del Sole, per I a ripercuffiooe della teeraila feconda hà 
principio dal fine di detta refleffioue, e fintfce , (alendo 
insù olcr^alUioaimità de'piuaidmonti;U terza c poi 

quella, ^ 



ITO 1 caro del Ciclo, 

quella, ch'è di fopra, (ino alconcauo del fuoco« Quelle 
tre parti , ò vogliamo due ragioni » non fohmente tono 
tradilorodificodiftinte>maancodì qualità difercnci; 
percioche fe bene l'aere di natura lua è caldo j humi- 
do , nondimeno per accidente vien*ad acquifhrfi altre 
qualtcà, che per 1 prima regione che confina con la ter- 
ra* è variai inconltaoteshor cald9»hoif fredda^hor tépe* 
rata, fecondo la varietà delle quattro ftagioni delPanno • 
la feconda c (empre fredda, &o humidn jsi perche è di-, 
ftantedallasf^ra del fuoco dalla pi» rtejuperiorei si an- 
cora dalla riflefTione de i raggi folarì dàlia parte infe» 
fiere, e pecefiTer^ellaricettacollo» & albergo de i vapori 
humidi;the di continuo afcédono dalla terra^e dal marCi 
che fono materia delle pioggie, e d'altre fimili impref* 
^ fiooi humide. la t^rza parte è calda% e lecca» per la vici- 
nitatChe hà co la sfera del fuoco. In Quefte>per virtàdel 
;Sole, eperilmotode'.corpiceleftjjftleuano in sù dalla 
rcrra, edalmare, eda .'ltrf luoghi humidi, a paludo/i, 
due forti, ò maniere di fumi, l'vna detta vapore da i Fi- 
lofofiyl'alaa eflalationei il vapore è caldo , & humido » 
6c è acqua in potenza^ e l'eflalatione è calda» e fècca^» 
fumofa,e tofto s'infiamma, & è fuoco in potenza , il va- 
pore è materia delle impreflìoni humide, conte fono ru- 
giada* brioa^manna» pioggia» e fimili^ qual( fi generano 
aeila prima resone dell'aria, che confina conia certa: 
\ . ItefTalationepoiè materia di tutte le impréflioni 
. \ ignite come fono I flelle voljntijCometejCarri 

di fuoco, draghi vohnri,e fìmili,i quali ^ , 
^ • (ono d'vna maceria ilte(Ia,ancorcne >^ 
fiano diflFerenci di nomi,e quefto 
per fomiglianza,ch.* hanno 

con quella cofa di 
\ cuifinomi^ • \ 
nana 



\ 
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Di quello^ chef genera nella prima region dell'Aria. 

N Fila prima regióoe 
dell'aria fi generan 

dundue(^!ucrfe fiamme! 
leàguifadi candcliizze 
per (f ffer l'eflalatione po 
ca«e rara,ne potendo fa-» 
lire^'n su, rimane vicino 
à terra, e s'infiamma dal 
morodelParia; e perciò 
à guifa di icincilla di fuo 
co fi veggono di natie 
nell'aria in tempo fere- 
no, alle voice 11 vapore fileua in su fino alla ieconda 
regione dell'aria, e non arriua mai alla terza, giunto 
che farà alla feconda , fubiio fi conuerte in nuuole» te 
qu^li mandano in giiì pioggie, e di pioggiejD grandini » 
e neui » e fimili : ma fe*l vapore farà pocain modo , che 
non poffa Ialite in sù refta qui giù , e fóprauenepdoli il 
freddo temperato dalla notte feguente/fobito fi conuer- 
te in rugiada, di(cende ih terra, St -Attacca ali'h^be, e 
fiori , i ^uali mangiati daanimali , gli ammazza , oppi- 
landogli il fegato , Quefta rugiada , difeccata la fiia hu« 
mìdità dal Sole , fi fa manna , ma fe quefto vapore , pri- 
ma che fi facci rugiada , s'aggiaccia , fi fi brina , la qua- 
lefigenera folo quando è freddo, fi come anco la ru- 

fiadaquatidoècaldo. Talhora quefta eflalatione sVh^ 
amma à gitila d*vn torcio acccfo>e fouente in di:e,de€. 
ti da' Poeti Cadore, e Polluce, & c vn certo fuoco > che 
^fimoueinalco vicino à terra, è va alle voice verfo Ie«^ 
valli, fiumi , e fimili luoghH e quefto per la fua grauez- 
za, che nafce dalla materia, ch'è compofto alcuna voi* 
lamena coloro, che gli vanno dietro all'acque, e fiu- 
ini..Qu<:llo fuoco Ipclk volte logaana gli Huomini, 

egl'vc- 



ii2 ' T^a rocfeirt-^n, ( 

t glN'CcelIi: GbHtiomini , perche fi credono, che fiino 

candepLiccie^afliimate, gli vccclli, perche penfano, che 
fìano cibi da maiigi^re.Qucflo fuoco fi gerrera dall'efla- 
lauojae, che iileua da luoghi huinidi> caldi, &fumofi, 
Com9fonopofpgirvalli>fepohure, cimiteri, 80 filtri fi- 
mthì &eflendo detta eir'«lA?ione fonile, calda, fecca, 
tenace, e denla , li rifcalda , e s'iofiimmadal calor fuo 
vnito in fe, ac^relciuto dal freddo della «otte » ch'è fuo 
contrario, &^pparene' luoghi predetti à guifadi lumi, 
e di fcintiJle di fuoco • Paritntote fuoco appare sù 
lé gabbie, & antenne delle aaui, di notte,c©me piccioli 
himì, enclIelpallede'Maniiar ; la cagione di quefto 
fuoco è l'efìTalatione ontiiola delle lordezze , che dietro 
delle naui fi ricrouano, vfceddo fuori, fi muoue l'aria^* 
i uggendo il freddo della notte hor qui, & hor là , & e& 
fendo quella materia craffa, e fumofa fuWto s'infiamma; 
per l'agitarione de* venti, allMcimo s'attacca hor'alla 

{gabbia della naue, hor'alla poppa ; per la graf^ezza deU 
apece,ckeiui fi ritroua, es'aHiimadi quella materia. 
Quello fuoco e chiamato da gli antichi la llella Elena ^ 
fegno pericolofiflTirììo di fórtuna: tairhora^parejChe tut- 
ta la naue s*jbbrucci, e quefto au uiene, quando da tutta 
lans^efi lenano dette e/Ijlation;, e s'in/iammano nel- 
Paete , eii ndo Yumofe , & ontuole , per jlche tutta svilii, 
fiamma tiel>iTfare. SrniileaqueftQè quelfuoco, che^ 

rade i capelli , & li drappi; ;J qual fuoco tclhora fi gene- 
ra d^likidore de* C«»imIIi, &'alcn anim.di, quando fono 
moiio ben luda ti, e par che i crini gli s'abbruccino,e ci^ 
1ù]tdruiene> i^rrche il vapore fi cenuerte in p/oggia» e 
difcende amanfflma , e di color roffo , come (angue » fi 
come gli aunj p.<fl:jti occorfc in Gc nnania , il che proce- 
de per cagion del vapore arlo , e non ben cotto dal cilor 
dei Sole» Dentro alla ni.be fi genera vn certo ludore (al- 
fe « amaro , roflo » cli'infìrtta , e colorifce la pioggia ài 
coiordifangue , c lafàam^ra. aLune volte dilcendc 

«^olcej pache il vapore farà ben ai^ciloj c Cfidon)^ n^fi^ 

me 




e de Ila Terrai i.ij 

ma varie fo«jd'4nimaIi% & akrecnfe degne dì meraui* 

gIiJ,cio.é vermùfanguejatrcpezii di C3nìt, cafci jàihij 
creta, ferro, ranocchie, e /ìmili , quali cok fi c':neMn^> 
tì< U'aerre iecondo la vaiì^ di(po/>u<>ne a;^JU inaceria re* 
g data da i cteli^ così nceupoo diuerle iormed'arumalu 
Alcuni dicono , chele ranocchie/ubico , che la goccia 
drll*acqua cade m tcrM, riiiolccndo Ja poluere ben dilpo 
ih per virtù de* Piani ti nceurt la lorma dj cosi facci 
a»jmaiet»i| poiché in qiKlIi ma^e^^^fi generavo cena 
calo re pvopornonaco c dal cielo regoEuq à riceuere più 
lotto foftiiadi ranocchie, che d -alcri apim<«li • 

Altri dicono, che detri animàletci , fono pvcfi da ter- 
ra in aria , dipoi Icendono in terra con la pioggia . Tal- 
bora il vapor^fterile è vicino à tcnsa » e per U iuafieri-% 
lica non fi può canuercire in niiuela^ fi coniierte iiou» 
. nebbia ofcurd; e le difcende in gù é fegnodi buon rém«t 
po j e fe faglie in su, cagiona pioggia , perche i^lcndot 
riceue forza dall'aria , e fi couertc in pioggia: 6o dop- 
. po la gran pioggia, fi Ino! vedere ncU'^ia vn'arco di co^ 
lori diuerf] , il quale non e altro > che vna nuuol? loia » é 
lucida, che ha quattro colori prefidai quatto £lefneti-* 
ti, cioè il roi^o dal fuoco Pazurro dalrarìa, il giallo 
dall'^cqun , il verde dalla terra. L'arco non è lottan* 
2a, ma e imagine diloft^zai cosiin eflpnoaciè colo- 
tealcuno, ma fomìglm»di-ci4oce.. l'<^cocd.die 
genera nella nuuola cerca di acqua , oppofta al «Sc^ 
le, eueroalla Lunj, per diametro, e fi genera parceLjr ^ 
per il rompimento della nuuola, eparteper i r^ggi re^ 
liefli : molte volte n'appaiono dui * e Ci T vno e I ima» "^-^ 
gine adi'kkro • Quatto arco dimoi(l«^ d{iierie cote > le. 
i:ondoilluogodoue appare: fefi vedfilyerfomezo4lÉ9 
lignifica grjn pioggia i le fi redra verfo Ponente , rto- 
nera , e piouera , liia pocoj fe fi vedrà verfo Leuantc-> 
nell'imbi^unufi de I giorno, i ^ra buon te^P^i^^ apparirà 
in iramoncana sù1 Mezo giqiM adduce lunga > e .^io^ 
lente pi ogg(a • Se apparirà con molto vermigliò, e mo4^ 

H IO 
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v^i 14 Tcitro dri Cie^o, 
sbianco, dmnotta abbmdanu m qifalPatf^a A ritto* 
rik dice , che l'arco fi può fare in ogni hora del gior- 
fìopaflarol'Fquinocio dell'Autunno, che è il mc(c di 
I Setcembrc,perciò quando quefto arco appare iq tempo 
di fereno dmnma pioggia $ &q^ando appare in tempo 
di pioggia fignifica tmoo. & vede la mattmi. aftaì 
volte la tìubc roffa faenza pioggia, e quefto fignifica oat. 
tìuotempOiefefivedelafera rofTa, dinota buon tem- 
po • Talhora pare» che cafchino ftcUe dal Cielo , e ciò li 
vede la (era nelKinbfMiffi del giorno cioè vna,ò due 
bore di notte, più, e niem $ tono da* Filofofi dette ftek 
le cadenti. Quando PeflTahtione farà diuifa in più parti, 
e fi accende per tutti i lati paiono vn trafcorrimento di 
fauille di fuoco concioaacei fono dette da Arillotile^ 
Cafpre falcanti, e fi geneiaoo nella feconda regione deU 
l*ana» quando feffaufione vi è ialica.AOe voice l*eila* 
latione volendo (alire in sù , non potendo paflfare la fe- 
conda regione deiraria per elfer ella fredda nel princi. 
pio, ritorna à baflo , & mcontrandofi nel dilcendjrc in 

E 'li in vn'altra eflatatione, che £Ue io $ù,ribbacendofI. fra 
ro» e ral'eflaladoiieeosii abbattuta» non potendo ùUm 
re in sù,nè fcendere in giù, è sforzata i mouerfi per era- 
Qer(o,e quefta effalatione cosi mofla»fi chami vento, 
i qual piglia il nome delluogo» cioè da quella parte^ 
delia cennbotté ^iraifeda Leuanteifi dice Leuànte,cioè 
vento Oifchi^e,& eurojfe da Ponente, Ponente, ò 
* Occidentale, e Zefiro; feda Settentrione, Settcntrio- 
naie, ò Borea; feda Mezo giorno, Mezo giorno, Au- 
iiro. Quefti quattro ymn gli antichi li chiamorono 
Cardinali, perche veng^ono da quelle parti, ch'effi chia* 
muio Cardini, òveiftict del mondo; ma quelli dell'età 
prelènte ne aggionfero altri otto , ancorché li nauigan* 
ti ne habbiano nelle loro carte da nauigare ìnfin al nu- 
mero di z4* e chi ì 1, chiamandoli, e quaite,e meze quac 
te^ma perche foto i dodeci iooo impetuofi .& ofleruanti 
dtquejUfolo tcattaremo : auucrteado il Lettore» che 

quelli 

\ 
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_ f* cfel-a T^rra. 

quclticlj 
vnmen 

non nafce (empre in vn luogo: gli altri otto lodo pure 
ancQ elfi chiamati dal luogo,doue vengono,cioe ( ìreco 
I2uante< Sir#CC0i OftiOi Libt ccio. Garbino, P oepte, 
MaeftroTfamontatiaf e Mieftro« Hanm lifopraJetti 
venti diuedequalitadi perciò caMfano diuerfi efFjtcì. II 
Scttentrionalccioè Borea>ò Tramontana,cfreddo,c fec 
co« perche douepaflTaèpaefe frigidiflìmo, foiiopofto 
al Polo Artico» dijecca le QUHoleiCaufa la ferenita, c fii 
buon tempo chiude i corpi humani» purifica gli huo* 
mini, purga l'aria corrotta , peftilentule , Hipp )cr..(e 
ne gli afforifipi dice, che il vento Settenrrional . intoni 
moìcoàquellr^chelono di cqmpkffione humidil» ip - 
cialmenieaUcdoDDes s'i^ltipirefi nell'Autunno, e fia 
leo2a pioggia, n^^|ile altre nature cagionerii ceff^ » mal 
di gola, ventri duri, angolcie d'orina, horrori cremizzi, 
dolori di peico,edicofte,c febri acute , e pcricolofe: 
(iecondo il parere di Pliniò. quando regna cai vento > non 
fideuépiancare,QeÌ€minar^jiè ineltare alcuna pianta* 
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ce. Il vento Boreale fa danno i^r^ndemente i gl'albe» j, 
che germogliano, & à i fiori aiii frucri tenerellf, nouel- 
li, e molto più al l'occhio delle noueik vici. Quefto ven- 
U^leuadi notte ^ al più non dura (ino al terzo giomo» 
e quanto più fi moftra furictfo il giornottantopia s*iodé% 
bolifce la notte. Greco è ventouniffimo, conitringele 
nuuoIc,c non lafcia piouere.Leuanteè vento impetuo- 
£0^ genera ferenoyduecca^e fa ghiaccio, ma quando vicn 
leato^ CDi^ga le mutole» il Leuance è vento tempera- 
to, piU prèliocddo, cfecoo, che altro» & è iàni(Ifmo,ma 
cagiona nuuolcfen2*acqu3. Siroccoé vento chefapio- 
ucre nel Ponente foffia lunj^aniente.Ollro Sirocco èven 
tomaUano, caldo,& humido,e Ragiona nuuolc e piog- 
j^condeofa l'au^jife è peftilente. O (t ro è ^ vente caldoi 
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& humido, mal fano, c peftifero, c p!Ouofo|Bfcrche^ 

nel fuo piincipioif a di natura fimigliance 2\jll^àmon^ 
tana; perciò doiie nafce cagiona bipolo Meridionale 
freddo, cioè i quelli di Perù, Chili, Patagonia, Aitaga- 
mi, c quelli del Capo d buona fptranza : ma pàflando 
per la cornda Zona , e per i luoghi caldi » amoiafla gran 
copta di vapori , i quali fonL{>ot cagionedi inaggior veo- 
to,e piogpia: quando nel luo princip.o è picciolo,e kg» 
giero , rifchiara alquanto l'aria ; ma quando è grande > 
dura longo tempo, & è fempre più furiolo nel fine,che 
Del principio, olcura, & imoibida l'aria, e leua molti 
pori, e fa, chela viftas'inganna^uantoalli oggetti^ Se 
j venti A ulhali fpirano per molto tetnpo, rendono, fe- 
condo Hipocrate, l'vdito graue, annebbiano, aggra- 
uaoo il capo, 60 lo riempiono di molto humidiia , fan- 
no Phuomo pigro , e debole» è ciò atoma nell'affoM^ 
bnò i& Se il Verno farà fccco, & ft^geto alla Tramoiw 
tana , e fia nella primauera molta pioggia , e vcnco *»• 
ftrale, nt ii'tlhte It guirannoneceUariamente febri scu- 
«e,lippitudjni , ralciaiure delle budelle maflìmamente 
seicorpi, che fonodinaqva humidi. Sd Verno lari 
vento Auftrino ^con tepidezza , e pioggia, e U Prìma- 
uera fia lecca, con vento Boreale , le Donne graofefa^ li 
cui parto ha da effer nella Primauera , per qualunque^ 
minmu cagione fi fconciarautoi &le pur verranno al 
douuco tempo del parto, litìatifi^iuoli faranno Item- 
ì>èrati,& alle malattie fottopolii^di giHUiiera>ò che tolto 
fe ne moriranno , ò che fiappi , e dogliofi mencramia 
la vita loro: Magli altri giouanihàueranno trauagUo.- 
il dolori delle buadle, & jnfiammationid'occhi s òcj v 
vecchi hauranno catarri^ che totto gli vcaòeranno* 
Se l'blUte farà fecca,c foggeaa aUa Titoioniana,;elr Au*- 
tunr.o piouoio, con vena Ai.rtrah, 'fi hanno. nel Verno 
daalpctijredoloridicapo,, cq1:c,voci rauche, ftO-^d 
alcuni nfiwhezza. Di qu>-itivtntupitanci da Mezo gior- 
no, cosi ne Icoue A wcémia^t^HppàOide i vaiu^UéJX^ 
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dfonaUrilaffarc, & iadeboKre la forza, d'aprire i poJ 
ri,dirurbaregUhunionj&tirarli dalle parri di decicio 
i quelle di fuori, e di aggrauare tutti i fcntimen tt . Cre- 
ili corrompono le parti vicerace* fanno ricadere nell'ia* 
feimitàjCommouono il mal caduco, cagionano fonno» 
e ftbri putride nionono il fluflfo, genarano molti catafr ^ 
si, &alue infermitadi« Odiando fofiiail vento Oftro, ^ 
tutti gli animaU hanno poco, ò nulla di fame, e ciò na- 
fce, perche quefto vento apre ipori del cuore, onde il 
calor naturale fi viene a fminuire, perla cui virtù ha fa- 
coltà df digerire che infieme con It altre era foccificac^n 
fioallhora Quelle ìnfieme cooli ipirin fi difciolgQnOd 
Ougroqueftiirenti Auftr^Ji riempiono! corpi di lupetu 
flua hQi|iiditd>ve li gonfiano, dal che l'appettito , scinde- 
bolifcej^e manca. Scriuouo gliautcon d'^gricolturi-j, 
cheI*oftr<^ft corrompere i frutti, e diucnir verminofi, 
aeglilafcia venire à perfetta matur^tione.O/ìro libec* 
dò è vento caldo, che disfà la brina allenta il freddo , e 
ptoduce fiori nel Verno ne i luoghi temperati i Pone me 
è vento, che fauorifce tutte lecofe, è fpirito , che fer. 
ue à generare tutte le piante , che fanno frutto. Poneo» 
te Maellro è vento» che riuòlta ògpi cofa fottofopra^ p 
& in alcuni luoghi fpiantagh alberr, e difcuopre le au> 
ie nelPOrientefa nuuole, e nel Me20 giorno raflerena. 
Tramontana Maeftro cagiona fereno, ma fa più freddo 
di queIIo> che era innanzi, (caccia Pcflàlationi, le cofi* 
demaionuuole>e ia lampi^ e laetce» tuoni» neue»# 
grandma , 

J 

9 

! ; Hi Ltttà' 
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« 

liei la ftccnix regicfu dcU^aréM e fmi effetti • 





/ 



^ Aliii^che faranno! vapori 



per virfù dtl -^olCjCon l'tf 
Milione a]!** ft:conda regio- 
nedtlParia* lui f: condeniauo 
pe' la frigidità dei luogo, 
paite in pioggia, e parte in— > 
nuuole, dentro alle qurli li ' 
ri nchiudono à cafo l'effalado 

ni, che fonocalJ^e fecche,Ie 
quali cercandt^ mtrfacri, 
fcacciaie dal frtddo della nu- 

MoKs come da ftio nemico, fi vnifcono tra di loro,& vni- 
fe, percuotono di dentro ilatidclla nuuoU, € nbatten- 
dogli, fi ica'dano.s»infiammano, fanforza.ccon gran- 
d'impero rompono la nuuola, e c^igionano aud tuono 
cosi borrendo, come le fi rompeflevna vefica- Moke 
voice s^odc il tuono, e non fi «de il lampo, e aiielto pro - 
ceda , perche aUhura la liompono n sà veifo la sfera del 
fijoco. Può efftrMnco, che Icnubi fiano tanto IpettCt 
che*l fuoco noti le può fpezzar iUfte. mafolo vna parte, 
& al mioparcre nafcc daUa cau a prima» perche quando 
lifomponadalla parte vcrfo noi, allhor j fi vede il lara- 
ptf% fi lente il tuono, e l*effaIatione cosi accela raand*^ 
pèr virtù propri^^jncir^ria vna certa luce, che alte %oke 
auuamp.i l ^ fhcciidegli huomini, e fluente è di tal qua*.. 

che gli ^bbruccia i captili , e qilo è cagionato dalla 
fualomgheaaa, è rarità: confmm ancor tutto quello , 
che I- viene innanw; e toccando la terrà, la peneiraicosi 
fa turiii corpi rari, fenza firli daiuiO'ricuooelleriotc , 
a»a 1 duri,e rp.fri,e refilf enti gli rópe,e frac3fla,& abbru- 
ciai& intr2uic.ne,che Ipfff^ fiate confuma la fpjda , fen- 
guadare jì fodro, disfà la pooneta dentro la borfa, fen- 

saldfionedeUab^^^^ difimggc l'oda de gliaDÌmali, e 

ir à < gli 



/ 
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gliimmanaleQ23fegnQ alcuno citeriore. So quello 
nò veduto io Knno 1577. in Friuli, ammazzar h creatu- 
ra dentro IVrero materno fenza danno della madrej &o 
ciò aui iene, perche il fodero, laborfa, la creatura, i 
panni, la carne, eco(c fìmilifonoporofe, e di rara fo» 
ftanza; & la Saetta, che fi taPefFctco, è di rariffima » pe. 
rò lubito gli penetra, e non vi fi alcuna dimora, ma l*of. 
(b. la moneta, il ferro, Toro , e fiaiili , è di dura , e feda 
foftan2a,non potendogli cesi toiio penetrare spetta lo- 
to durezza» VI fi ferma» e dimora finche gli diftruggc^ 
ma alle voice fi vede lampeggiar fenza tuono » in tempo 
• dell'Eftate, nella nottclerena quefto accade, qu*»ndo 
la nuuola per la fu3 rarità , e fotigliezza da luogo all'ef* 
labtione , ch'eice (enza f bepito alcuno » à gixiU di quel* 
hf che fu per tutta Italia veduta l'anno isS^.cougraa 
ilupore de* riguardanti • Souente cagiono col tuono* 
molte pietre , ferri , &Ci altri metalli , qu^li fi g .licr. no 
nella nuuola da quel rcfiduo dtireflalaiione arfi , e fifa 
pietra foda» e duca talhora come palla rotonda s.equan- 
do come vn fafio triangolare; alle volte come vn cu*^ 

Ì;no i cjuelb rotnpe campanili 9 & altri , edifici] come 
'efpcrienza nedimoftra. La ' a erta, per concludere, le* 
condo alcuni , fa , (he tutte le cole d^ It i coche diuenta- s 
ro velenofe» e quei , che le mangiano , ò muoiono fu» 
bitOy ò diuenenno pazzi , & in contrario^ toccando co-* 
le velenofe, le (poglia del veleno • Si generano leSaet*. 
te, ò cadono per il più il tempo deirAutunno^ ò della' 
Primauera perche il Sole in Quei tempi moUv l'eflalùtio- 
ni della terra , e non le riiofue. Nel Verno» nè meno . ' 
rsiUie fe ne fentono. e fe pur fe ne lente poChe , fono i 
quei tempi, perche per la louerchia calderza, e freddez» 
za ficonlurnanol'eflalation* , cnonfileuano, eda que- 
llo auuicne»che in Scitia,nèm bgiitoma! lenefcrue— " 
in ScitiaperiI freddo,& in Egitto per il gran caldoze per 
il contrario in Italia Ipefie volte tuona, e lampeggia^ per \ 
eflecui Tarla non troppo fredda,nè troppo calda» e ropr<i 

/ ' H 4 lurto-"" 
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120 Trttro del Cielo, . , 

tutro in Terra di Lauoro.per efferui qiisfi fempre Prmtt 
ucra fpeffe volte tuona, e lampep;?ia : A uerroe dice nel 
».Iib.tlcllafua M«cora,chein Cotdoua fu^ patria^ ateo 
« n a prandilTima pietra dal Cielo in giorno lercoo,& tffo 
la vide, e che nell'aria fi pofla generar piette.non e tuot 
di ragione,poiche nelle r^ ni de gli huomini , quiOdo vi 
èfauftiorecraffcevifcofo genera pietra nluUu'nd. « la 
pane fotile rimanendo la gtofla, così ancora auui^pc 
nell'aria, quando vi è i'cflalaeione. 

. • DtUa ttrx.fl regione dell* area, efuoi accidente 

- ■ 0 

NElla terza, & Stinta r«^dne dell'aria ,.fubito , che 
farànolalitetéÉàlitiòni per virtù del Sole, iui pec 
il calore de I luògo, e per il moto del Cido incontineii^ 

te fi dilattano hora in vn luogo, bora »n vn'altroj K 

fendo elle calde, fécche, «•infiammano, fecondo la varia 
difpofitione della nfJatéria,ericeuonovarie,ediuerl. tot 

me di fuoco, hordi Còitìeta barbata,hor di codata, « 
hor di crinita, hor di Drago volante,hor di vn' modo , « 
hor di vn'altro. Quando J'elTalatione fi dilattari più «a 
lùngo, che in largo, fi chiamerà fac. tizzone, o trane di 
fliCKo,il qual fò veduto al tenapo di Germanico Impera 
tore, mentre facéua preparare gli fpcitacoli per ii Gla- 
diatori in Roma:& vn'altto ne apparue, quando i wce 
demoni perderono l'Imperio di Grecu:&:vno di mara- 
ttigliofagrande2za,<juafido Paolo Emilio guerreggiaua 
«mXerfe.A«e volte aueftaeffahiione fi umide in più 
patti, 1* vni fc inflimma doppo l^ìUcra» in quel modo , ctìe 
fi fa nelle felle, quando il fuoco ferpendo pet ^ 
cende i malcoli, onero mortaletiOior l'vno , hor 1 altro : 

così accade all'eflklatiane. , 
La prima parte accefa.e quella fpéia s'alluma l altra , 

ecosi dimanb in mano fin che tutte le patti fi fpsngO' 
no, allhora ci appaiono.come ftelle, che neU'ana volai. 

feto, peiciò foo dette voUftii,vi toaeie Me cadenti, e 
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fi caulano, quando Teflalatione falita vicino alla fecon- 
«da reaione,làrd ributrstta in giù dà freddo del luogo , c 

PSHi^^?^^^^^" giù c^si velocemente, s'infijmrm» e ci 
^^naltrimcnri^chefefeffevnaftella,^^^ Cielo 

di Febraio Riceue anco forma di piramide , ò vna aper- 
tura.ò foffa, ò voragine, e quefto accaderà, fe fi txouari 
T)dl>na vo'effalaiione accefa,e lucieQte,il etri mC2o folo 
|1)cc6patoda vna niniolaofcura,e ner^ allhorafi appre- 
ftma vna vòragine in Cido, chiatnatada Filofofi Aflub, 
è Chafma. Nel tempo di Tiberio Cefaren'apparue vna 
limile in Germania. Quando la nuuoia ofcura lari illu- 
ftrata; e variamente illuminàta dalPeflalatioiie jiccefa* fe- 
tondo la va^iSae diuerfa forma del lume,che riceue, fi fi- 
éut^ano nèlParia varij Huomini, & Caualli armati di 
fuoco, in ateo di combattere tra /òro. Si %iiTano anco 
ralhondue Gifjantidifuococondue baiionì, ò laacie 
nelle manii &difin)jli,ne furono yjIK auami la guerra 
^e' ttmbri con rumore, e ftrepito d*arrae,*e fuono di 
tWmbe.il qude fi crgionajie opprei]e,{::iii)0 forzai. & ef- 
•coho da vna nuoIla,&: entrano nell'altra. A lle volte Vin- 
contrano fra loro ucli'v(cire,e ne|!'cnrrare,e rompono, e 
rendonodiKerfifuonf neirariaÌK>rdi bombe hoc di ar* 
me lecondola varia»&dmerfa rottura di dette eflalatio^ 
* ninellenuuole cagionano v;jnj luoni, come acca- 
« de, quando è rari Se l'eflalatione fi troua ri:. 
^\ Itretca [orco le paludi, e volendo quindi 
vfare per mezo di ^ueU'acque^ ca* 
gionerà diuerfi f uoni,ò d'Huo- 
mini, ò di btioi, ò d'altri 

<iiiimali,iIcheaC'. ♦ 
cade in Fec* 



rafa. 



Digitized by 



7e4tro del Cieloi 




tigi 




torno alle Comete , pofcia* 
che alcuni hanno dcnp, che 
fono congreg:atioii di fteUc 
nclcicloi altn Cf ngregarièn 
di lume; airri vno de' fette 
F). nrti ; ma nella Meteora li 



I^SS^» la C omeia «late 
r»or> é * che vn'ellalationt^ 
alcefa nella terza regione^ 
dell'aria i guifadVnaflcll^^^^hehdbbia la chioma con 
napi lunghi,- ò bnba j perche appaiono di piik 
Ione, come dfce Annotile, che di due forti ne fc meii» 
Itone, vfia la chioma crinira» e Paltia barbau » detta pa» 
pena laqual'appare, quando Teffalationte fumofa s'in- 
fi amma nella tf^rza regione dclr«<ri i per il moto de i cie^ 
lifouentederra eflaiationelarà vjfcofa, e ^rofla» enea 
6ib<roiÌ confuma,ma h vi infi^mmàdo prinia iottilmen 
re, poi va rinforzando, & augumcnt^adoK la materia 
ìrfinmmabile di modo, che b fi mantiene lucida fino,, 
ch«-turtaè conlumata, &auiiiene, che per vn mefe.* 
due ^uartra » e più, e meno fi vedrà, infino i tanto» 
c^hauera materia d*abbrucciare.N6 fi veggono Comete 
tra i t ropici Cancro, e Capricorno, per rilpetto del ca - 
lor de) Sole, che ifolue la materia attar àiaifi Cometa, 
Chi più defider:», veaga il mio Trattaip delle Comete^ 
che fapià h fuoi fignificati 

2>ef /il s ferii del Fuec9, 

P ^/Fatala Sfera dell'ari, ne fegue quella del Fuoco, il 
<^uai'è della medefima n2tuta,ch*è i! Fuoco, del qual 
mi CI ierufamoiCioè caldo^efccco^ ma tion ardere ho ti, 

fplen^ 
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'i|flende,per,pinMl2ì d!uina,peiche fe ardeffe,e rifplédff 
Ie,ftnpcdireubcl3lucedcl Sole, dclli Luna, e delle Srcl. 
kf eiuai 0011 farebbe notte , perche la notte non c altro , 
cist ombra della terra , flo quello fuoco fi portaflc in 
altra tnateria • douccflb potcfTc pigliar corpo , come m 
legnerò altra cofa atta à riceutr f uoco,cgli lenza dubbio 
ardeiebbej e rifplenderebbe alla guiia di quello ch'è qui 
daboi, perche è il medeiimOs e della meaefima natura • 
La fua Sfera ^ di grandezza per circuito leo. e 7;. mille 
e 580. miglia^» e di larghezza 5S. milla miglia^ e 700. è 
hhitUiA da noi qutndeci milia miglia^ & 8 $ o. 

Della Sfarà della Lma^ 

SOpra la Sfera del fuoco fuccede la parte cclefte,cioc 
il C ielo della Luna, fonza corrutione alcuna , ^uuer- 
tendo, che canto s'incende il ciclo, come skra, &orbe 
per sfera i il qualcitlo è di grandezza-per circuito ;5L 
milia> e tetcanca miglia , è di larghezza i79« milli, e 690. 
mig'ia, e jfo. Sono diuirfi quelli, che vogliono che il 
corpo lunare fia di grandezza vna delle 39. p.irti della_» 
terrai altri vogliono, che iia vna det^ 50* parti s Io nt'ac- 
coftarò alla maggior parte » 80 migliori , i quali 
dicono , che'l fuo corpo fia di grandezza ài circuito 
IO. milla, e 550. miglia, eia lua Lrgh-zza, è joio. 
miglia, &o fa il fuo volgimento per li legni del 2o. 
diacoingtornii7.6ol)ore8.eranno delia Luna è di 
j 5 4. giorni: è diuerfamente chiamata dai Pocth neU 
le feluc Diana , rjel Ciclo Luna , neMInferno Protei?- 
pina j e detta ancor Lu cina , perche dà luce a' nafcenti , 
6c* Jtà produrre tutre le cole 5 ^ perciò quando eIla-# 
crefce, crefce 2.nco l'humidità in tutte le c^le; 60 qus^CK 
do ella cala, calano dnco dette humidità • fi pianerai» 
di naturai frigida, &C • huniida , acqua, flemmancóL^, 
efeminina j ha dominio loprail cerutllo, occhio , 
iiniltro dcU'Huomo , e dciiio della I>onna , il ventre^ , * 
' tenco 
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' fianco finiftro,mteftjni,vc(iica,membro,c feqatce petto 
le lue infermità fono c^irarri^paralifiaie pilefìa, dolor co- 
Iico»menftrui,hidropefia, poftemme flemmatiche ; & Jhs 
mafarie.cheprouégonodaoppilacione de^nerui. Guòi^ 
dailfertimoclima, elaFiandra, Olandia, Sela-idia, Da- 
nia, e Norimberga. La Luna non hà luce alcuna per fe 
ilqfla,e così fono tutti gli altri Pianeci,e iieUe:il Tuo cor- 
poè à guifa d'vn /pecchia, & il Sole riflettendo in ìcìfi, 
gli illumina, & efii rimandano i noi la ritierberarione 
della luce, in tal f7nifa fa lo fpeccio oppofto nel Sole, 
cheriuoltato, r.ds^rba Io fplendor prelo dal Sole in-^t 
quella parte,doue fi volge la luccla guai luce il ^ole ri. 
ceueda Dioàl Sole non può penetrare il corpo Lunare > 
nè meno alcuna dell'altre ftelle, perche effe no fono tra 
fparentr, che fecosi foflero, non lucerebbono, perche il 
Sole penetrerebbe con la luce da vna parte all'altra , So 
d^E^i^bbono feqaa luce :medefimamencè dio no il- 
jumìna tuttala Luna per rifpetto di qqella macchia « ò 
nube, che in efla Luna fi troua^ per efler quefk macchia 
fpefla, & ofcura, la qua! macchia non è ulcro,che parrei 
più fpeffa racolta infieme rfi tutto il corpo Lunare, la_# 
quale è tanto fpefTa che non può pigliar luce i & quella 
è opinione di molti Scrittori; è nel mìo Mondo elemen-» 
tare,e celeJle, quanto in qiitfto Teatro breueii^eute trap- 
to^più *^plameme in qu^^^ V 

* Dilla Siéila di MéTOim* 

11 Cielo di Mercurio à di gradezza di circuito millio» 
ni 5.C 408. miglia e 290C di larghezza millioni vno,c 
7io.miglia,& 8 lo.è lont jno da noi 860. milla miglia , & 
5^10 il corpo di Mercurio è vnà ildln^&in quefto Cielo 
non vi fono altre ftelle. Quetta (iella e di grandezza per 
dicuito I tjo.miglia, ediìarghezza $60. miglia; fa ilfuo 
volgimento in 346. giorni : è i^iancta fecco, ma decli« 

nante alla paipra di quello^ con chi egli ii, yiniQc indile* 

reme- 
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c della Terra. 12^ 
reneememe, & è maimconico. con aduftfone : hà domU 
nio fopra la memoria fcnfir/ua, la lingua, le man!,& i diti 
Ioro,ilfcIe,Ia boccale ginocchia, iIccrucllO;& 1 nerbi, c 
lOpralc loro infermità, Tuctclelpecied'humori malen* 
conicioppfladon!\mancatnentadivoce5 vomiti, fcbri 
quotidiani, mal ri/ico, abbondanza di Ipuci, e tutte l'in- 

fermità,cheperuengonopcrhiimorilccchi,nncorche_> 
non conofciuti. Signoreggiai] fet timo ci ima I*£gitto, Li 
Gfecia, l'Inghilterra, h Fiandra, la Slefra,-Parigi , fc*ufiir. 
dia, ViénnaJ'Aultria. Mercurio fij cesi nominato d.IIe 
merci.! Gentili diceuano.che era il Dio dtìh merc:ntie,' 
e dell'eloquenza. Fu detto Mercurio, quafi medio cur- 
rens.perche nel conirahere la parola,^ quejlpi che corre 

di mcak). • • . j 

'Vk DellaSfìraaretfere^ 

V Enere fu cosi detta,perche fuol venire in tutte lc_»^ 
colere quefta ftella rilplendente,ò luce lalmeme-^ 
od lercno della nottc^ chepdftoui vnacflfa aiiami, fì 
ombra,quel che «on fanno le altre fteIle,faIuo il Sole,eIa 
luna iondealPapparir^che fa la mattina vicn chiamata 
l4icifero;& qu^^ndo fi raojftra Ialfera,vien detta Velpero, 
e Velpertina, & volgarmente fi diòc. Sedia piana, Wa- 
lieta frigido, & humfdorcmpertitinìSbte, acqueo, ffcnii 
macico,efemininojhddomtniòfof^a la matrice, rthi, 
genitali, mammdia, gola, lombi,natiche, grrflb/peinìa, 
e lo loro infermità:fignoreggia il qumto clima l'Aultriài 
Arabia,Terra dilauoro.Vicnn*iliiguftà,Polònia,Siaia, 
è Suizzeri: illuocidoé di gratidctei per tórcuitò 37, 
liwllioni.C46o.nfHBamiglia,-&di lar^hezzi 11. miiliòni, 
e 910. milla migliale lontana da nèi^^i^. miJla, e 580. 
miglia; jIIuo corpo e vnaUeHa, efiéMory Udo non vii 
lono altre lidie, & è di grandez;^]^er* dWuico 8,miUa^ 
miglia, »io.fajl fuggirò al pàrtdfiJtteRaréi Mercurie, 
tfimanicra^che lo viene à fare in 248. giorni. • - 
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IL Sole vien così chiamaro , perche egli fole è origine 
della luce y e da lui la riceuono tutte le altre creata- 
rei ood'egli à ^uifa dei Rè che fuole hauere la fua &zti^ 
» in mezo la circa , cosi egli ha ii iuo cielo nd mese de i 
^ìi akiri Pianeti . E per natura caldo > fecco » mafcolin<^ 
Igneo , e colerico ; hi dominio fopra il vedere , i neyui , 
cuore, lato deliro « e le loro infermità, fpafmOf la car* 
diaca , la colera, le malntie della bocca $ il fluito de gli 
occhi, i cattarri , & alari iimili mali : iignoreggia il quar» 
to clima nelI'Orientei il luo cielo è di grandezza per cir* 
cuito millioni 55. e ij$ milla miglia 870. è di larghezza 
miUioni jtf.èlonranodanoimtUioni y^e^pc^ miUa mi». 

Ì;Iia» e 5 00. il (uo corpo creato dalla parte più rara, e pili 
udda del fno ciclone dì grandezza per drcnito i88.mil» 
la migUa» e di larghezza 60. milla miglia ; fa il fuo nixoU 
gimento perii fegni del Zodiaco ia.giorni| 61, hprc 
minim4j»>elecoadi4 . . j»*^ . 

MArte è Pianeta caldo, fecco, igneo, mafcolino ^ e 
co)erico,hd dominio fopr^ il ndctereniivehne, le 
file vpbmtifi (0119 febri acute, terzanè,QQiiitioue,c; pefU* 
lentialì, viceré, colera rofla» fmania, refipUa, carbo- 1 
ni, podagra , So emigrania , iignoreggia il terzo clima i / 
Getulfj> Lombardia, Croatia, Gottia, Padoua,e Ferrara: 
il fuo cielo è di grandezza per circonferenza millioni 
59^è7ot. milla Bìigjia^ di lai^hezza mtliipm iid«e 541. 
miglia^eiontano da noi millioni 65. e x66. milla miglia y 
c ì 00. il fuo corpo è Tna ftella , nel fuo cielo non vi fono 
altre ftelle> la detta è di grandezza per circuito 50. milla 
miglia, e i8 o. la larghezza del corpo di Marte è 1^ milU > 
miglia: fi il iuogiro per 1 fegni del Zodiaco in dut!r anni 
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ÙilU S frra di Gi(m. . 

JL cielo di Gioue è di grandezza per circuito 4<ro. mi. 
lioni e 579AnifIla,e 500. miglia, è di larghezza 140. 
milioni,e4^8.milla raiglia,^ 600. èlóranodanui 70 mi. 
ìionu e 1 14. mili à mi^lia,& Soo. il Ino corpo è vna Itella, 
enei fuo cielo 00 vi ton altre itcllc. Q|i;:lh (lelU è di gra 
desta per circuito i4t* mtUa miglia, il corpo di Gioue c 
di larghezza 9Q.m'gIia ^00 e 40.1ta à fare il i uo giro per 
lìfegoi dcl Zodiaco anni ix. Gioue fu cosi chiamito dal 
vocabolo lacÌQOj che figninca giouare, perche porge 
aiuto ||Ia natura humana>cdUninui{€c le intennica : b 
Pittcta calda, humido» aereo fangm'gno^ e mjfcoH. 
no: ha dominio fopra il polmone, fegato, il polio, il 
feme, le arterie, l'orecchia fmillra, e le loro infermità » 
l'apoplcfia, il ftuporc, dolor colico, & altri fimili mojii 
domina il (qmidadim» Bat^ilo^ia» Periia» Vogariat 
Spagna, e C|foìiiia. • . „ . 




S Animo fù cosi chiamato daHa^roIa iatkia» che fi. 
gnifica inferireiperche dicon<>,ali':x £à il primo nel- 
. ritana à infegnare à feminare, mferire^arare, e piantare 
; i terreni, h Pianetta terreo, malcnconico, ^ maicoUno » 
I e di natura ifrigida, 5o feeca» ma alle volte accidencal • 
. mente apportaqualche poco di humidhi; hi dominio 
, fopra ^orecchia deltra milza , vc/ica offi, e ic loro in- 
fermità, la quartana,e tutte le mabtie fredde « clecche, 
lepra, reuma, etrica dolor di £iochx,punc3, tremore 1 
colera jpatatóa» e Huffo del corpo. Domina il prim^ 
clima, Bauari, Saflbnta, Sciria, Romagna, Kauenna,e«j^ 
, Coièanza. Ilfuocieloè di grandezza per circuiio 6]|/ 
, milioni» 414* i^iU^ migliai di larghezza ^yf. miUooij^^ 
i e ifMBÌUabf 60o.migua:è looiaBa da noi 97. ìdiIìouì ^mJ^ 
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T28 7e uri) cfc' Ciclo. ^' 

< 87 milla niigKa,e 300. II corpo di Saturno è vnà ft^ITa , 
nel fuo ciclo non vf fono ai tre iK lle^^ 8c_* c di grande7z» 
per circuito^ 4 z.miliamtplidi,& ci. rga4$. nulla miglia. 
Il corpo di Sacuimo Ai à iat^ilim giro per A Cklo $ w 

Del Cielo ^tellai»^ 

SFgue olerà la sfera di Saturilo il Ciclo {Iellato ,<}ett# 
firmamento, perche in elfo fonp le SteUe 60s^ 
me; niuna di foro per fé flcfla^fi mooue, ma vnifaffiei)f€ 
in vn medtfimr) tèpo fono tuitie mode da effo cielo ne I 
/uo girOjauerrédOjChe tutte h fttrlle,chelono in quelto 
Ciclo, k bene dfla noltra vita paiono pìccole.^ iotio 

{)erò maggiori della terra • Iti que fto cielo fono aletta 
e Itti i e, che noi redi amò , Fu^^r i , c he i feitir BMfeti , fi 
comehabbramoa ciifcnnodieffi aflTegnato ilfùocielo> 
e (uà grandezza, fono però cinque le lielle,dette Piane- 
ri. So la Luna , So il dolc , quali iono le più belle , che 
il veggono la nottej le quali non IcìntiUano^e tutto il 
ftodelt'altre parte j che icintillano eccetto quefte : Ma 
d*auertire,Ctle niuna it'ClKklcmtilia > fc bene pare— if v 
a^noltri occhi, chelelklle delhrmamento Icintillino, 
ci par cosi per la loi^Éànanzi , ch'è da noi acfefie, e- pc| 
b debolezza deUa ibftrA vifb,cosj firipprefenta blolk* 
tanéatiertendo arféora, come habt>iannodetto^die^iu- 
iKifWIa per fefteflj non hi luce, ma dal Sole la prende. 
In quelto ciclo vi fono le quarancaottu Imagini celelti, * 
fra leq^ualifonoi dodici iegni del Zodiaco , & ognife»; 
l^oitdiuide in^rreitta gradt>raidie il cerchio del 2odia« 
caèfaetodàqueftilegiif, viene ad efiere-di treceiuck 
leffanta gradi , 60 tutte le quaruntaotia fmagmt • 
iono mille , Ódj vintiduc lleHe di grand.:z2a fmifu,* * 
rata , partita in lei porti , cioè prima^iecoQda> t^raa^' » 
Quarta 9 quinta , 'e ieftdi ^ alk <^aiì y per maegicift itm 
hgtmt , daremo i tutte la foa intiera gcandeaza^i 1^ 
^uauio circondano é Ma iiuanti j cUe«ad^uamo.deUi 

delti 
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detti dodeci fegni cdeftMocatLe pofti in detto fiiinam&4 

tò, ci aggiontzeremo altre tredici Imagini celefti, pòfte 
deirEccelIentiffimoTiCGne Brainelliio Globo delcie- 
lo, per il che faranno fcffanca vna, c lellelle ,che in det- 
te tredici Imaeioi fono dal detto Ticone locate, fono du > 
cemo^eventifette, talché tutte (arebooo 1149. cono-* « 
Iciute ; anuenga che innumerabih fiano quelle di minor 
^grandezza ?lla villa de' Hiiferi mort ili j e< » peiciò per 
cofii|>renderIe altro ci vuole^chc occhiali nouelli» ne ' 
anco^farutrcbbonoifauoloii occhi d*/\r^oper ofleruar* 
Ie5ptctantolafciarennoleakr90ptnioni,& alla grandez* . 
2a delle ftelle fe ne verrenfio. \, 
Quelle della prima grandezza fono dicurcuito. i$7* 
mila miglia /e i4o«. > 
Della feconda fono di circuito 1 59.mih miglia«e]240b^ 
Dellilbza fono di citcuitó 136. mila niiglìa,e 140. 
Delh quarta fono di circuito 1 19. mila miglia. 
Della quicafono di circóferéza 97.miia mif?Iia,&r 405C 
Della lelta fono di circuito 84.milia miglia, tic ii5c*> 
AutiertendOfCte la lua larghezza s'incende il diametro ^ 
cioè le terza parqb & cosi è in ogni forma sferica, ì\ 
cielo flellato.doiiè fon poile'le iopr:idette llelle, e di 
grandezza per circuito iDigliaia XP© di milioni, e cuac- 
trocenio, eleflancamila miglia»^ nouecento ottantaé 
£ lontano du noi cento e vinticiaque nnilioni » e fec« 
temila migliaia, e trecento. Fi il (no giro da Porgente 
a Leuance in fette milia anni ; & perche habbiamo det- 
to efiere in detto cielo li dodeci fegni celeiti» difémcj,, 

anco la loro natura» e perche cosi furono da gU anticlv^ 
chiamiti. C 

Ariete è il primo, nel qual entra il Sole a' 2 1 . di Mar- 
zo, fecondo la riforma Gregoriana 5 fù locato nel eie». 
Io. fecond© che fìngono i foeti, in mecnoria di Bacco: 
Efegno di natura di fuoco caldo, feccp, colericos ma- 
Icolino, & eguinottialèi Hà dominio fopra il cdpOy la 
ipKcii^gliocchiiI'orccchìeae loro infermiti, la lepra, 

I 'prurigine» 
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I}» T^^a^ro def Ciclo, 
prurigine,r(>idid»bslbiitie,ecalufrie»dd^^ di denti» e 

piplehujfebre fanguinea. Domina linghilcerra , Fran- 
cia,Germania, Napoli, Fiorenza, Imola, e Faenza. 

1 1 fecondo è Tauro«animal più fcBOCc,pcrcio entrari- 
do il Sole 19 detto fegnd dìmeftra maggior fortezza: 
da' Poeti poftonel cielo in memoria dì Giotie , quàdo fi 
tifasformó in Toro per amore della fua defiata Europa. 
Entranel mele di Aprile a* zo. e fegno terreftre,freddo. 
feccot'mdeaconico» e feminino. Hi dominio loft^ A 
collo, coppa, gola » 80 alle infirmiti loro » c^me fono 
fcrofole, Scaltre limili, alla colera nera. Dorina la^ 
JParthia, Media, Cicladi, Cipro, Candia, Afia rbinore, e 
Suizzeri: le Città, Bologna, Siena, Piftoia, Veroria--i, 
Capua, Salerno, Ancona, Fano,Siniga^a,e Treuigi. 
. Itteczo è Ge0upi,quali fauoleggiano cffcre <j|ltore> 
& Polluce fratelli 5 è legno aereo, caldo , humidò , fan- 
guigno,mafcolino,ediurno;ha dominio fopra le fpallf, 
braccia, mani, ÓO cosi alle infermità loro. Domina 
parte ddr&gttto, Armenia, Hircaniai Fiandr^l, pane di 
JBarigi, il Piemi^nte, Turino, VerceHi, Traito, Reggio , 
N^Celeaa^ Viccrbo,entra jìli z z. di Maggio, 

II quiirto è il Granchio: Pinfero i Poeti , che Hercole 
combdcteado cpni'Hì^a oeila paludeXernea , fu punto 
da vn Granchio, &KJlin memoria di qucUo tiel ciclo Io 
poiero: e di natura ^ftnmacìco, òO hiHUtdo $ domina il ' 
polnicae, f :gato, milza, mammelle , e le infimiita loro, 
l^kpra , toife , et^co. Dominala Numidia, Africa^ 
" ittinc^liKhitnìiijrTrrgia» Babilonia, Coftaotinopolir 
Venecia, Vicenza, Milano, e Lucc^ entra alli %%AìGìxì^ 
jno* 

Uquinto legno, è il Leone,é fii po<lo nel ciclo in me- 
moria della lotca^ che fece Hercole nella felua Nemea : 
èfegnocaidp, igneo, Cecco, colerico,eiT^ala>Unpi hi 
dominio (opfà il cuore, itomaco , dorlo ficchi , Pftto » 

Colt Icloro infirmua : Domini Italici le Alpi, Si» 

oiuj fenicia. Caldea^ Damalco, Boemia» l^r^ga, VImt, 

Maotoua, 

■ 

Digitizoa by Cjt.)0^lc 



e della Terra. f 
Mantoua, CremonaiRaueopa^Perugia^e Rop^uj^ eacra 
alli 14. di Luglio. ^ /. N rì 

itViilìdio e la Vergine : I Poeti fbfetp eflere vna bon» 
che ttnefle in mano vna fpica di grano , fignifican- 
do, che fi come la Vergine è Iterile^ 60 infeconda , cefi 
la terra diuentaaUhòrai quando ii Sole entra in quello 
^fegnoi à in memor ia della Dea.Ceièi^ che fù U pr^oi^ 1 
ÌDMÌn(egna(Ie di gouemate ilrgeanat e fegao terreo» 
frigido, fecco,malenconico,eFemininoi ha dominio 
fopral ventre, inceitìni, & à tutte le infermità loroj Scj 
quelle, che vengono per humore nulcnconico . Domiiui 
la Mefopotaoiia parte della Gieda^ Cttidia» Toledo^Pa^ 
ligi Barenzo, Pauta» Naùarra» Còmo^ Reggio^ Ferrara éf 
e Trento; entra aHi 14 d*Agofto. 

Il feuimo ie^o è Libra,ch'è vna bilancia , fignifican* 
do^ chetando il S%>le èia cai legno, fa vgualeil gior-» 
iioalbficffta^iegnbaereo^caldo» Schumido» fangui* 
gno»e mafolitino: domina i lombi, belIico,iI pctcìgnonet 
la velica, I§ loro infìrmità, doglie di fchiena retention-j 
d'orina fludo di fangue . Signoreggia V ^ uftria^ la Schia- ' 
uonia, parte dell^^i ^, Auguft a , Lodi» Pamu^ Pdiu»» 
Gaeta, & Sk6su e^SNKk^^ Sctteaibtei t 

L*ottauoc Scorpione, hà c^minio fopra l'angufna- 
gha, vefica^tert icoIi,membro, la polteriore, e infermiti 
moi è di oatuia freddo, & humic^ come I*aqua » flcoi», 
maiSco meridionale, 6ffo $ e retto »nialcollino : entrai 
nel mefedt>uobrealIi 24. Dominala iViauritania^Siria»' 
Capadocia, Scotia, Valentia, Aquileia Città vecciha^». 
Camerino, Arimino, Ceruia»Genoua»£reIci^ Cicaio* 
. na, Padoua, Ferrara vecchia. ; 

U nono è Sagittario, fegnè di natwadiiaoco » catdO| 
fecco, colerico, emafcolino : hà dominio fopra le co^ 
(eie , e natiche , e le loro infirmiti : Signoreggia la Spa« 
gna, Tofcana, Dalmatis^ Vngaria, Buda» Gierufalemmeb 
Aufgone, Afti, Fermo. Entra a'^jf . di Novembre. ^ 
^ Il decimoc Caivicomo» Domina Hndia, Madbdo^ 
^ ' ^ ' li aia. 

^ . j ^ d by Google 



m'z' Tettfo del Ciclo. i 

nia, Tracia, Bauiera, Romagna, Forlì , parte di Fenrara , 
Modona, Cortona, Torrona, e Prato: Domina le ginoc- 
chia le polpe delle gambe, e loro infirmiti Ja laucedine 
della Vóce, ferditi di oieochie, febei , fluflorxli iaogue t. 
Entraa'ii.diDecembre. ■ • • ^ 

■ L'vndecimo è Acquario fisfurato da' Poeti per Deuci 
lione: E quello fegnoaereojcaldo, &humidO j fangui- 
<ih^"ìfc4ml(»linai hi dominio f opra gli ftiachi, e lue in* 
Irmità, DomÌQÌaledueAiabie,la Saaoni» f»ne àm 
Boemia, l'India, Macedonia, Vtbino, e Cqftamu»' En- 
tÉaa' t$».di6enaro. r ^ / .j 

-»4I duodecimo è Pefce, fegno acqueo, freddo,humiao 
flttMMWico, e fenuàinojhi domÌDÌo fopra i piedi .cauic- 
chic, & loro {«firmiti , flemma, bimwrf ùifi, fittole, le- 
pra.paralrfia, gotte, e fcabia: Signoreggia U.J«cia, 
Pamfitiìi. Portogallo , Iberiiia, Normandia AleBandria , 
Rìitìsbòna Coloni, Agripina « epajtedi.Ven«ia: Entra 

'.■I • • 



* • « 

f'. ^. Del chiù Cri/taKno. > 



1A nona Sfera, detta CkléiiffftalIino , fcnza ftellcy 
iludda,80trafpar«(lte,comC'fn^^^^ è di gran- 
dezza per circuito trejrfiigliaia di milioni 7^7.miHorti 
418. milla migliaia, e fóo. c lontano da noi 5 99- milioni, 
e995.milamigIiaìa,e.Soo. Failfuogiro da Ponente a 
Leqantcmatàioiar Amente ì?ira,che in 100. anni volta 
Movhgrad^V^ipmtera^cheftà^fare il Tuo giro in-, 
tiero 3 6. mila anni, cai che, fecondai* aploione di 
molti Filofofi , il mondo ciurarebbe j6. mila 
, ' ' aonii allegando queft a ragione,che ha- 
. * lieadohauto principio di girarci 

' detto Cielo crift filino , deue - 

ancora hauer fine il ' * ^ 
fuogiro.4|^^^ 
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^ , rdcriTrrrt.; i^? 

Della decima sfera ò decimo Cielo chiamt^to primo mobile ^ 
^Mmojin lommo da mi, f ho giro ò moto» 

1 L Ciclo de eco primo mobile>pereflef il primo lotto 
all'fitnpifco, a moiierfi qual'é mollo dal mouitore 
luprcmo,e quello poi itioiie ciitti gli altri cieli inferiori, 
il quale le non mouéile niun'alttc; cola cielo, ò eie- 
Diento^òfjccuraelemencara non fi moueVcbbe» ò ge» 
neraiebbe, ò alcerarebbe,ò corromperebbe , e per gue* 
Ilo fi chinnu primo mobile, poi il Ciel criftallino fe- 
condo iliobilc, granmariuigli.1, invero, che '.il Gielo 
di che hora ragioniamo, eiienda più lontano da noi 
chctpttigti ahri influifoa in noi,. più di tutti» perciò, 
cke Éon fi mouerebbe membro , nè in albero foglia^ 
fe non riceucfle il moto dal prir.ìo mobile, a cui iua 
mercè il dona Dio. Qijeitae quella gran luota natu- 
rale) coiM cui motar d'incorno a iuui gli alcri cicli 
dall'Orieii^all'Occidente con giro tanto ordìnauo, e 
regolatoipie in vinti quattro horefi fpedifce/, e rapifce 
l'altre ruote, con violente moto, lenza niuna vio- 
lenza al %ipIiciffimo,e regolai flìmo fuo 
^ meioi £ lQii XÌÌilla# oi quello Cielo 
.5^99' bilioni, e99;.^glia,e 5oo« 
fedi grandezza per cfecuiro fei 
migliaiadimilioia e 185, 

milioni, 714 mi 
e 280. migiia>^ x 
laonde ^ * 
quelito è maggiore la fua gran^z2a,tanto 
majjgiore e la Ina velociia, tanto più 
' acucfce marauigiia a chi e; pea* 
la 1 atfatichiuniofi adunque 
per lalirc cola i u fo Dcr 
^ accertarli U i ^ ^ ' 

vcrO^ 

.••'VI? D#/ 
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Sei Chiù Empireo, Patria celesli, Città di Dio, • ' 

ò luogo de' Beati. 



H Ora, che fiamo giunti alla fuprema alcezzi, e che 
più oltre trapaflar non fi può,e forza credere, che 
lopra il primo mobile Ha qn e fto infinito Cielo immobi- 
Ie,primi per cagione del moto;perchc doue molte cofc 
fi mouono> conuien che vna (Ha ferma poi per cagione 

del lupgQi pcrcioch&ciò che fi mgue^conui^n che hab- 

. < ' bla ^ 



^ cdeJ'aTerrn i?5 

bia luogo disopra» elùogedifotto, perle cuìvoifìca^ 

dente poffa andarfi girando: ancora per cagione del te- 
po,pcrche bifogna,che qiiefto habbia Io adìeiro del paf- 
faco,^ l'atomo del prefence, e Io inalisi del futuro da co- 
fa fupen'af e» ch'é Petemud^aliìne per cagione dellsL^ 
parte deftra, elìniftra ,che non poflono prefigcrfi in va 
Ciclo mobile ; immobile è dunque il Cielo Empireo , e 
' perfuaimmebiljtaunel Vangelo il cliiama terra quando 
fidfce«che i manfueti poflederanno la terfa:eDe' Salmi 
è chitmalta terra cte* viuentf>e da S.Paolo ter^o cielo pe^ 
che vi fono tre maniere di Cieli ftclIaci^Cieli non ifUlla- 
' ti, e Cieli llellari j fono mobili i Cieli non iitellati , pur ^ 
mobili, i primi tono de* Pianeti,e l'ottaiio Cieli , i Tecon-' * 
di,è d.Ciel criftallino» e la decima sfera» ò Cielbzil rerzo; s ^ 
cielo E(npireodunqueèI'imfnobile,eno ttellato» echel 
dico ióiionftellato,feèpienodi fi)lgenti(5melielle, il 
cui Sole è Chrifto Saluator noftro? la cui Luna è la San- 
tifllma Verginelle cui Stelle fono gli Angioli, &i Santi; ^ . 
onde diceva Dio a lobjDou'eri tu,quando mi lod uaoQ 
leStellemUlHtine^equefto Cielo è corporeo sftrrico,^ 
aItiflìmo,capacifl^p^* vtuforme, eterno, detto luo^^o 
fanto^monte del SiPme^f^^ Padre,Gieru- 
falemme luprema^Città di Diojwra de* viuenti, terra di 
promiiiione» Regi)oceIette,CieFiel Cielo, Paradifo del 
gaudio, horto delle delitie, rac^^limento della luce; 
come h'nferno del calore, la terra delle feci 5 & il mare 
dell'acque. la grapdeaz^ di qudìo Cielo» concluferq. 
molti Santi non fi poter mifurare:là ^jdj^tìfcgdo^ 
mo Dio infinito, infinita farà la ft anza cella lll^lllfiió^: 
girabile .t Diuinaeflenzaj&auuenga, chela lontanan- 
za da noi. ad eflo fia per l'ordine pafuto d i migliaia , vno ' 
di milioni, t Ictteccnto, e nonantanoue milioni , e nouc-«^ 
0|^to, e nouantacmque mille migliaia , e cinquecento r 
non perciò dobbiamo difperarela falita» anzi ft«diat di-.^; ^ 
afcenderui, a tutto noftro potere:poichc vna b. t ue ora- ^ . . 

lionei domeiUcaarabafeiauice^col padrone di queil^^ 

4 * - ■ * 
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Vedrenìo Iddio viiiOj e vero onnipotente, muifìbile» 

• indiuifiuilj, incorporeo, incomprenfibile * trino in 
0 per/ona, & vno in dienzi. che non fi può dinidere, che 

non fi può diuidere , che non 6 può diffioire, che n^^p fi 
puòcirconfcriuere»fuordjcui non è altro Dio, ne aU 
tro bcnc> vedremo la maeftà prefente di Dio , vedremo 
e. )'.1ia::nrerrjO,eci fatiaremo di quella vifii, ne fatie- 
iiolc?7i pirrorir-a noia , ne il defiderio, afflicnone, ve- 
<bwu>iliunieiUuminaate, che è Dio è il lume illumip 
nato* che fono i Sosti yConofcetemo, come fiamo oob 
nofciutt, conofceremo la potenza del Padre, la fapienza 
del FiMiuoIo e la clemenza dello Spirito fanto, eia indi- 
uiduienenzaditutcala Santils- Trinità j poiché quello 
èli iommo bene^ l'allegrezza de gli Angioli 3 la gioia 
de' ti il premio della vita eterna , e la gloria de gli 
fpiriti^eatilaleritia fempiterna, la corona, delPomap 
menro, ^1 guiderdone della fdicica , ^n ripofo d'al> - 
bondjnza, la bellezza della pace , delia beatitudine, & 
ilgaudio All'eternità, vedremo Dio viueremct^con Dio^ 
faremo con'Dip^ faremo in Dioiche fari il tutto in rutti 
hauercmoDio;^£heè ilfommo Bene, vedremo Diedi* 

• lettcuolj a vedenvtti3»l^guftarfi,dolce a poflèderfi , 
che è per le beato, che pei* le t^fta al merito, & al pre^ 
mio,né fuor di Iui£ Cerca alcro>%prche in lui iicrouail 
tutto, vedremo Dio in fe fteflo,e]Wi in noi;& vedremo 
qnello che crediainOjimpt:traremo quello chefperirimo, 
poffedcremo quello, che delideri^mo. e goderemo, . 
ciòchehoracerchiamè>Ia vira eterna, la gloria fempi-^ . 
tema , apparecchiata da Dio a chi ntniì, iirtcp i|/i chi 

la teme,donata a chi la cerca,'goderemo vna vita vitale, 
dolce, anvbilcj mirabile, memoreuoL^vna fomma fv:Ii- 
cittàiVna lopraiia giocondità, vna vera libertà , vn.i per- 
fetta c irird, vnaficura eternità, vna raccolta virtù , ^ na 
]eal'hòm»(ta« vna iueSàbil contentezza , vna tmperiabit 
dolce^fza, vna (ingoiar vita , vn'immobil ripofo , & vn 
dolciiluno auiofcjijodercmociuche brauiarcmo .ne più 

braoia^ 

r 

\ 
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penfier^che perturbi, nè pefteiche afferri^t^ careflia^che 
af iliga, nè gu»rra,che facci ftracij,ò violenti , nè calami- 
tà alcuna,che niolefti : faremo doue farà ciò che^rre- 
tno^e non farà ciò che noa vonemo» doue non fari4RÌ** 
mico^che ci combàtta, nè amico^ che ci lufinghi,nè £)e« 
tnonio, che ci tenti , nè mondo, che ci alletti , nè carne» ^ 
che ci vezzeggi doue doglia non ci conofce^gemito non 
li odcilòfpiro non trae,nè fi afcolta » nè aieititia vi alber-i 
ga:faremo>doue fard fommì^e ftabile ficurezsi» vna tra« 
guHKtà gioconda, Orna giocondità felice , vna feh'CttA 
immutabile, vn'eternità eterna , vna beatitudine certa^ . 
vna beata trinità vnione, vna vnita deità, vna immenfa 
deitàyvna beata vifiode>doue farà vn defideri^^èza tor- 
mento,vn'allegrezza fenza triftezzayvnabeattrudme sé 
za timore,vna falutefenza dolore, vna via fcnza fudorc » 
vna g'ouenrù (enza vecchiaia, vna vita séza morte, vna 
priniauera ienza verno, vn giorno fenza notte, vu ripolo 
fenzafaticjfevnatiigiutàfenza ti;emotre, vna ricchezza 
fonza per^a, vna fanità fenza languore, vn^abbondàza 
fenza difctto.vna perpetuità séza corrutiione, vna bea- 
titudine fenza mifcr|e, vna pace i c nza dikordia, vna vo- 
lontà fenza diftucbo,vi? regno fenza mutatione>ogni be» 
«e fenz'alcuQ male;qiiiui farà l'«|iemtà de la Piiìnaue- 
ra,Ià luce. Se maturità della Ellale, l'abbondanza dell - 
Autuno,& jI ripofo de! Verno, doue Iddio farà la fupre 
ma mercede , larà il promettitore,^e la procne^a, il pri^ 
meffOi il premiatore^ & il premio, il cormai ore>e la co. 
renai Sarà la corona della noftra f|leranza , la certezmi^ 
della nollra fede,e l'oggetto dt;|la noflra carità : farà vn ^: 
lume rallegrante,vna luce rinouante, & vn'ornamento \ \ 
ornante, larà Toggetro, &o il conforto di tutti li i;oliri 
Tenfi, fpiritualmente pafcendol^ ci (ara fpecchio alla \u 
ila, cetra sllvdito, ballamo alI'Qdoraio,me1e al gufto , e 
fiore al t^ito j quiui l'amore non intepidirà U belkzta , 
non ifuarierà, la fanità non indebilirà l'agilità non im- '^-y 

pigrirà, lalucenoaeclì^ià» l'allegrezza non iicemera 
■ ' lìuiui" 
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quiui niente nuocerà ,niente mnncheri,nìente foprabo- 
derajOicntefcemarì, niente {?.tì fuori, che fi deiìderi, 
. niencalarà dentro^ ches'habbi a uoia^i quiui fpleiiìderà^ 
cj^C»^» che non cipc in luogcsfonerà gu eìlo> che non nu: 
pe il tempo, olerà quello.che non fjpsÉ^efé Paura, fi gun 
itarà quello che non fiaminuito da alcuna voracità, nè: 
faltidito da alcuna fatietà - fi vedrà Dio séza fine^fi auia-' 
càfenzanoi,e filodara fenza fatica. £ tanta farà labea-4 
titudine noftra, che farà a pdila capitale tante voice ém; 
mo beati, qu anti faranno gii elenLla ciii beatitudineVe^ 
fletterd in noi^e l i nofha in loro , non al trinienti gode- 
remo per ciafcuno de gli altri beati, & Angeli in quella 
carità perfi^tta, che per noi iteflì l'amore accrefcera la 
beatimdine,e la beatitudine accrefcera l'amore » fel'vaa 
b Vzìm a loro potrà crefcere,n6 ballerà tutto à cuore » 
tutta Tanima a riceuere la nollra gioia, perche amando 
noi Dio più che noi, & i proffimi,come noi , goderemo 
pili della gloria di Dio, che della óollra , percnc farà no^ 
lèra^iaueremo vha fola iingùa,vn fol giubilo , ^ vn folo 
affetto in ciafcunoja carnè,e lo fpirito fawn Concordi, 
anzi tutti gli huomini,e tutti gli Angglifaradno vna lla- 
bil concordia, vna loia allegrezza vn fol conuito , non ci 
affliggèjta l'àmore^n^n^ ftrùggerà la dilettatione,nd ci 
farà téma di <iinterfi pt^tìr^snon ci farà doglia di douer 
pauentare,eq6itìi gioiranno tu tri i f tufi noftrij perche 
in quanto alla ìSifta, t)Itre ^^.Ih'nerplicabi! vifione dJI'e- 
iCmiià^chetraléende ogni hngua, ogni voce, & ogni ' 
"P^cto.vcijietijfo 6liriÌi:o fedente alla ddbrd del Padre» 
la R^UumI^ di Luna, vefttt^rdi Sole«&co. 

tonata di Stellejvedrcmogli Angeli.gli Archangdi,cle 
Virrù, i Princip;iCf, le l'oteltà^L Domm.it!oni» i I roni , 
i Cherubini,e i Serafini, i Parriaichi,! Profeti, gli Apo. 
ftoli, i Van^elitti, i Martiri, i Doicóri.t Cólt:(Iori,ie Ver-* 
gifli,eruXi/?Beatf ,i cui corpi glopifì.aci, riluceranno 
pm chel So!e,pen^trarano in vn momciico <Jùll''Orieii- 
xt all'Occidente, (guanto airvdico. ò dui cetre » o vio« 
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le, ò che organi,ò che zampognerò che voci Angehche, 
e celelh vdirenìonoi accompagnando il Diuino CSoro^ 
fi riempirà radico nofho d'infinita melodia . Qua^o al 
rodoraco, tutti gU odori d'Arabia» edi Fenicia 1 
no fetidi, rìlpetto d quello del Cielo • Qpanto al gufto» 
guftarcmn vna contentezza, laqual compartita , non.-» 
ilccmerà, guiiata non fatierà, e pofleducai non fi perdd* 
làf € tutti nell'Eternità ci cooferuaremo. 
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